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offerto molta luce. Ringrazio per i tanti contributi 
che mi hanno aiutato a considerare i problemi del-
le famiglie del mondo in tutta la loro ampiezza. 
L’insieme degli interventi dei Padri, che ho ascol-
tato con costante attenzione, mi è parso un pre-
zioso poliedro, costituito da molte legittime preoc-
cupazioni e da domande oneste e sincere. Perciò 
ho ritenuto opportuno redigere una Esortazione 
Apostolica postsinodale che raccolga contributi 
dei due recenti Sinodi sulla famiglia, unendo altre 
considerazioni che possano orientare la riflessio-
ne, il dialogo e la prassi pastorale, e al tempo stes-
so arrechino coraggio, stimolo e aiuto alle famiglie 
nel loro impegno e nelle loro difficoltà.

5. Questa Esortazione acquista un significato 
speciale nel contesto di questo Anno Giubilare 
della Misericordia. In primo luogo, perché la in-
tendo come una proposta per le famiglie cristia-
ne, che le stimoli a stimare i doni del matrimonio 
e della famiglia, e a mantenere un amore forte e 
pieno di valori quali la generosità, l’impegno, la 
fedeltà e la pazienza. In secondo luogo, perché 
si propone di incoraggiare tutti ad essere segni di 
misericordia e di vicinanza lì dove la vita familia-
re non si realizza perfettamente o non si svolge 
con pace e gioia.

6. Nello sviluppo del testo, comincerò con 
un’apertura ispirata alle Sacre Scritture, che con-
ferisca un tono adeguato. A partire da lì conside-
rerò la situazione attuale delle famiglie, in ordine 
a tenere i piedi per terra. Poi ricorderò alcuni ele-



6

menti essenziali dell’insegnamento della Chiesa 
circa il matrimonio e la famiglia, per fare spazio 
così ai due capitoli centrali, dedicati all’amore. In 
seguito metterò in rilievo alcune vie pastorali che 
ci orientino a costruire famiglie solide e feconde 
secondo il piano di Dio, e dedicherò un capitolo 
all’educazione dei figli. Quindi mi soffermerò su 
un invito alla misericordia e al discernimento pa-
storale davanti a situazioni che non rispondono 
pienamente a quello che il Signore ci propone, e 
infine traccerò brevi linee di spiritualità familiare.

7. A causa della ricchezza dei due anni di rifles-
sioni che ha apportato il cammino sinodale, la 
presente Esortazione affronta, con stili diversi, 
molti e svariati temi. Questo spiega la sua inevita-
bile estensione. Perciò non consiglio una lettura 
generale affrettata. Potrà essere meglio valoriz-
zata, sia dalle famiglie sia dagli operatori di pa-
storale familiare, se la approfondiranno paziente-
mente una parte dopo l’altra, o se vi cercheranno 
quello di cui avranno bisogno in ogni circostanza 
concreta. È probabile, ad esempio, che i coniugi 
si riconoscano di più nei capitoli quarto e quinto, 
che gli operatori pastorali abbiano particolare in-
teresse per il capitolo sesto, e che tutti si vedano 
molto interpellati dal capitolo ottavo. Spero che 
ognuno, attraverso la lettura, si senta chiamato a 
prendersi cura con amore della vita delle fami-
glie, perché esse « non sono un problema, sono 
principalmente un’opportunità ».4

4 �'�L�V�F�R�U�V�R�� �Q�H�O�O�·�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �F�R�Q�� �O�H�� �I�D�P�L�J�O�L�H�� �D�� �6�D�Q�W�L�D�J�R�� �G�L�� �&�X�E�D (22 
settembre 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R, 24 settembre 2015, p. 7.
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CAPITOLO  PRIMO

ALLA  LUCE  DELLA  PAROLA

8. La Bibbia è popolata da famiglie, da gene-
razioni, da storie di amore e di crisi familiari, fin 
dalla prima pagina, dove entra in scena la famiglia 
di Adamo ed Eva, con il suo carico di violenza 
ma anche con la forza della vita che continua (cfr 
Gen 4), fino all’ultima pagina dove appaiono le 
nozze della Sposa e dell’Agnello (cfr �$�S 21,2.9). 
Le due case che Gesù descrive, costruite sulla 
roccia o sulla sabbia (cfr Mt 7,24-27), rappresen-
tano tante situazioni familiari, create dalla libertà 
di quanti vi abitano, perché, come scrive il poeta, 
« ogni casa è un candelabro ».5 Entriamo ora in 
una di queste case, guidati dal Salmista, attraverso 
un canto che ancora oggi si proclama sia nella 
liturgia nuziale ebraica sia in quella cristiana:

« Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.
La tua sposa come vite feconda
nell’intimità della tua casa;

5 !"#$% & '()* &+"#$%* , “Calle desconocida”, in �)�H�U�Y�R�U�� �G�H��
�%�X�H�Q�R�V�� �$�L�U�H�V, Buenos Aires 2011, 23 (trad. it.: �)�H�U�Y�R�U�H�� �G�L�� �%�X�H�Q�R�V��
�$�L�U�H�V, Milano 2010, 29). 
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coppia “maschio e femmina”. Questo significa 
che Dio stesso è sessuato o che lo accompagna 
una compagna divina, come credevano alcune re-
ligioni antiche? Ovviamente no, perché sappiamo 
con quanta chiarezza la Bibbia ha respinto come 
idolatriche queste credenze diffuse tra i cananei 
della Terra Santa. Si preserva la trascendenza di 
Dio, ma, dato che è al tempo stesso il Creatore, la 
fecondità della coppia umana è “immagine” viva 
ed efficace, segno visibile dell’atto creatore.

11. La coppia che ama e genera la vita è la vera 
“scultura” vivente (non quella di pietra o d’oro 
che il Decalogo proibisce), capace di manifestare 
il Dio creatore e salvatore. Perciò l’amore fecon-
do viene ad essere il simbolo delle realtà intime di 
Dio (cfr !"#  1,28; 9,7; 17,2-5.16; 28,3; 35,11; 48,3-
4). A questo si deve che la narrazione del Libro 
della Genesi, seguendo la cosiddetta “tradizione 
sacerdotale”, sia attraversata da varie sequenze 
genealogiche (cfr 4,17-22.25-26; 5; 10; 11,10-32; 
25,1-4.12-17.19-26; 36): infatti la capacità di ge-
nerare della coppia umana è la via attraverso la 
quale si sviluppa la storia della salvezza. In que-
sta luce, la relazione feconda della coppia diventa 
un’immagine per scoprire e descrivere il mistero 
di Dio, fondamentale nella visione cristiana della 
Trinità che contempla in Dio il Padre, il Figlio 
e lo Spirito d’amore. Il Dio Trinità è comunio-
ne d’amore, e la famiglia è il suo riflesso vivente. 
Ci illuminano le parole di san Giovanni Paolo II: 
« Il nostro Dio, nel suo mistero più intimo, non 
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sono come le fondamenta della casa, i figli sono 
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#$%&'(&')*+&,-&'.+.&/'0&((1'21%+3(+1'4#2-'�����3�W'"5678'
È significativo che nell’Antico Testamento la pa9
-$(1' #:&' #$%*1-&' *+;' .$(,&' 0$*$' <=&((1' 0+.+>1'
4!"#" , il “Signore”) è “figlio” (�E�H�Q75'=>'.$#19
bolo che rimanda al verbo ebraico che significa 
)#$?,-=+-&/'4�E�D�Q�D�K78'@&-'<=&?,$'>&('A1(%$'!"B'?+'
esalta il dono dei figli con immagini che si riferi9
scono sia all’edificazione di una casa, sia alla vita 
?$#+1(&'&'#$%%&-#+1(&'#:&'?+'?.$(3&.1'*-&??$' (1'
*$-,1'0&((1'#+,,CD'E'A&'+('A+3>$-&'>$>'#$?,-=+?#&'(1'
#1?15'+>.1>$'?+'1221,+#1>$'+'#$?,-=,,$-+8'FGH'I##$5'
eredità del Signore sono i figli, è sua ricompensa 
+('2-=,,$'0&('3-&%J$8'K$%&'2-&##&'+>'%1>$'1'=>'
guerriero sono i figli avuti in giovinezza. Beato 
(L=$%$'#:&'>&':1'*+&>1'(1'21-&,-1D'>$>'0$.-C'.&-9
3$3>1-?+'<=1>0$'.&--C'1((1'*$-,1'1',-1,,1-&'#$>'+'
*-$*-+'>&%+#+'M'4..8'!8N9678'O'.&-$'#:&'<=&?,&'+%9
magini riflettono la cultura di una società antica, 
però la presenza dei figli è in ogni caso un segno 
0+' *+&>&PP1' 0&((1' 21%+3(+1' >&((1' #$>,+>=+,C' 0&((1'
%&0&?+%1'?,$-+1'0&((1'?1(.&PP15'0+'3&>&-1P+$>&'+>'
3&>&-1P+$>&8

!68' Q>'<=&?,1'*-$?*&,,+.1'*$??+1%$'*$--&'=>L1(,-1'
0+%&>?+$>&'0&((1'21%+3(+18'A1**+1%$'#:&'>&('R=$9
.$'S&?,1%&>,$'?+'*1-(1'0&((1')K:+&?1'#:&'?+'-+=>+9
?#&'>&((1'#1?1/'4#2-'�����&�R�U'!T5!UV'�5�P'!T56V'�&�R�O'W5!6V''
�)�P'"78'X$'?*1P+$'.+,1(&'0+'=>1'21%+3(+1'?+'*$,&.1'
,-1?2$-%1-&'+>'#:+&?1'0$%&?,+#15'+>'?&0&'0&((LI=9
#1-+?,+15'0&((1'*-&?&>P1'0+'K-+?,$'?&0=,$'1((1'?,&??1'
%&>?18'Q>0+%&>,+#1J+(&'Y'(1'?#&>1'0+*+>,1'>&((LZ9
*$#1(+??&D'E'A,$' 1((1'*$-,1'&' J=??$8'A&'<=1(#=>$'
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#$%&'(#)'#)*+#),&%-)-)*+)#./-)'#).&/(#0)+&),-//1)2#)
'3+0)%-4-/1)%&4)'3+)-2)-5'+)%&4)*-)6)7"089:;)<&$=)$+)
2-'+4-#)34#)%#$#)%>-).&/(#)#')./&./+&)+4(-/4&)'#)
./-$-4?#)2+)@+&0)'#)./-5>+-/#)%&*34-)-).-/%+1)'#)
A-4-2+?+&4-)2-')B+54&/-;)C)%+1)%>-)$+)#DD-/*#)4-')
B#'*&)!8E)%>-)#AA+#*&)./-$&)%&*-)A#$-F)G)H%%&)
%&*IJ)A-4-2-((&)'I3&*&)%>-)(-*-)+')B+54&/-;)K+)
A-4-2+%#)+')B+54&/-)2#)B+&4)6)7,,;)LMN:;

!O;) P#)Q+AA+#)%&4$+2-/#)'#)D#*+5'+#)#4%>-)%&*-)
la sede della catechesi dei figli. Questo brilla nelM
'#) 2-$%/+?+&4-) 2-''#) %-'-A/#?+&4-) .#$R3#'-) 7%D/))
�(�V)!808OM8ST)!" )O089M8N:0)-)+4)$-53+(&)D3)-$.'+%+(#M
(&)4-''#)�K�D�J�J�D�G�D�K)5+32#+%#0)&$$+#)4-''#)4#//#?+&4-)
2+#'&5+%#)%>-)#%%&*.#54#)+') /+(&)2-''#)%-4#) .#M
$R3#'-;)U4%&/#)2+).+V0)34)B#'*&)-$#'(#)'I#4434%+&)
D#*+'+#/-)2-''#)D-2-F)G)<+1)%>-)#AA+#*&)32+(&)-)%&M
4&$%+3(&)-)+)4&$(/+).#2/+)%+)>#44&)/#%%&4(#(&)4&4)
lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando 
#''#) 5-4-/#?+&4-) D3(3/#) '-) #?+&4+) 5'&/+&$-) -) .&M
(-4(+)2-')B+54&/-)-)'-)*-/#,+5'+-)%>-)-5'+)>#)%&*M
.+3(&;)W#)$(#A+'+(&)34)+4$-54#*-4(&)+4)X+#%&AA-0)
>#).&$(&)34#)'-55-)+4)Y$/#-'-0)%>-)>#)%&*#42#(&)
ai nostri padri di far conoscere ai loro figli, perM
ché la conosca la generazione futura, i figli che 
4#$%-/#44&;)H$$+) .&+)$+)#'?-/#44&)#) /#%%&4(#/'&)
ai loro figli » (78,3-6). Pertanto, la famiglia è il 
'3&5&)2&,-)+)5-4+(&/+)2+,-4(#4&)+) ./+*+)*#-$(/+)
della fede per i loro figli. È un compito “artigiaM
nale”, da persona a persona: « Quando tuo figlio 
34)2&*#4+)(+)%>+-2-/Z)[\])(3)5'+)/+$.&42-/#+\)6))
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#�(�V$!%&!"'($)*+,$-.$/01.2+.$3.4.2560*40$047*4.2548
4*$0-$-*2*$9547*$5-$:034*2.&$;$0$30*1540$.$-.$253566.&$
0$1.99<0$04+0.=.$50$>5=>040$?$#!"#$!"@&!A'(

!B($ C$3.407*20$<544*$0-$/*1.2.$/0$9*=D0.2.$9*4$
+.20.7E$-*$-*2*$=0++0*4.$./F957015&$9*=.$04+.3458
4*$+D.++*$0$+5D0.470$/.--5$G0>>05$#9H2$�3�U$%&!!8!AI$
6,20-22; 13,1; 22,15; 23,13-14; 29,17). I figli sono 
9<05=570$5/$599*3-0.2.$.$D2570952.$0-$9*=54/5=.48
7*J$ ;$K4*25$7F*$D5/2.$ .$7F5$=5/2.$?$#�(�V$AL&!A'&$
/*1.$ 0-$ 1.2>*$ M*4*252.N$ 04/095$ -O5/.=D0=.47*$
/.3-0$0=D.340$H5=0-0520$.$+*905-0$4.--5$-*2*$D0.4.68
65&$+.465$725+9F252-0$9*4$D2.7.+.$+9F+5470$2.-030*+.$
#9H2$�0�F$B&!!8!%'($C4H5770&$;$9<0$*4*25$0-$D5/2.$.+D05$0$
D.99570&$9<0$*4*25$+F5$=5/2.$P$9*=.$9<0$599F=F-5$
7.+*20$?$#�6�L�U$%&%8"'(

!@($ Il Vangelo ci ricorda anche che i figli non 
+*4*$F45$D2*D20.7E$/.--5$H5=03-05&$=5$<544*$/58
15470$0-$-*2*$D.2+*45-.$95==04*$/0$1075($:.$P$1.2*$
9<.$Q.+R$+0$D2.+.475$9*=.$=*/.--*$/0$*>>./0.48
65$50$+F*0$3.407*20$7.22.40&$+754/*$-*2*$+*77*=.+8
+*$#9H2$�/�F$A&S!'&$P$DF2.$9.27*$9<.$T3-0$=*+725$9<.$
la scelta di vita del figlio e la sua stessa vocazione 
920+70545$D*++*4*$.+03.2.$F4$/0+7599*$D.2$2.5-068
652.$ -5$ D2*D205$ /./060*4.$ 5-$ U.34*$ /0$ V0*$ #9H2$$
$%$!L&%"8%BI$�/�F$W&SW8XA'($V0$D0R&$T3-0$+7.++*&$5$
/*/090$5440&$20+D*4/.$5$Y5205$.$5$Q0F+.DD.$9<.$
<5$F45$=0++0*4.$D0R$5-75$/5$9*=D0.2.$5-$/0$-E$/.--5$
+F5$H5=03-05$+7*2095$#9H2$�/�F$A&"@8SL'($Z.290[$.+5-8
75$-5$4.9.++07E$/0$5-720$-.35=0$D0R$D2*H*4/0$549<.$
/.472*$-.$2.-560*40$H5=0-0520J$;$Y05$=5/2.$.$0$=0.0$
H257.--0$+*4*$\F.+70J$9*-*2*$9<.$5+9*-754*$-5$D52*-5$
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#$%&$'%(%)*%+(,,'-'%$-%./*,$0*%1%2�/�F%345!67%&8*),/*%
.*/,(4%-())8*,,(-9$'-(%0:(%;<)$%/$=(/>*%*$%?*+?$@
-$%A%0'-=$#(/*,$%-())*%='0$(,B%#()%C$0$-'%D/$(-,(%
*-,$0'%0'+(%='<<(,,$%./$>$%#$%#$/$,,$%.*/,$0')*/$%(%
0'+(%.*/,(%#())*%./'./$(,B%E*+$)$*/(%A%F(=G%*//$@
>*%*)%.H-,'%#$%./(=(-,*/)$%*<)$%*#H),$%IH*=$%0'+(%
maestri, per la loro fiducia semplice e spontanea 
>(/='%<)$%*),/$J%K%L-%>(/$,B%$'%>$%#$0'J%=(%-'-%>$%0'-@
>(/,$/(,(%(%-'-%#$>(-,(/(,(%0'+(%$%?*+?$-$4%-'-%
(-,/(/(,(%-()%/(<-'%#($%0$()$7%M(/0$N%0:$H-IH(%=$%
E*/B%.$00')'%0'+(%IH(=,'%?*+?$-'4%0'=,H$%O%$)%.$G%
</*-#(%-()%/(<-'%#($%0$()$%1%2!" %!34P@Q67%

! " #$%"&'%() #*' #$)++%(%",- #%#*' #$-".!%

!R7%S8$#$))$'%./(=(-,*,'%#*)%T*)+'%!53%-'-%-(<*%
H-*%/(*),B%*+*/*%0:(%=(<-*%,H,,(%)(%T*0/(%T0/$,,H@
/(7%U%)*%./(=(-9*%#()%#')'/(4%#()%+*)(4%#())*%>$'@
)(-9*%0:(%)*0(/*-'%)*%>$,*%#())*%E*+$<)$*%(%)*%=H*%
$-,$+*%0'+H-$'-(%#$%>$,*%(%#$%*+'/(7%V'-%.(/%
-H))*%$)%#$=0'/='%#$%W/$=,'%=H)%+*,/$+'-$'%20E/%!" %
!R4P@R6%O%$-=(/$,'%*))8$-,(/-'%#$%H-*%#$=.H,*%=H)%#$@
>'/9$'7%S*%M*/')*%#$%&$'%O%,(=,$+'-(%0'=,*-,(%#$%
IH(=,*%#$+(-=$'-(%'=0H/*%0:(%=$%*./(%<$B%*))8$-$9$'%
IH*-#'4%0'-%$)%.(00*,'4%)*%/()*9$'-(%#8*+'/(%(%#$%
.H/(99*%,/*%)8H'+'%(%)*%#'--*%=$%,/*=E'/+*%$-%H-%
#'+$-$'J%K%C(/='%,H'%+*/$,'%=*/B%$)%,H'%$=,$-,'4%(#%
(<)$%,$%#'+$-(/B%1%2#$%%P4!X67

5Y7%U%H-%=(-,$(/'%#$%='EE(/(-9*%(%#$%=*-<H(%0:(%
*,,/*>(/=*%+'),(%.*<$-(%#())*%Z$??$*4%*%.*/,$/(%#*)@
)*%>$')(-9*%E/*,/$0$#*%#$%W*$-'%=H%[?()(%(%#*$%>*/$%
litigi tra i figli e tra le spose dei patriarchi Abramo, 



!"

#$%&&'()(*+%&',,)-(.)/(0+120)/)(.'+(%33)(4/%0)5+)(
&6)( /+)7.+'2'(5+($%201)(3%(8%7+03+%(5+(9%:+5)-(
fino alle molteplici difficoltà familiari che solca;
2'(+3(/%&&'24'(5+(<',+%('(3=%7%/%(&'28)$$+'2)(5+(
*+',,)(%,,%25'2%4'>(?(#(7+)+(8/%4)33+($+($'2'(%3;
3'24%2%4+(5%(7)-(.)/$+2'(+(7+)+(8%7+3+%/+(7+($'2'(
diventati estranei. […] Il mio fiato è ripugnante 
per mia moglie e faccio ribrezzo ai figli del mio 
0/)7,' (@(A�*�E(!B-!CD!EFD

G!D( *)$H($4)$$'(2%$&)(+2(12%(8%7+03+%(7'5)$4%-(
&6)(,)2(./)$4'(5):)(8100+/)(+2(12%(4)//%($4/%2+);
/%D(I03+()24/%(2)33%(&%$%(5+(J+)4/'(5':)(3%($1'&);
/%(5+(31+(0+%&)(7%3%4%(A&8/(�0�F( !-CK;C!FL($+(3%$&+%(
&'+2:'30)/)(2)3(5/%77%(5)33%(7'/4)(2)33%(&%$%(5+(
*+%+/'()(+2(M1)33%(5+(N%OO%/'(A&8/(�0�F(P-GG;GQDCP;
QCL(!" ( !!-!;QQFL(%$&'34%(+3(0/+5'(5+$.)/%4'(5)33%(
vedova di Nain davanti a suo figlio morto (cfr (
�/�F( E-!!;!PFL( %&&'03+)( 3=+2:'&%O+'2)( 5)3( .%5/)(
5)33=).+3)44+&'(+2(12( .+&&'3'( :+33%00+'(5+(&%7.%;
02%(A&8/(�0�F(B-!E;GEFD(#2&'24/%(.1,,3+&%2+(&'7)(
R%44)'()(S%&&6)'(2)33)(3'/'(&%$)(A&8/(#$(B-B;!CL(
�/�F��!B-!;!KF-( )( %2&6)( .)&&%4'/+-( &'7)( 3%( 5'22%(
&6)(+//'7.)(2)33%(&%$%(5)3(8%/+$)'(A&8/(�/�F(E-C";
PKFD(T'2'$&)(3)(%2$+)()(3)(4)2$+'2+(5)33)(8%7+03+)(
e le inserisce nelle sue parabole: dai figli che se 
2)( :%22'( 5+( &%$%( +2( &)/&%( 5+( %::)241/%( A&8/(�/�F(
15,11-32) fino ai figli difficili con comportamenti 
+2$.+)0%,+3+(A&8/(#$(G!-GU;C!F('(:+44+7)(5)33%(:+';
3)2O%(A&8/(�0�F(!G-!;BFD(I(%2&'/%($+(./)'&&1.%(.)/(
3)(2'OO)(&6)(&'//'2'(+3(/+$&6+'(5+(/+$134%/)(+7,%;
/%OO%24+(.)/(3%(7%2&%2O%(5+(:+2'(A&8/(!" (G-!;!KF(



!"

#$%&'$()$()*+*),-)$ .&/(+$+,0+*)*+$123'$!" $445!6!785$
2#9&$%:'&$2#,#;2&$(<+,2:=#$%&'$()$%&'.+*)$.+$:,)$
9#,&*)$+,$:,)$3)9+/(+)$%#0&')$123'$�/�F$!>5?6!78@

44@$ A,$B:&;*#$='&0&$%&'2#';#$%#;;+)9#$'+;2#,6
*')'&$2C&$()$D)'#()$.+$E+#$,#,$;+$9#;*')$2#9&$:,)$
;&B:&,-)$.+$*&;+$);*')**&5$=&,;F$2#9&$:,)$2#9%)6
/,)$.+$0+)//+#$),2C&$%&'$(&$3)9+/(+&$2C&$;#,#$+,$
2'+;+$#$)**')0&';),#$B:)(2C&$.#(#'&5$&$+,.+2)$(#'#$
()$ 9&*)$ .&($ 2)99+,#5$ B:),.#$ E+#$ G$);2+:/C&'H$
#/,+$()2'+9)$.)+$(#'#$#22C+$&$,#,$0+$;)'H$%+I$()$
9#'*&$,J$(:**#$,J$()9&,*#$,J$)33),,#$K$1�$�S$4!5L8@

! " #$"%&'" #() !! ) #%*) #+",&

4M@$ N((<+,+-+#$.&($O)(9#$!4?5$;+$%'&;&,*)$+($%)6
.'&$ 2#9&$ :,$ ()0#')*#'&5$ 2C&$ 2#,$ (<#%&')$ .&((&$
sue mani può sostenere il benessere fisico e la 
;&'&,+*H$.&(()$;:)$3)9+/(+)P$G$E&(()$3)*+2)$.&((&$*:&$
9),+$ *+$ ,:*'+')+5$ ;)')+$ 3&(+2&$ &$ )0')+$ #/,+$ =&,&$K$
10@$48@$QC&$+($()0#'#$;+)$:,)$%)'*&$3#,.)9&,*)(&$
.&(()$.+/,+*H$.&(()$0+*)$:9),)5$(#$;+$.&.:2&$.)((&$
%'+9&$%)/+,&$.&(()$R+==+)5$B:),.#$;+$.+2&$2C&$G$+($
O+/,#'&$E+#$%'&;&$(<:#9#$&$(#$%#;&$,&($ /+)'.+6
,#$.+$S.&,5$%&'2CJ$(#$2#(*+0);;&$&$(#$2:;*#.+;;&$K$
1#$%$45!>8@$T$()$')%%'&;&,*)-+#,&$.&($()0#')*#'&$
2C&$*');3#'9)$()$9)*&'+)$&$;3':**)$(&$&,&'/+&$.&($
2'&)*#5$%'#.:2&,.#$+($G$%),&$.+$3)*+2)$K$1&'($!4"5485$
#(*'&$)$2#(*+0)'&$;J$;*&;;#@

4L@$ A($()0#'#$'&,.&$%#;;+=+(&$,&((#$;*&;;#$*&9%#$
(#$;0+(:%%#$.&(()$ ;#2+&*H5$+($;#;*&,*)9&,*#$.&(()$
3)9+/(+)$&$),2C&$()$;:)$;*)=+(+*H$&$()$;:)$3&2#,.+*HP$
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#$%&''($ )*$+,-,.,$ /0$ 1,2,$ -/$ 3,.*'(0,44,$ )*))/$
i giorni della tua vita! Possa tu vedere i figli dei 
tuoi figli! » (!"#$!5"6789:;$<,0$=/1.&$-,/$%.&+,.1/$'/$
>.,',2)($(2?@,$/0$?&4>/)&$-,00($4(-.,$-/$A(4/B0/(6$
/0$?*/$0(+&.&$+/,2,$-,'?./))&$/2$)*)),$0,$'*,$>(.)/8
?&0(./)C$D*&)/-/(2,6$())/.(2-&$0($0&-,$-,00&$'>&'&$
e dei figli (cfr 31,10-31). Lo stesso apostolo Pa8
&0&$'/$4&').(+($&.B&B0/&'&$-/$(+,.$+/''*)&$',2E($
,'',.,$-/$>,'&$>,.$B0/$(0)./6$>,.?@F$0(+&.G$?&2$0,$
'*,$4(2/$(''/?*.(2-&'/$?&'H$/0$'&'),2)(4,2)&$I?A.$
$%$!"6JK$�����&�R�U$L6!5K$M6!5:;$N.($)(04,2),$?&2+/2)&$
-,00($2,?,''/)C$-,0$0(+&.&6$?@,$ ')(1/0H$*2($A,..,($
2&.4($>,.$0,$'*,$?&4*2/)CO$#$P@/$2&2$+*&0,$0(8
+&.(.,6$2,>>*.,$4(2B/$Q$I�����7�V$J6!RK$?A.$�����7�V$L6!!:;

57;$ S,))&$D*,')&6$ '/$?(>/'?,$?&4,$0($-/'&??*8
>(E/&2,$,$0($>.,?(./,)C$0(+&.()/+($-/+,2)/2&$'&AA,8
.,2E(6$?&4,$'/$.,B/').($2,0$>/??&0&$=/1.&$-/$T*)$,$
?&4,$./?&.-($3,'U$2,00($>(.(1&0($-,/$0(+&.()&./$
?@,$')(22&$',-*)/6$/2$*2$&E/&$A&.E()&6$2,00($>/(EE($
-,0$>(,',$I?A.$&%$5R6!8!9:6$&$?&4,$NB0/$'>,./4,28
)($2,0$A())&$'),''&$-/$,'',.,$)(2),$+&0),$?/.?&2-(8
)&$-($1/'&B2&'/$,$(AA(4()/;$V$?/G$?@,$0($'&?/,)C$
')($+/+,2-&$).(B/?(4,2),$/2$4&0)/$>(,'/6$,$D*,')($
4(2?(2E($ -/$ 0(+&.&$ ?&0>/'?,$ /2$ -/+,.'/$ 4&-/$ 0($
',.,2/)C$-,00,$A(4/B0/,;

59;$ <,44,2&$>&''/(4&$-/4,2)/?(.,$0($ -,B,8
2,.(E/&2,$?@,$/0$>,??()&$/2).&-*?,$2,00($'&?/,)C6$
D*(2-&$0W,'',.,$*4(2&$'/$?&4>&.)($?&4,$)/.(28
2&$2,/$?&2A.&2)/$-,00($2()*.(6$-,+(')(2-&0(6$*'(28
-&0($/2$4&-&$,B&/')/?&$,$>,.'/2&$1.*)(0,;$=,$?&28
seguenze sono al tempo stesso la desertificazione 
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del suolo (cfr !"#  3,17-19) e gli squilibri econo-
mici e sociali, contro i quali si leva con chiarezza 
la voce dei profeti, da Elia (cfr �����5�H 21) fino alle 
parole che Gesù stesso pronuncia contro l’ingiu-
stizia (cfr �/�F 12,13-21; 16,1-31).

! " #$%&%'%((" #)% !! *"++'",,-.

27. Cristo ha introdotto come segno distintivo 
dei suoi discepoli soprattutto la legge dell’amore 
e del dono di sé agli altri (cfr $% 22,39; !&  13,34), 
e l’ha fatto attraverso un principio che un padre 
e una madre sono soliti testimoniare nella pro-
pria esistenza: « Nessuno ha un amore più gran-
de di questo: dare la sua vita per i propri amici » 
(!&  15,13). Frutto dell’amore sono anche la mi-
sericordia e il perdono. In questa linea, è molto 
emblematica la scena che mostra un’adultera sulla 
spianata del tempio di Gerusalemme, circondata 
dai suoi accusatori, e poi sola con Gesù che non 
la condanna e la invita ad una vita più dignitosa 
(cfr !&  8,1-11).

28. Nell’orizzonte dell’amore, essenziale nell’e-
sperienza cristiana del matrimonio e della fami-
glia, risalta anche un’altra virtù, piuttosto igno-
rata in questi tempi di relazioni frenetiche e 
superficiali: la tenerezza. Ricorriamo al dolce e 
intenso Salmo 131. Come si riscontra anche in al-
tri testi (cfr �(�V 4,22; �,�V 49,15; '()  27,10), l’unione 
tra il fedele e il suo Signore si esprime con tratti 
dell’amore paterno e materno. Qui appare la de-
licata e tenera intimità che esiste tra la madre e il 
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CAPITOLO  SECONDO

LA  REALTÀ  

E  LE  SFIDE  DELLE  FAMIGLIE

31. Il bene della famiglia è decisivo per il futuro 

del mondo e della Chiesa. Sono innumerevoli le 

analisi che si sono fatte sul matrimonio e la fa-

miglia, sulle loro difficoltà e sfide attuali. È sano 
prestare attenzione alla realtà concreta, perché 

« le richieste e gli appelli dello Spirito risuona-

no anche negli stessi avvenimenti della storia », 

attraverso i quali « la Chiesa può essere guidata 

ad una intelligenza più profonda dell’inesauribile 

mistero del matrimonio e della famiglia ».8 Non 

pretendo di presentare qui tutto ciò che si po-

trebbe dire circa i diversi temi relativi alla famiglia 

nel contesto attuale. Ma poiché i Padri sinodali 

hanno apportato uno sguardo sulla realtà delle 

famiglie di tutto il mondo, ritengo opportuno 

raccogliere alcuni dei loro contributi pastorali, 

aggiungendo altre preoccupazioni che proven-

gono dal mio proprio sguardo.

! " #$%&'"(%)*+ #"&&'" ! +#,+ !! " #-".%/ ! %"

32. « Fedeli all’insegnamento di Cristo guardia-

mo alla realtà della famiglia oggi in tutta la sua 

8 / %)0"**% # 1") ! ) #%%, Esort. ap. �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V�� �F�R�Q�V�R�U�W�L�R (22 

novembre 1981), 4: !!"  74 (1982), 84.
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sperata cultura individualistica del possesso e del 
godimento generano all’interno delle famiglie 
dinamiche di insofferenza e di aggressività ».13 
Vorrei aggiungere il ritmo della vita attuale, lo 
stress, l’organizzazione sociale e lavorativa, per-
ché sono fattori culturali che mettono a rischio 
la possibilità di scelte permanenti. Nello stesso 
tempo troviamo fenomeni ambigui. Per esem-
pio, si apprezza una personalizzazione che punta 
sull’autenticità invece che riprodurre comporta-
menti prestabiliti. È un valore che può promuo-
vere le diverse capacità e la spontaneità, ma che, 
orientato male, può creare atteggiamenti di co-
stante diffidenza, fuga dagli impegni, chiusura 
nella comodità, arroganza. La libertà di scegliere 
permette di proiettare la propria vita e coltivare 
il meglio di sé, ma, se non ha obiettivi nobili e 
disciplina personale, degenera in una incapacità 
di donarsi generosamente. Di fatto, in molti paesi 
dove diminuisce il numero di matrimoni, cresce 
il numero di persone che decidono di vivere sole, 
o che convivono senza coabitare. Possiamo rile-
vare anche un lodevole senso di giustizia; però, 
se male inteso, esso trasforma i cittadini in clienti 
che pretendono soltanto la prestazione di servizi.

34. Se questi rischi si trasferiscono al modo di 
intendere la famiglia, questa può trasformarsi in 
un luogo di passaggio, al quale ci si rivolge quan-
do pare conveniente per sé, o dove si va a recla-

13 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 8.
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mare diritti, mentre i vincoli rimangono abban-
donati alla precarietà volubile dei desideri e delle 
circostanze. In fondo, oggi è facile confondere 
la genuina libertà con l’idea che ognuno giudica 
come gli pare, come se al di là degli individui non 
ci fossero verità, valori, principi che ci orienti-
no, come se tutto fosse uguale e si dovesse per-
mettere qualsiasi cosa. In tale contesto, l’ideale 
matrimoniale, con un impegno di esclusività e di 
stabilità, finisce per essere distrutto dalle conve-
nienze contingenti o dai capricci della sensibilità. 
Si teme la solitudine, si desidera uno spazio di 
protezione e di fedeltà, ma nello stesso tempo 
cresce il timore di essere catturati da una relazio-
ne che possa rimandare il soddisfacimento delle 
aspirazioni personali.

35. Come cristiani non possiamo rinunciare a 
proporre il matrimonio allo scopo di non con-
traddire la sensibilità attuale, per essere alla moda, 
o per sentimenti di inferiorità di fronte al degra-
do morale e umano. Staremmo privando il mon-
do dei valori che possiamo e dobbiamo offrire. 
Certo, non ha senso fermarsi a una denuncia re-
torica dei mali attuali, come se con ciò potessimo 
cambiare qualcosa. Neppure serve pretendere di 
imporre norme con la forza dell’autorità. Ci è 
chiesto uno sforzo più responsabile e generoso, 
che consiste nel presentare le ragioni e le motiva-
zioni per optare in favore del matrimonio e della 
famiglia, così che le persone siano più disposte a 
rispondere alla grazia che Dio offre loro.
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36. Al tempo stesso dobbiamo essere umi-
li e realisti, per riconoscere che a volte il nostro 
modo di presentare le convinzioni cristiane e il 
modo di trattare le persone hanno aiutato a pro-
vocare ciò di cui oggi ci lamentiamo, per cui ci 
spetta una salutare reazione di autocritica. D’altra 
parte, spesso abbiamo presentato il matrimonio 
in modo tale che il suo fine unitivo, l’invito a cre-
scere nell’amore e l’ideale di aiuto reciproco sono 
rimasti in ombra per un accento quasi esclusivo 
posto sul dovere della procreazione. Né abbiamo 
fatto un buon accompagnamento dei nuovi sposi 
nei loro primi anni, con proposte adatte ai loro 
orari, ai loro linguaggi, alle loro preoccupazioni 
più concrete. Altre volte abbiamo presentato un 
ideale teologico del matrimonio troppo astratto, 
quasi artificiosamente costruito, lontano dalla si-
tuazione concreta e dalle effettive possibilità del-
le famiglie così come sono. Questa idealizzazio-
ne eccessiva, soprattutto quando non abbiamo 
risvegliato la fiducia nella grazia, non ha fatto sì 
che il matrimonio sia più desiderabile e attraente, 
ma tutto il contrario.

37. Per molto tempo abbiamo creduto che so-
lamente insistendo su questioni dottrinali, bioeti-
che e morali, senza motivare l’apertura alla grazia, 
avessimo già sostenuto a sufficienza le famiglie, 
consolidato il vincolo degli sposi e riempito di si-
gnificato la loro vita insieme. Abbiamo difficoltà 
a presentare il matrimonio più come un cammi-
no dinamico di crescita e realizzazione che come 
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I fallimenti danno, così, origine a nuove relazioni, 
nuove coppie, nuove unioni e nuovi matrimoni, 
creando situazioni famigliari complesse e proble-
matiche per la scelta cristiana ».17

42. « Anche il calo demografico, dovuto ad una 
mentalità antinatalista e promosso dalle politiche 
mondiali di salute riproduttiva, non solo deter-
mina una situazione in cui l’avvicendarsi delle 
generazioni non è più assicurato, ma rischia di 
condurre nel tempo a un impoverimento econo-
mico e a una perdita di speranza nell’avvenire. Lo 
sviluppo delle biotecnologie ha avuto anch’esso 
un forte impatto sulla natalità ».18 Possono ag-
giungersi altri fattori come « l’industrializzazione, 
la rivoluzione sessuale, il timore della sovrappo-
polazione, i problemi economici, […]. La socie-
tà dei consumi può anche dissuadere le persone 
dall’avere figli anche solo per mantenere la loro 
libertà e il proprio stile di vita ».19 È vero che la 
retta coscienza degli sposi, quando sono stati 
molto generosi nella trasmissione della vita, può 
orientarli alla decisione di limitare il numero dei 
figli per motivi sufficientemente seri, ma sempre 
« per amore di questa dignità della coscienza la 
Chiesa rigetta con tutte le sue forze gli interventi 
coercitivi dello Stato a favore di contraccezione, 

17 III ! ""#$% &#! ' ( #)#*! &#' " +*!,*-.)!*.! ' -# &' " .),-, '
-#. '/ #"0, / ., �0�H�V�V�D�J�J�L�R, 18 ottobre 2014.

18 Relatio Synodi 2014, 10.
19 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 7.
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giovani e aiutarli a realizzare il loro progetto di 
fondare una famiglia ».22

44. La mancanza di una abitazione dignitosa o 
adeguata porta spesso a rimandare la formaliz-
zazione di una relazione. Occorre ricordare che 
« la famiglia ha il diritto a un’abitazione decente, 
adatta per la vita della famiglia e proporzionata al 
numero dei membri, in un ambiente che provve-
da i servizi di base per la vita della famiglia e della 
comunità ».23 Una famiglia e una casa sono due 
cose che si richiamano a vicenda. Questo esem-
pio mostra che dobbiamo insistere sui diritti della 
famiglia, e non solo sui diritti individuali. La fa-
miglia è un bene da cui la società non può pre-
scindere, ma ha bisogno di essere protetta.24 La 
difesa di questi diritti è « un appello profetico in 
favore dell’istituzione familiare, la quale deve es-
sere rispettata e difesa da tutte le usurpazioni »,25 
soprattutto nel contesto attuale dove solitamente 
occupa poco spazio nei progetti politici. Le fa-
miglie hanno, tra gli altri diritti, quello di « poter 
fare assegnamento su una adeguata politica fa-
miliare da parte delle pubbliche autorità nell’am-
bito giuridico, economico, sociale e fiscale ».26 A 
volte sono drammatiche le angustie delle famiglie 

22 Relatio Synodi 2014, 6.
23 ! "#$%&%'%"(' "#)%* +%"(! ,- (+. (&./%* +%., �&�D�U�W�D���G�H�L���G�L�U�L�W�W�L��

�G�D�O�O�D���I�D�P�L�J�O�L�D (22 ottobre 1983), 11.
24 Cfr �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 11-12.
25 ! "#$%&%'%"(' "#)%* +%"(! ,- (+. (&./%* +%., �&�D�U�W�D���G�H�L���G�L�U�L�W�W�L��

�G�H�O�O�D���I�D�P�L�J�O�L�D (22 ottobre 1983), Intr. 
26 �,�E�L�G��, 9.
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ni diventa ancora più scandaloso quando avviene 
in luoghi dove essi devono essere protetti, par-
ticolarmente nelle famiglie, nelle scuole e nelle 
comunità e istituzioni cristiane.29

46. Le migrazioni « rappresentano un altro se-
gno dei tempi da affrontare e comprendere con 
tutto il carico di conseguenze sulla vita familia-
re ».30 L’ultimo Sinodo ha dato una grande im-
portanza a questa problematica, affermando che 
« tocca, con modalità differenti, intere popola-
zioni, in diverse parti del mondo. La Chiesa ha 
esercitato in questo campo un ruolo di primo 
piano. La necessità di mantenere e sviluppare 
questa testimonianza evangelica (cfr !"  25,35) 
appare oggi più che mai urgente. […] La mobilità 
umana, che corrisponde al naturale movimento 
storico dei popoli, può rivelarsi un’autentica ric-
chezza tanto per la famiglia che emigra quanto 
per il paese che la accoglie. Altra cosa è la migra-
zione forzata delle famiglie, frutto di situazioni 
di guerra, di persecuzione, di povertà, di ingiu-
stizia, segnata dalle peripezie di un viaggio che 
mette spesso in pericolo la vita, traumatizza le 
persone e destabilizza le famiglie. L’accompagna-
mento dei migranti esige una pastorale specifica 
rivolta alle famiglie in migrazione, ma anche ai 
membri dei nuclei familiari rimasti nei luoghi d’o-
rigine. Ciò deve essere attuato nel rispetto delle 
loro culture, della formazione religiosa ed uma-

29 Cfr �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 78.
30 #$%&"'()*+,(-' 2014, 8.
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na da cui provengono, della ricchezza spirituale 
dei loro riti e tradizioni, anche mediante una cura 
pastorale specifica. […] Le migrazioni appaiono 
particolarmente drammatiche e devastanti per le 
famiglie e per gli individui quando hanno luogo 
al di fuori della legalità e sono sostenute da cir-
cuiti internazionali di tratta degli esseri umani. 
Lo stesso può dirsi quando riguardano donne o 
bambini non accompagnati, costretti a soggiorni 
prolungati nei luoghi di passaggio, nei campi pro-
fughi, dove è impossibile avviare un percorso di 
integrazione. La povertà estrema e altre situazio-
ni di disgregazione inducono talvolta le famiglie 
perfino a vendere i propri figli per la prostituzio-
ne o per il traffico di organi ».31 « Le persecuzio-
ni dei cristiani, come anche quelle di minoranze 
etniche e religiose, in diverse parti del mondo, 
specialmente in Medio Oriente, rappresentano 
una grande prova: non solo per la Chiesa, ma 
anche per l’intera comunità internazionale. Ogni 
sforzo va sostenuto per favorire la permanenza 
di famiglie e comunità cristiane nelle loro terre 
di origine ».32

47. I Padri hanno dedicato speciale attenzione 
anche « alle famiglie delle persone con disabilità, 
in cui l’handicap, che irrompe nella vita, gene-
ra una sfida, profonda e inattesa, e sconvolge gli 

31 �5�H�O�D�W�L�R�� �À�Q�D�O�L�V 2015, 23; cfr �0�H�V�V�D�J�J�L�R�� �S�H�U�� �O�D�� �*�L�R�U�Q�D�W�D��
�0�R�Q�G�L�D�O�H�� �G�H�O�� �0�L�J�U�D�Q�W�H�� �H�� �G�H�O�� �5�L�I�X�J�L�D�W�R�� �������� (12 settembre 2015): 
�/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R, 2 ottobre 2015, p. 8.

32 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 24.
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equilibri, i desideri, le aspettative. […] Meritano 
grande ammirazione le famiglie che accettano con 
amore la difficile prova di un figlio disabile. Esse 
danno alla Chiesa e alla società una testimonianza 
preziosa di fedeltà al dono della vita. La famiglia 
potrà scoprire, insieme alla comunità cristiana, 
nuovi gesti e linguaggi, forme di comprensione e 
di identità, nel cammino di accoglienza e cura del 
mistero della fragilità. Le persone con disabilità 
costituiscono per la famiglia un dono e un’op-
portunità per crescere nell’amore, nel reciproco 
aiuto e nell’unità. […] La famiglia che accetta con 
lo sguardo della fede la presenza di persone con 
disabilità potrà riconoscere e garantire la qualità 
e il valore di ogni vita, con i suoi bisogni, i suoi 
diritti e le sue opportunità. Essa solleciterà servi-
zi e cure, e promuoverà compagnia ed affetto, in 
ogni fase della vita ».33 Desidero sottolineare che 
l’attenzione dedicata tanto ai migranti quanto alle 
persone con disabilità è un segno dello Spirito. 
Infatti entrambe le situazioni sono paradigmati-
che: mettono specialmente in gioco il modo in 
cui si vive oggi la logica dell’accoglienza miseri-
cordiosa e dell’integrazione delle persone fragili.

48. « La maggior parte delle famiglie rispetta gli 
anziani, li circonda di affetto e li considera una 
benedizione. Uno speciale apprezzamento va alle 
associazioni e ai movimenti familiari che operano 
in favore degli anziani, sotto l’aspetto spirituale 

33 �,�E�L�G��, 21.
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e sociale […]. Nelle società altamente industria-
lizzate, ove il loro numero tende ad aumenta-
re mentre decresce la natalità, essi rischiano di 
essere percepiti come un peso. D’altra parte le 
cure che essi richiedono mettono spesso a dura 
prova i loro cari ».34 « La valorizzazione della fase 
conclusiva della vita è oggi tanto più necessaria 
quanto più si tenta di rimuovere in ogni modo il 
momento del trapasso. La fragilità e dipendenza 
dell’anziano talora vengono sfruttate iniquamen-
te per mero vantaggio economico. Numerose fa-
miglie ci insegnano che è possibile affrontare le 
ultime tappe della vita valorizzando il senso del 
compimento e dell’integrazione dell’intera esi-
stenza nel mistero pasquale. Un gran numero di 
anziani è accolto in strutture ecclesiali dove pos-
sono vivere in un ambiente sereno e familiare sul 
piano materiale e spirituale. L’eutanasia e il suici-
dio assistito sono gravi minacce per le famiglie in 
tutto il mondo. La loro pratica è legale in molti 
Stati. La Chiesa, mentre contrasta fermamente 
queste prassi, sente il dovere di aiutare le famiglie 
che si prendono cura dei loro membri anziani e 
ammalati ».35

49. Voglio mettere in risalto la situazione delle 
famiglie schiacciate dalla miseria, penalizzate in 
tanti modi, dove i limiti della vita si vivono in 
maniera lacerante. Se tutti incontrano difficoltà, 
in una casa molto povera queste diventano più 

34 �,�E�L�G��, 17.
35 �,�E�L�G��, 20.
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dure.36 Per esempio, se una donna deve allevare 
suo figlio da sola, per una separazione o per al-
tre cause, e deve lavorare senza la possibilità di 
lasciarlo a un’altra persona, lui cresce in un ab-
bandono che lo espone ad ogni tipo di rischio, e 
la sua maturazione personale resta compromes-
sa. Nelle difficili situazioni che vivono le perso-
ne più bisognose, la Chiesa deve avere una cura 
speciale per comprendere, consolare, integra-
re, evitando di imporre loro una serie di norme 
come se fossero delle pietre, ottenendo con ciò 
l’effetto di farle sentire giudicate e abbandonate 
proprio da quella Madre che è chiamata a portare 
loro la misericordia di Dio. In tal modo, invece di 
offrire la forza risanatrice della grazia e la luce del 
Vangelo, alcuni vogliono “indottrinare” il Van-
gelo, trasformarlo in « pietre morte da scagliare 
contro gli altri ».37

! " #$%&'()*+&

50. Le risposte ricevute alle due consultazioni, 
effettuate durante il cammino sinodale, hanno 
menzionato le più diverse situazioni che pongo-
no nuove sfide. Oltre a quelle già indicate, molti 
si sono riferiti alla funzione educativa, che si tro-
va in difficoltà perché, tra le altre cause, i genitori 
tornano a casa stanchi e senza voglia di parlare, 

36 Cfr �L�E�L�G��, 15.
37 �'�L�V�F�R�U�V�R���F�R�Q�F�O�X�V�L�Y�R���G�H�O�O�D���;�,�9���$�V�V�H�P�E�O�H�D���*�H�Q�H�U�D�O�H���2�U�G�L�Q�D�U�L�D��

�G�H�O���6�L�Q�R�G�R���G�H�L���9�H�V�F�R�Y�L (24 ottobre 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R, 26-
27 ottobre 2015, p. 13.
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si occupa oggi di sostenere i coniugi, di aiutarli 
a superare i rischi che li minacciano, di accom-
pagnarli nel loro ruolo educativo, di stimolare la 
stabilità dell’unione coniugale?

53. « In alcune società vige ancora la pratica 
della poligamia; in altri contesti permane la prati-
ca dei matrimoni combinati. […] In molti conte-
sti, e non solo occidentali, si va diffondendo am-
piamente la prassi della convivenza che precede 
il matrimonio o anche quella di convivenze non 
orientate ad assumere la forma di un vincolo isti-
tuzionale ».40 In diversi paesi la legislazione facilita 
lo sviluppo di una molteplicità di alternative, così 
che un matrimonio connotato da esclusività, in-
dissolubilità e apertura alla vita finisce per appari-
re una proposta antiquata tra molte altre. Avanza 
in molti paesi una decostruzione giuridica della 
famiglia che tende ad adottare forme basate qua-
si esclusivamente sul paradigma dell’autonomia 
della volontà. Benché sia legittimo e giusto che 
si respingano vecchie forme di famiglia “tradi-
zionale” caratterizzate dall’autoritarismo e anche 
dalla violenza, questo non dovrebbe portare al 
disprezzo del matrimonio bensì alla riscoperta 
del suo vero senso e al suo rinnovamento. La 
forza della famiglia « risiede essenzialmente nella 
sua capacità di amare e di insegnare ad amare. Per 
quanto ferita possa essere una famiglia, essa può 
sempre crescere a partire dall’amore ».41

40 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 25.
41 �,�E�L�G��, 10.
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a rallegrarci del fatto che si superino vecchie for-
me di discriminazione, e che in seno alle famiglie 
si sviluppi uno stile di reciprocità. Se sorgono 
forme di femminismo che non possiamo consi-
derare adeguate, ammiriamo ugualmente l’opera 
dello Spirito nel riconoscimento più chiaro della 
dignità della donna e dei suoi diritti.

55. L’uomo « riveste un ruolo egualmente deci-
sivo nella vita della famiglia, con particolare rife-
rimento alla protezione e al sostegno della sposa 
e dei figli. […] Molti uomini sono consapevoli 
dell’importanza del proprio ruolo nella famiglia e 
lo vivono con le qualità peculiari dell’indole ma-
schile. L’assenza del padre segna gravemente la 
vita familiare, l’educazione dei figli e il loro inse-
rimento nella società. La sua assenza può esse-
re fisica, affettiva, cognitiva e spirituale. Questa 
carenza priva i figli di un modello adeguato del 
comportamento paterno ».44

56. Un’altra sfida emerge da varie forme di 
un’ideologia, genericamente chiamata �J�H�Q�G�H�U, che 
« nega la differenza e la reciprocità naturale di 
uomo e donna. Essa prospetta una società senza 
differenze di sesso, e svuota la base antropologica 
della famiglia. Questa ideologia induce progetti 
educativi e orientamenti legislativi che promuo-
vono un’identità personale e un’intimità affettiva 
radicalmente svincolate dalla diversità biologica 

44 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 28.
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fra maschio e femmina. L’identità umana viene 
consegnata ad un’opzione individualistica, anche 
mutevole nel tempo ».45 È inquietante che alcu-
ne ideologie di questo tipo, che pretendono di 
rispondere a certe aspirazioni a volte comprensi-
bili, cerchino di imporsi come un pensiero unico 
che determini anche l’educazione dei bambini. 
Non si deve ignorare che « sesso biologico (�V�H�[) 
e ruolo sociale-culturale del sesso (�J�H�Q�G�H�U), si pos-
sono distinguere, ma non separare ».46 D’altra 
parte, « la rivoluzione biotecnologica nel campo 
della procreazione umana ha introdotto la possi-
bilità di manipolare l’atto generativo, rendendolo 
indipendente dalla relazione sessuale tra uomo e 
donna. In questo modo, la vita umana e la genito-
rialità sono divenute realtà componibili e scom-
ponibili, soggette prevalentemente ai desideri di 
singoli o di coppie ».47 Una cosa è comprendere 
la fragilità umana o la complessità della vita, al-
tra cosa è accettare ideologie che pretendono di 
dividere in due gli aspetti inseparabili della realtà. 
Non cadiamo nel peccato di pretendere di sosti-
tuirci al Creatore. Siamo creature, non siamo on-
nipotenti. Il creato ci precede e dev’essere ricevu-
to come dono. Al tempo stesso, siamo chiamati 
a custodire la nostra umanità, e ciò significa an-
zitutto accettarla e rispettarla come è stata creata.

57. Rendo grazie a Dio perché molte famiglie, 
che sono ben lontane dal considerarsi perfette, 

45 �,�E�L�G��, 8.
46 �,�E�L�G��, 58.
47 �,�E�L�G��, 33.
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CAPITOLO  TERZO

! " ##$%&'()" ##(* +" ! ," ##' ##%-$ ./##
! ' ##+" 0'1*"2- ##) - ! ! ' ##3'4*% ! *'

58. Davanti alle famiglie e in mezzo ad esse deve 
sempre nuovamente risuonare il primo annuncio, 
ciò che è « più bello, più grande, più attraente e 
allo stesso tempo più necessario »50, e « deve oc-
cupare il centro dell’attività evangelizzatrice ».51 È 
l’annuncio principale, « quello che si deve sempre 
tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve 
sempre tornare ad annunciare durante la cateche-
si in una forma o nell’altra ».52 Perché « non c’è 
nulla di più solido, di più profondo, di più sicuro, 
di più consistente e di più saggio di tale annun-
cio » e « tutta la formazione cristiana è prima di 
tutto l’approfondimento del �N�H�U�\�J�P�D ».53 

59. Il nostro insegnamento sul matrimonio e la 
famiglia non può cessare di ispirarsi e di trasfigu-
rarsi alla luce di questo annuncio di amore e di 
tenerezza, per non diventare mera difesa di una 
dottrina fredda e senza vita. Infatti, non si può 
neppure comprendere pienamente il mistero del-

50 Esort. ap. �(�Y�D�Q�J�H�O�L�L�� �J�D�X�G�L�X�P (24 novembre 2013), 35: 
AAS 105 (2013), 1034.

51 �,�E�L�G��, 164: AAS 105 (2013), 1088.
52 �,�E�L�G��
53 �,�E�L�G��, 165: AAS 105 (2013), 1089.
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la famiglia cristiana se non alla luce dell’infinito 
amore del Padre, che si è manifestato in Cristo, il 
quale si è donato sino alla fine ed è vivo in mezzo 
a noi. Perciò desidero contemplare Cristo vivente 
che è presente in tante storie d’amore, e invoca-
re il fuoco dello Spirito su tutte le famiglie del 
mondo.

60. Entro tale quadro, questo breve capito-
lo raccoglie una sintesi dell’insegnamento del-
la Chiesa sul matrimonio e la famiglia. Anche a 
questo riguardo citerò diversi contributi presen-
tati dai Padri sinodali nelle loro considerazioni 
sulla luce che ci offre la fede. Essi sono partiti 
dallo sguardo di Gesù e hanno indicato che Egli 
« ha guardato alle donne e agli uomini che ha in-
contrato con amore e tenerezza, accompagnando 
i loro passi con verità, pazienza e misericordia, 
nell’annunciare le esigenze del Regno di Dio ».54 
Allo stesso modo, il Signore ci accompagna oggi 
nel nostro impegno per vivere e trasmettere il 
Vangelo della famiglia.

gesÙ recuPera e Porta a comPimento  
iL Progetto diVino

61. Di fronte a quelli che proibivano il matri-
monio, il Nuovo Testamento insegna che « ogni 
creazione di Dio è buona e nulla va rifiutato »  
(���� �7�P 4,4). Il matrimonio è un « dono » del Si-
gnore (cfr �����&�R�U 7,7). Nello stesso tempo, a causa 

54 Relatio Synodi 2014, 12.
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samaritana (cfr Gv 4,1-30) e con l’adultera (cfr 
Gv 8,1-11), nei quali la percezione del peccato si 
desta davanti all’amore gratuito di Gesù ».57

65. L’incarnazione del Verbo in una famiglia 
umana, a Nazaret, commuove con la sua novi-
tà la storia del mondo. Abbiamo bisogno di im-
mergerci nel mistero della nascita di Gesù, nel sì 
di Maria all’annuncio dell’angelo, quando venne 
concepita la Parola nel suo seno; anche nel sì di 
Giuseppe, che ha dato il nome a Gesù e si fece 
carico di Maria; nella festa dei pastori al presepe; 
nell’adorazione dei Magi; nella fuga in Egitto, in 
cui Gesù partecipa al dolore del suo popolo esi-
liato, perseguitato e umiliato; nella religiosa attesa 
di Zaccaria e nella gioia che accompagna la nasci-
ta di Giovanni Battista; nella promessa compiuta 
per Simeone e Anna nel tempio; nell’ammirazio-
ne dei dottori della legge mentre ascoltano la sag-
gezza di Gesù adolescente. E quindi penetrare 
nei trenta lunghi anni nei quali Gesù si guadagnò 
il pane lavorando con le sue mani, sussurrando le 
orazioni e la tradizione credente del suo popolo 
ed educandosi nella fede dei suoi padri, fino a 
farla fruttificare nel mistero del Regno. Questo è 
il mistero del Natale e il segreto di Nazaret, pieno 
di profumo di famiglia! È il mistero che tanto ha 
affascinato Francesco di Assisi, Teresa di Gesù 
Bambino e Charles de Foucauld, e al quale si dis-
setano anche le famiglie cristiane per rinnovare la 
loro speranza e la loro gioia.

57 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 41.
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rimane. Nell’incarnazione, Egli assume l’amore 
umano, lo purifica, lo porta a pienezza, e dona 
agli sposi, con il suo Spirito, la capacità di viverlo, 
pervadendo tutta la loro vita di fede, speranza e 
carità. In questo modo gli sposi sono come con-
sacrati e, mediante una grazia propria, edificano 
il Corpo di Cristo e costituiscono una Chiesa do-
mestica (cfr �/�X�P�H�Q���J�H�Q�W�L�X�P, 11), così che la Chie-
sa, per comprendere pienamente il suo mistero, 
guarda alla famiglia cristiana, che lo manifesta in 
modo genuino ».59

68. In seguito, « il beato Paolo VI, sulla scia del 
Concilio Vaticano II, ha approfondito la dottri-
na sul matrimonio e sulla famiglia. In particolare, 
con l’Enciclica �+�X�P�D�Q�D�H���Y�L�W�D�H, ha messo in luce il 
legame intrinseco tra amore coniugale e genera-
zione della vita: “L’amore coniugale richiede da-
gli sposi che essi conoscano convenientemente 
la loro missione di paternità responsabile, sulla 
quale oggi a buon diritto tanto si insiste e che va 
anch’essa esattamente compresa. […] L’eserci-
zio responsabile della paternità implica dunque 
che i coniugi riconoscano i propri doveri verso 
Dio, verso se stessi, verso la famiglia e verso la 
società, in una giusta gerarchia dei valori ” (n. 10). 
Nell’Esortazione Apostolica �(�Y�D�Q�J�H�O�L�L�� �Q�X�Q�W�L�D�Q�G�L,  
Paolo VI ha evidenziato il rapporto tra la famiglia 
e la Chiesa ».60

59 Relatio Synodi 2014, 17.
60 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 43.
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69. « San Giovanni Paolo II ha dedicato alla 
famiglia una particolare attenzione attraverso le 
sue catechesi sull’amore umano, la Lettera alle 
famiglie �*�U�D�W�L�V�V�L�P�D�P�� �V�D�Q�H e soprattutto con l’E-
sortazione apostolica �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V�� �F�R�Q�V�R�U�W�L�R. In tali 
documenti, il Pontefice ha definito la famiglia 
“via della Chiesa”; ha offerto una visione d’in-
sieme sulla vocazione all’amore dell’uomo e della 
donna; ha proposto le linee fondamentali per la 
pastorale della famiglia e per la presenza della fa-
miglia nella società. In particolare, trattando del-
la carità coniugale (cfr �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V���F�R�Q�V�R�U�W�L�R, 13), ha 
descritto il modo in cui i coniugi, nel loro mutuo 
amore, ricevono il dono dello Spirito di Cristo e 
vivono la loro chiamata alla santità ».61

70. « Benedetto XVI, nell’Enciclica �'�H�X�V���F�D�U�L�W�D�V��
�H�V�W, ha ripreso il tema della verità dell’amore tra 
uomo e donna, che s’illumina pienamente solo 
alla luce dell’amore di Cristo crocifisso (cfr 2). 
Egli ribadisce come “il matrimonio basato su un 
amore esclusivo e definitivo diventa l’icona del 
rapporto di Dio con il suo popolo e viceversa: il 
modo di amare di Dio diventa la misura dell’amo-
re umano” (11). Inoltre, nell’Enciclica �&�D�U�L�W�D�V���L�Q��
�Y�H�U�L�W�D�W�H, evidenzia l’importanza dell’amore come 
principio di vita nella società (cfr 44), luogo in cui 
s’impara l’esperienza del bene comune ».62

61 Relatio Synodi 2014, 18.
62 �,�E�L�G��, 19.
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iL sacramento deL matrimonio

71. « La Scrittura e la Tradizione ci aprono l’ac-
cesso a una conoscenza della Trinità che si rivela 
con tratti familiari. La famiglia è immagine di Dio, 
che […] è comunione di persone. Nel battesimo, 
la voce del Padre designa Gesù come suo Figlio 
amato, e in questo amore ci è dato di riconoscere 
lo Spirito Santo (cfr �0�F 1,10-11). Gesù, che ha 
riconciliato ogni cosa in sé e ha redento l’uomo 
dal peccato, non solo ha riportato il matrimonio e 
la famiglia alla loro forma originale, ma ha anche 
elevato il matrimonio a segno sacramentale del 
suo amore per la Chiesa (cfr Mt 19,1-12; �0�F 10,1-
12; �(�I 5,21-32). Nella famiglia umana, radunata 
da Cristo, è restituita la “immagine e somiglianza” 
della Santissima Trinità (cfr Gen 1,26), mistero da 
cui scaturisce ogni vero amore. Da Cristo, attra-
verso la Chiesa, il matrimonio e la famiglia rice-
vono la grazia dello Spirito Santo, per testimonia-
re il Vangelo dell’amore di Dio ».63

72. Il sacramento del matrimonio non è una 
convenzione sociale, un rito vuoto o il mero se-
gno esterno di un impegno. Il sacramento è un 
dono per la santificazione e la salvezza degli spo-
si, perché « la loro reciproca appartenenza è la 
rappresentazione reale, per il tramite del segno 
sacramentale, del rapporto stesso di Cristo con la 
Chiesa. Gli sposi sono pertanto il richiamo per-
manente per la Chiesa di ciò che è accaduto sulla 

63 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 38.
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unione diventa per ciò stesso sacramentale. Il 
Diritto Canonico riconosce anche la validità di 
alcuni matrimoni che si celebrano senza un mi-
nistro ordinato.71 Infatti l’ordine naturale è stato 
assunto dalla redenzione di Gesù Cristo, in ma-
niera tale che « tra i battezzati, non può sussistere 
un valido contratto matrimoniale, che non sia per 
ciò stesso sacramento ».72 La Chiesa può esigere 
che l’atto sia pubblico, la presenza di testimoni e 
altre condizioni che sono mutate nel corso della 
storia, però questo non toglie ai due sposi il loro 
carattere di ministri del sacramento, né diminui-
sce la centralità del consenso dell’uomo e della 
donna, che è ciò che di per sé stabilisce il vincolo 
sacramentale. In ogni caso, abbiamo bisogno di 
riflettere ulteriormente circa l’azione divina nel 
rito nuziale, che è posta in grande risalto nelle 
Chiese orientali, con l’attribuire particolare im-
portanza alla benedizione dei contraenti come 
segno del dono dello Spirito.

! "#$ %&" ' %(")*+ %" %!$,-./$+0$ %$#1")2",,"

76. « Il Vangelo della famiglia nutre pure quei 
semi che ancora attendono di maturare, e deve 
curare quegli alberi che si sono inariditi e neces-
sitano di non essere trascurati »,73 in modo che, 
partendo dal dono di Cristo nel sacramento, « sia-

71 Cfr���&�R�G�L�F�H���G�L���'�L�U�L�W�W�R���&�D�Q�R�Q�L�F�R, cc. 1116; 1161-1165; �&�R�G�L�F�H��
�G�H�L���&�D�Q�R�Q�L���G�H�O�O�H���&�K�L�H�V�H���2�U�L�H�Q�W�D�O�L, 832; 848-852.

72 �&�R�G�L�F�H���G�L���'�L�U�L�W�W�R���&�D�Q�R�Q�L�F�R, c. 1055 § 2. 
73 Relatio Synodi 2014, 23.
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no pazientemente condotti oltre, giungendo ad 
una conoscenza più ricca e ad una integrazione 
più piena di questo Mistero nella loro vita ».74

77. Assumendo l’insegnamento biblico secon-
do il quale tutto è stato creato da Cristo e in vista 
di Cristo (cfr �&�R�O 1,16), i Padri sinodali hanno ri-
cordato che « l’ordine della redenzione illumina 
e compie quello della creazione. Il matrimonio 
naturale, pertanto, si comprende pienamente 
alla luce del suo compimento sacramentale: solo 
fissando lo sguardo su Cristo si conosce fino in 
fondo la verità sui rapporti umani. “In realtà so-
lamente nel mistero del Verbo incarnato trova 
vera luce il mistero dell’uomo. […] Cristo, che è 
il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero del 
Padre e del suo amore svela anche pienamente 
l’uomo a se stesso e gli manifesta la sua altissima 
vocazione” (�*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 22). Risulta partico-
larmente opportuno comprendere in chiave cri-
stocentrica le proprietà naturali del matrimonio, 
che costituiscono il bene dei coniugi (�E�R�Q�X�P�� �F�R!
�Q�L�X�J�X�P) »,75 che comprende l’unità, l’apertura alla 
vita, la fedeltà e l’indissolubilità, e all’interno del 
matrimonio cristiano anche l’aiuto reciproco nel 
cammino verso una più piena amicizia con il Si-
gnore. « Il discernimento della presenza dei �V�H�P�L!
�Q�D���9�H�U�E�L nelle altre culture (cfr �$�G���J�H�Q�W�H�V, 11) può 
essere applicato anche alla realtà matrimoniale e 

74 gioVanni PaoLo ii, Esort. ap. �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V�� �F�R�Q�V�R�U�W�L�R (22 
novembre 1981), 9: ""#  74 (1982), 90.

75 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 47.
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familiare. Oltre al vero matrimonio naturale ci 
sono elementi positivi presenti nelle forme ma-
trimoniali di altre tradizioni religiose »,76 benché 
non manchino neppure le ombre. Possiamo af-
fermare che « ogni persona che desideri formare 
in questo mondo una famiglia che insegni ai figli 
a gioire per ogni azione che si proponga di vin-
cere il male – una famiglia che mostri che lo Spi-
rito è vivo e operante –, troverà la gratitudine e 
la stima, a qualunque popolo, religione o regione 
appartenga ».77

78. « Lo sguardo di Cristo, la cui luce rischiara 
ogni uomo (cfr Gv 1,9; �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 22) ispira 
la cura pastorale della Chiesa verso i fedeli che 
semplicemente convivono o che hanno contratto 
matrimonio soltanto civile o sono divorziati ri-
sposati. Nella prospettiva della pedagogia divina, 
la Chiesa si volge con amore a coloro che parte-
cipano alla sua vita in modo imperfetto: invoca 
con essi la grazia della conversione, li incoraggia 
a compiere il bene, a prendersi cura con amore 
l’uno dell’altro e a mettersi al servizio della co-
munità nella quale vivono e lavorano. […] Quan-
do l’unione raggiunge una notevole stabilità at-
traverso un vincolo pubblico – ed è connotata da 
affetto profondo, da responsabilità nei confronti 
della prole, da capacità di superare le prove – può 

76 �,�E�L�G��
77 �2�P�H�O�L�D�� �Q�H�O�O�D�� �6�D�Q�W�D�� �0�H�V�V�D�� �G�L�� �F�K�L�X�V�X�U�D�� �G�H�O�O�·�9�,�,�,�� �,�Q�F�R�Q�W�U�R��

�0�R�Q�G�L�D�O�H���G�H�O�O�H���I�D�P�L�J�O�L�H, Filadelfia (27 settembre 2015): �/�•�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H��
�5�R�P�D�Q�R, 28-29 settembre 2015, p. 7.
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dimeno avere una vita coniugale piena di senso, 
umanamente e cristianamente ».83 Ciò nonostan-
te, questa unione è ordinata alla generazione 
« per la sua stessa natura ».84 Il bambino che nasce 
« non viene ad aggiungersi dall’esterno al recipro-
co amore degli sposi; sboccia al cuore stesso del 
loro mutuo dono, di cui è frutto e compimen-
to ».85 Non giunge come alla fine di un processo, 
ma invece è presente dall’inizio del loro amore 
come una caratteristica essenziale che non può 
venire negata senza mutilare lo stesso amore. Fin 
dall’inizio l’amore rifiuta ogni impulso di chiu-
dersi in sé stesso e si apre a una fecondità che lo 
prolunga oltre la sua propria esistenza. Dunque 
nessun atto genitale degli sposi può negare que-
sto significato,86 benché per diverse ragioni non 
sempre possa di fatto generare una nuova vita.

81. Il figlio chiede di nascere da un tale amore 
e non in qualsiasi modo, dal momento che egli 
« non è qualcosa di dovuto ma un dono »,87 che è 
« il frutto dello specifico atto dell’amore coniuga-
le dei suoi genitori ».88 Perché « secondo l’ordine 
della creazione l’amore coniugale tra un uomo e 
una donna e la trasmissione della vita sono ordina-

83 �,�E�L�G��, 1654.
84 ! "#! $%&!'( $%)*+ $%,, , Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 48.
85 �&�D�W�H�F�K�L�V�P�R���G�H�O�O�D���&�K�L�H�V�D���&�D�W�W�R�O�L�F�D, 2366.
86 Cfr - *" . " %), , Lett. enc. �+�X�P�D�Q�D�H���Y�L�W�D�H (25 luglio 1968), 

11-12: !!"  60 (1968), 488-489.
87 �&�D�W�H�F�K�L�V�P�R���G�H�O�O�D���&�K�L�H�V�D���&�D�W�W�R�O�L�F�D, 2378.
88 ! "#/0&/*1,"#& %- &0%. * %2 "++0,#* %2& .. * %3&2& , Istr. 

�'�R�Q�X�P���Y�L�W�D�H (22 febbraio 1987), II, 8: !!"  80 (1988), 97.
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./0* Tutto quanto è stato detto non è sufficiente 
12*345678363*79*:1;<39=*239*81>678=;7=*3*23991*?1@
miglia se non ci soffermiamo in modo specifico a 
�S�D�U�O�D�U�H���G�H�O�O�·�D�P�R�U�H0*%36ABC*;=;*5=>638=*7;A=61<<7163*
D;*A1887;=*27*?3239>E*3*27*63A756=A1*2=;1F7=;3*
43*;=;*4>78=9718=*91*A634A7>1G*79*A=;4=972183;>=*3*
9H1556=?=;2783;>=*2399H18=63*A=;7D<193*3*?187971@
630*&;*3??3>>7G*91*<61F71*239*41A6183;>=*239*81>678=@
;7=*I*234>7;1>1*56781*27*>D>>=*J*1*536?3F7=;163*9H1@
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;=;*41637*;D9910*O*43*1;AB3*23447*7;*A7P=*>D>>7*7*8737*
P3;7*3*A=;43<;1447*79*87=*A=65=*536*1:36;3*:1;>=G*
81*;=;*1:3447*91*A167>EG*1*;D991*87*436:763PP3*K*Q����
�&�R�U*"RGS@RT0*)1*516=91*U18=63VG*>D>>1:71G*AB3*I*D;1*
delle più utilizzate, molte volte appare sfigurata."LW
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« La carità è paziente,
benevola è la carità;
non è invidiosa,
non si vanta,
non si gonfia d’orgoglio,
non manca di rispetto,
non cerca il proprio interesse, 
non si adira,
non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia 
ma si rallegra della verità.
Tutto scusa,
tutto crede,
tutto spera,
tutto sopporta » (�����&�R�U 13,4-7).

Questo si vive e si coltiva nella vita che condi-
vidono tutti i giorni gli sposi, tra di loro e con i 
loro figli. Perciò è prezioso soffermarsi a preci-
sare il senso delle espressioni di questo testo, per 
tentarne un’applicazione all’esistenza concreta di 
ogni famiglia.

�3�D�]�L�H�Q�]�D

91. La prima espressione utilizzata è �P�D�F�U�R�W�K�\�P�H�L. 
La traduzione non è semplicemente “che soppor-
ta ogni cosa”, perché questa idea viene espressa 
alla fine del v. 7. Il senso si coglie dalla traduzio-
ne greca dell’Antico Testamento, dove si afferma 
che Dio è « lento all’ira » (�(�V 34,6; �1�P 14,18). Si 
mostra quando la persona non si lascia guidare 
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dagli impulsi e evita di aggredire. È una caratteri-
stica del Dio dell’Alleanza che chiama ad imitarlo 
anche all’interno della vita familiare. I testi in cui 
Paolo fa uso di questo termine si devono leggere 
sullo sfondo del libro della Sapienza (cfr 11,23; 
12,2.15-18): nello stesso tempo in cui si loda la 
moderazione di Dio al fine di dare spazio al pen-
timento, si insiste sul suo potere che si manifesta 
quando agisce con misericordia. La pazienza di 
Dio è esercizio di misericordia verso il peccatore 
e manifesta l’autentico potere.

92. Essere pazienti non significa lasciare che ci 
maltrattino continuamente, o tollerare aggressio-
ni fisiche, o permettere che ci trattino come og-
getti. Il problema si pone quando pretendiamo 
che le relazioni siano idilliache o che le persone 
siano perfette, o quando ci collochiamo al centro 
e aspettiamo unicamente che si faccia la nostra 
volontà. Allora tutto ci spazientisce, tutto ci por-
ta a reagire con aggressività. Se non coltiviamo 
la pazienza, avremo sempre delle scuse per ri-
spondere con ira, e alla fine diventeremo persone 
che non sanno convivere, antisociali incapaci di 
dominare gli impulsi, e la famiglia si trasformerà 
in un campo di battaglia. Per questo la Parola di 
Dio ci esorta: « Scompaiano da voi ogni asprezza, 
sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di 
malignità » (�(�I 4,31). Questa pazienza si rafforza 
quando riconosco che anche l’altro possiede il 
diritto a vivere su questa terra insieme a me, così 
com’è. Non importa se è un fastidio per me, se 
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sere umano, riconoscendo il suo diritto alla felici-

tà. Amo quella persona, la guardo con lo sguardo 

di Dio Padre, che ci dona tutto « perché possiamo 

goderne » (�����7�P 6,17), e dunque accetto dentro di 

me che possa godere di un buon momento. Que-

sta stessa radice dell’amore, in ogni caso, è quella 

che mi porta a rifiutare l’ingiustizia per il fatto 
che alcuni hanno troppo e altri non hanno nulla, 

o quella che mi spinge a far sì che anche quanti 

sono scartati dalla società possano vivere un po’ 

di gioia. Questo però non è invidia, ma desiderio 

di equità.

�6�H�Q�]�D���Y�D�Q�W�D�U�V�L���R���J�R�Q�À�D�U�V�L

97. Segue l’espressione �S�H�U�S�H�U�H�X�H�W�D�L, che indica la 

vanagloria, l’ansia di mostrarsi superiori per im-

pressionare gli altri con un atteggiamento pedan-

te e piuttosto aggressivo. Chi ama, non solo evita 

di parlare troppo di sé stesso, ma inoltre, poiché è 

centrato negli altri, sa mettersi al suo posto, senza 

pretendere di stare al centro. La parola seguente 

– �S�K�\�V�L�R�X�W�D�L – è molto simile, perché indica che 

l’amore non è arrogante. Letteralmente esprime 

il fatto che non si “ingrandisce” di fronte agli al-

tri, e indica qualcosa di più sottile. Non è solo 

un’ossessione per mostrare le proprie qualità, ma 

fa anche perdere il senso della realtà. Ci si con-

sidera più grandi di quello che si è perché ci si 

crede più “spirituali” o “saggi”. Paolo usa questo 

verbo altre volte, per esempio per dire che « la 

conoscenza riempie di orgoglio, mentre l’amore 

edifica » (�����&�R�U 8,1). Vale a dire, alcuni si credono 
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grandi perché sanno più degli altri, e si dedicano 
a pretendere da loro e a controllarli, quando in 
realtà quello che ci rende grandi è l’amore che 
comprende, cura, sostiene il debole. In un altro 
versetto lo utilizza per criticare quelli che si “gon-
fiano d’orgoglio” (cfr ���� �&�R�U 4,18), ma in realtà 
hanno più verbosità che vero “potere” dello Spi-
rito (cfr �����&�R�U 4,19).

98. È importante che i cristiani vivano questo 
atteggiamento nel loro modo di trattare i familia-
ri poco formati nella fede, fragili o meno sicuri 
nelle loro convinzioni. A volte accade il contra-
rio: quelli che, nell’ambito della loro famiglia, si 
suppone siano cresciuti maggiormente, diventa-
no arroganti e insopportabili. L’atteggiamento 
dell’umiltà appare qui come qualcosa che è parte 
dell’amore, perché per poter comprendere, scu-
sare e servire gli altri di cuore, è indispensabile 
guarire l’orgoglio e coltivare l’umiltà. Gesù ricor-
dava ai suoi discepoli che nel mondo del potere 
ciascuno cerca di dominare l’altro, e per questo 
dice loro: « tra voi non sarà così » (!"  20,26). La 
logica dell’amore cristiano non è quella di chi si 
sente superiore agli altri e ha bisogno di far loro 
sentire il suo potere, ma quella per cui « chi vuole 
diventare grande tra voi, sarà vostro servitore » 
(!"  20,27). Nella vita familiare non può regna-
re la logica del dominio degli uni sugli altri, o la 
competizione per vedere chi è più intelligente o 
potente, perché tale logica fa venir meno l’amo-
re. Vale anche per la famiglia questo consiglio: 
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« Rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, 
perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli 
umili » (�����3�W 5,5).

�$�P�D�E�L�O�L�W�j

99. Amare significa anche rendersi amabili, e 
qui trova senso l’espressione �D�V�F�K�H�P�R�Q�H�L. Vuole in-
dicare che l’amore non opera in maniera rude, 
non agisce in modo scortese, non è duro nel trat-
to. I suoi modi, le sue parole, i suoi gesti, sono 
gradevoli e non aspri o rigidi. Detesta far soffrire 
gli altri. La cortesia « è una scuola di sensibilità e 
disinteresse » che esige dalla persona che « coltivi 
la sua mente e i suoi sensi, che impari ad ascolta-
re, a parlare e in certi momenti a tacere ».107 Esse-
re amabile non è uno stile che un cristiano possa 
scegliere o rifiutare: è parte delle esigenze irri-
nunciabili dell’amore, perciò « ogni essere uma-
no è tenuto ad essere affabile con quelli che lo 
circondano ».108 Ogni giorno, « entrare nella vita 
dell’altro, anche quando fa parte della nostra vita, 
chiede la delicatezza di un atteggiamento non in-
vasivo, che rinnova la fiducia e il rispetto. […] E 
l’amore, quanto più è intimo e profondo, tanto 
più esige il rispetto della libertà e la capacità di at-
tendere che l’altro apra la porta del suo cuore ».109

107 ! "#$ %&! '( $) , �/�D���O�O�D�P�D���G�R�E�O�H, Barcelona 1993, 35.
108 #!**$+! ' , -$ ./&0! , �6�X�P�P�D���7�K�H�R�O�R�J�L�D�H II-II, q. 114, a. 

2, ad 1.
109 �&�D�W�H�F�K�H�V�L��(13 maggio 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 14 

maggio 2015, p. 8.
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100. Per disporsi ad un vero incontro con l’al-
tro, si richiede uno sguardo amabile posato su di 
lui. Questo non è possibile quando regna un pes-
simismo che mette in rilievo i difetti e gli errori 
altrui, forse per compensare i propri complessi. 
Uno sguardo amabile ci permette di non soffer-
marci molto sui limiti dell’altro, e così possiamo 
tollerarlo e unirci in un progetto comune, an-
che se siamo differenti. L’amore amabile genera 
vincoli, coltiva legami, crea nuove reti d’integra-
zione, costruisce una solida trama sociale. In tal 
modo protegge sé stesso, perché senza senso di 
appartenenza non si può sostenere una dedizione 
agli altri, ognuno finisce per cercare unicamente 
la propria convenienza e la convivenza diventa 
impossibile. Una persona antisociale crede che 
gli altri esistano per soddisfare le sue necessità, e 
che quando lo fanno compiono solo il loro dove-
re. Dunque non c’è spazio per l’amabilità dell’a-
more e del suo linguaggio. Chi ama è capace di 
dire parole di incoraggiamento, che confortano, 
che danno forza, che consolano, che stimolano. 
Vediamo, per esempio, alcune parole che Gesù 
diceva alle persone: « Coraggio figlio! » (Mt 9,2). 
« Grande è la tua fede! » (Mt 15,28). « Alzati! » 
(�0�F 5,41). « Va’ in pace » (�/�F 7,50). « Non abbiate 
paura » (Mt 14,27). Non sono parole che umilia-
no, che rattristano, che irritano, che disprezzano. 
Nella famiglia bisogna imparare questo linguag-
gio amabile di Gesù.
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�'�L�V�W�D�F�F�R���J�H�Q�H�U�R�V�R

101. Abbiamo detto molte volte che per amare 
gli altri occorre prima amare sé stessi. Tuttavia, 
questo inno all’amore afferma che l’amore “non 
cerca il proprio interesse”, o che “non cerca quel-
lo che è suo”. Questa espressione si usa pure in 
un altro testo: « Ciascuno non cerchi l’interesse 
proprio, ma anche quello degli altri » (!"# 2,4). Da-
vanti ad un’affermazione così chiara delle Scrittu-
re, bisogna evitare di attribuire priorità all’amore 
per sé stessi come se fosse più nobile del dono di 
sé stessi agli altri. Una certa priorità dell’amore 
per sé stessi può intendersi solamente come una 
condizione psicologica, in quanto chi è incapace 
di amare sé stesso incontra difficoltà ad amare 
gli altri: « Chi è cattivo con sé stesso con chi sarà 
buono? [...] Nessuno è peggiore di chi danneggia 
sé stesso » (�6�L�U 14,5-6).

102. Però lo stesso Tommaso d’Aquino ha 
spiegato che « è più proprio della carità voler 
amare che voler essere amati »110 e che, in effet-
ti, « le madri, che sono quelle che amano di più, 
cercano più di amare che di essere amate ».111 
Perciò l’amore può spingersi oltre la giustizia e 
straripare gratuitamente, « senza sperarne nulla » 
(�/�F 6,35), fino ad arrivare all’amore più grande, 
che è « dare la vita » per gli altri ($% 15,13). È an-
cora possibile questa generosità che permette di 

110 �6�X�P�P�D���7�K�H�R�O�R�J�L�D�H II-II, q. 27, a. 1, ad 2.
111 �,�E�L�G��, a. 1.
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donare gratuitamente, e di donare sino alla fine? 
Sicuramente è possibile, perché è ciò che chiede 
il Vangelo: « Gratuitamente avete ricevuto, gratu-
itamente date » (Mt 10,8).

�6�H�Q�]�D���Y�L�R�O�H�Q�]�D���L�Q�W�H�U�L�R�U�H

103. Se la prima espressione dell’inno ci invita-
va alla pazienza che evita di reagire bruscamente 
di fronte alle debolezze o agli errori degli altri, 
adesso appare un’altra parola – �S�D�U�R�[�\�Q�H�W�D�L��– che 
si riferisce ad una reazione interiore di indigna-
zione provocata da qualcosa di esterno. Si tratta 
di una violenza interna, di una irritazione non 
manifesta che ci mette sulla difensiva davanti agli 
altri, come se fossero nemici fastidiosi che oc-
corre evitare. Alimentare tale aggressività intima 
non serve a nulla. Ci fa solo ammalare e finisce 
per isolarci. L’indignazione è sana quando ci por-
ta a reagire di fronte a una grave ingiustizia, ma è 
dannosa quando tende ad impregnare tutti i no-
stri atteggiamenti verso gli altri.

104. Il Vangelo invita piuttosto a guardare la 
trave nel proprio occhio (cfr Mt 7,5), e come cri-
stiani non possiamo ignorare il costante invito 
della Parola di Dio a non alimentare l’ira: « Non 
lasciarti vincere dal male » (�5�P 12,21). « E non 
stanchiamoci di fare il bene » (Gal 6,9). Una cosa 
è sentire la forza dell’aggressività che erompe e 
altra cosa è acconsentire ad essa, lasciare che di-
venti un atteggiamento permanente: « Adiratevi, 
ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vo-
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stra ira » (�(�I 4,26). Perciò, non bisogna mai finire 
la giornata senza fare pace in famiglia. « E come 
devo fare la pace? Mettermi in ginocchio? No! 
Soltanto un piccolo gesto, una cosina così, e l’ar-
monia familiare torna. Basta una carezza, senza 
parole. Ma mai finire la giornata in famiglia senza 
fare la pace! ».112 La reazione interiore di fronte a 
una molestia causata dagli altri dovrebbe essere 
anzitutto benedire nel cuore, desiderare il bene 
dell’altro, chiedere a Dio che lo liberi e lo gua-
risca: « Rispondete augurando il bene. A questo 
infatti siete stati chiamati da Dio per avere in ere-
dità la sua benedizione » (�����3�W 3,9). Se dobbiamo 
lottare contro un male, facciamolo, ma diciamo 
sempre “no” alla violenza interiore.

�3�H�U�G�R�Q�R

105. Se permettiamo ad un sentimento cattivo 
di penetrare nelle nostre viscere, diamo spazio a 
quel rancore che si annida nel cuore. La frase lo-
�J�L�]�H�W�D�L�� �W�R�� �N�D�N�R�Q significa “tiene conto del male”, 
“se lo porta annotato”, vale a dire, è rancoroso. Il 
contrario è il perdono, un perdono fondato su un 
atteggiamento positivo, che tenta di comprende-
re la debolezza altrui e prova a cercare delle scuse 
per l’altra persona, come Gesù che disse: « Pa-
dre, perdona loro perché non sanno quello che 
fanno » (�/�F 23,34). Invece la tendenza è spesso 
quella di cercare sempre più colpe, di immagina-

112 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (13 maggio 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 14 
maggio 2015, p. 8.
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con quella che segue, che si esprime in modo po-
sitivo: �V�\�Q�F�K�D�L�U�H�L���W�H���D�O�H�W�K�H�L�D: si compiace della verità. 
Vale a dire, si rallegra per il bene dell’altro, quan-
do viene riconosciuta la sua dignità, quando si 
apprezzano le sue capacità e le sue buone opere. 
Questo è impossibile per chi deve sempre para-
gonarsi e competere, anche con il proprio coniu-
ge, fino al punto di rallegrarsi segretamente per i 
suoi fallimenti.

110. Quando una persona che ama può fare 
del bene a un altro, o quando vede che all’altro 
le cose vanno bene, lo vive con gioia e in quel 
modo dà gloria a Dio, perché « Dio ama chi dona 
con gioia » (�����&�R�U 9,7), nostro Signore apprezza in 
modo speciale chi si rallegra della felicità dell’al-
tro. Se non alimentiamo la nostra capacità di 
godere del bene dell’altro e ci concentriamo so-
prattutto sulle nostre necessità, ci condanniamo a 
vivere con poca gioia, dal momento che, come ha 
detto Gesù, « si è più beati nel dare che nel rice-
vere! » (!"  20,35). La famiglia dev’essere sempre 
il luogo in cui chiunque faccia qualcosa di buono 
nella vita, sa che lì lo festeggeranno insieme a lui.

�7�X�W�W�R���V�F�X�V�D

111. L’elenco si completa con quattro espres-
sioni che parlano di una totalità: “tutto”. Tutto 
scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. In 
questo modo, si sottolinea con forza il dinami-
smo contro-culturale dell’amore, capace di far 
fronte a qualsiasi cosa lo possa minacciare.
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112. In primo luogo si afferma che “tutto scu-
sa” (�S�D�Q�W�D���V�W�H�J�H�L). Si differenzia da “non tiene conto 
del male”, perché questo termine ha a che vedere 
con l’uso della lingua; può significare “mantenere 
il silenzio” circa il negativo che può esserci nell’al-
tra persona. Implica limitare il giudizio, contene-
re l’inclinazione a lanciare una condanna dura e 
implacabile. « Non condannate e non sarete con-
dannati » (�/�F 6,37). Benché vada contro il nostro 
uso abituale della lingua, la Parola di Dio ci chiede: 
« Non sparlate gli uni degli altri, fratelli » (�*�F 4,11). 
Soffermarsi a danneggiare l’immagine dell’altro è 
un modo per rafforzare la propria, per scaricare i 
rancori e le invidie senza fare caso al danno che 
causiamo. Molte volte si dimentica che la diffama-
zione può essere un grande peccato, una seria of-
fesa a Dio, quando colpisce gravemente la buona 
fama degli altri procurando loro dei danni molto 
difficili da riparare. Per questo la Parola di Dio è 
così dura con la lingua, dicendo che è « il mondo 
del male » che « contagia tutto il corpo e incendia 
tutta la nostra vita » (�*�F 3,6), « è un male ribelle, è 
piena di veleno mortale » (�*�F 3,8). Se « con essa 
malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio » 
(�*�F��3,9), l’amore si prende cura dell’immagine de-
gli altri, con una delicatezza che porta a preservare 
persino la buona fama dei nemici. Nel difendere la 
legge divina non bisogna mai dimenticare questa 
esigenza dell’amore.

113. Gli sposi che si amano e si appartengono, 
parlano bene l’uno dell’altro, cercano di mostrare 
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tenersi saldi nel mezzo di un ambiente ostile. Non 
consiste soltanto nel tollerare alcune cose mole-
ste, ma in qualcosa di più ampio: una resistenza 
dinamica e costante, capace di superare qualsiasi 
sfida. È amore malgrado tutto, anche quando tut-
to il contesto invita a un’altra cosa. Manifesta una 
dose di eroismo tenace, di potenza contro qual-
siasi corrente negativa, una opzione per il bene 
che niente può rovesciare. Questo mi ricorda le 
parole di Martin Luther King, quando ribadiva 
la scelta dell’amore fraterno anche in mezzo alle 
peggiori persecuzioni e umiliazioni: « La persona 
che ti odia di più, ha qualcosa di buono dentro di 
sé; e anche la nazione che più odia, ha qualcosa 
di buono in sé; anche la razza che più odia, ha 
qualcosa di buono in sé. E quando arrivi al pun-
to di guardare il volto di ciascun essere umano e 
vedi molto dentro di lui quello che la religione 
chiama “immagine di Dio”, cominci ad amarlo 
nonostante tutto. Non importa quello che fa, 
tu vedi lì l’immagine di Dio. C’è un elemento di 
bontà di cui non ti potrai mai sbarazzare. […] 
Un altro modo in cui ami il tuo nemico è questo: 
quando si presenta l’opportunità di sconfiggere il 
tuo nemico, quello è il momento nel quale devi 
decidere di non farlo. […] Quando ti elevi al li-
vello dell’amore, della sua grande bellezza e po-
tere, l’unica cosa che cerchi di sconfiggere sono i 
sistemi maligni. Le persone che sono intrappola-
te da quel sistema le ami, però cerchi di sconfig-
gere quel sistema. […] Odio per odio intensifica 
solo l’esistenza dell’odio e del male nell’universo. 
Se io ti colpisco e tu mi colpisci, e ti restituisco il 
colpo e tu mi restituisci il colpo, e così di seguito, 
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è evidente che si continua all’infinito. Semplice-
mente non finisce mai. Da qualche parte, qualcu-
no deve avere un po’ di buon senso, e quella è la 
persona forte. La persona forte è la persona che 
è capace di spezzare la catena dell’odio, la catena 
del male. […] Qualcuno deve avere abbastanza 
fede e moralità per spezzarla e iniettare dentro 
la stessa struttura dell’universo l’elemento forte e 
potente dell’amore ».114

119. Nella vita familiare c’è bisogno di coltivare 
questa forza dell’amore, che permette di lottare 
contro il male che la minaccia. L’amore non si 
lascia dominare dal rancore, dal disprezzo verso 
le persone, dal desiderio di ferire o di far pagare 
qualcosa. L’ideale cristiano, e in modo particolare 
nella famiglia, è amore malgrado tutto. A volte 
ammiro, per esempio, l’atteggiamento di persone 
che hanno dovuto separarsi dal coniuge per pro-
teggersi dalla violenza fisica, e tuttavia, a causa 
della carità coniugale che sa andare oltre i senti-
menti, sono stati capaci di agire per il suo bene, 
benché attraverso altri, in momenti di malattia, di 
sofferenza o di difficoltà. Anche questo è amore 
malgrado tutto.

crescere neLLa carità coniugaLe 

120. L’inno di san Paolo, che abbiamo percor-
so, ci permette di passare alla carità coniugale. 

114 �6�H�U�P�R�Q�H�� �W�H�Q�X�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �F�K�L�H�V�D�� �%�D�W�W�L�V�W�D�� �G�L�� �'�H�[�W�H�U�� �$�Y�H�Q�X�H, 
Montgomery, Alabama, 17 novembre 1957.
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nione che possiede tutte le caratteristiche di una 
buona amicizia: ricerca del bene dell’altro, reci-
procità, intimità, tenerezza, stabilità, e una somi-
glianza tra gli amici che si va costruendo con la 
vita condivisa. Però il matrimonio aggiunge a tut-
to questo un’esclusività indissolubile, che si espri-
me nel progetto stabile di condividere e costruire 
insieme tutta l’esistenza. Siamo sinceri e ricono-
sciamo i segni della realtà: chi è innamorato non 
progetta che tale relazione possa essere solo per 
un periodo di tempo, chi vive intensamente la 
gioia di sposarsi non pensa a qualcosa di passeg-
gero; coloro che accompagnano la celebrazione 
di un’unione piena d’amore, anche se fragile, spe-
rano che possa durare nel tempo; i figli non solo 
desiderano che i loro genitori si amino, ma anche 
che siano fedeli e rimangano sempre uniti. Que-
sti e altri segni mostrano che nella stessa natura 
dell’amore coniugale vi è l’apertura al definitivo. 
L’unione che si cristallizza nella promessa ma-
trimoniale per sempre, è più che una formalità 
sociale o una tradizione, perché si radica nelle in-
clinazioni spontanee della persona umana; e, per 
i credenti, è un’alleanza davanti a Dio che esige 
fedeltà: « Il Signore è testimone fra te e la donna 
della tua giovinezza, che hai tradito, mentre era la 
tua compagna, la donna legata a te da un patto: 
[…] nessuno tradisca la donna della sua giovinez-
za. Perché io detesto il ripudio » (Ml 2,14.15.16).

124. Un amore debole o malato, incapace di 
accettare il matrimonio come una sfida che ri-
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chiede di lottare, di rinascere, di reinventarsi e ri-
cominciare sempre di nuovo fino alla morte, non 
è in grado di sostenere un livello alto di impegno. 
Cede alla cultura del provvisorio, che impedisce 
un processo costante di crescita. Però « promette-
re un amore che sia per sempre è possibile quan-
do si scopre un disegno più grande dei propri 
progetti, che ci sostiene e ci permette di donare 
l’intero futuro alla persona amata ».123 Perché tale 
amore possa attraversare tutte le prove e mante-
nersi fedele nonostante tutto, si richiede il dono 
della grazia che lo fortifichi e lo elevi. Come dice-
va san Roberto Bellarmino, « il fatto che un uomo 
e una donna si uniscano in un legame esclusivo e 
indissolubile, in modo che non possano separar-
si, quali che siano le difficoltà, e persino quando 
si sia persa la speranza della prole, questo non 
può avvenire senza un grande mistero ».124

125. Il matrimonio, inoltre, è un’amicizia che 
comprende le note proprie della passione, ma 
sempre orientata verso un’unione via via più sta-
bile e intensa. Perché « non è stato istituito sol-
tanto per la procreazione », ma affinché l’amore 
reciproco « abbia le sue giuste manifestazioni, si 
sviluppi e arrivi a maturità »125. Questa peculiare 
amicizia tra un uomo e una donna acquista un 

123 Lett. enc. �/�X�P�H�Q���À�G�H�L (29 giugno 2013), 52: AAS 105 
(2013), 590.

124 �'�H���V�D�F�U�D�P�H�Q�W�R���P�D�W�U�L�P�R�Q�L�L, I, 2: in id. �'�L�V�S�X�W�D�W�L�R�Q�H�V, III, 5, 
3 (ed. Giuliano, Napoli 1858, 778).

125 conc. ecum. Vat. ii, Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 50.
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carattere totalizzante che si dà unicamente nell’u-
nione coniugale. Proprio perché è totalizzante 
questa unione è anche esclusiva, fedele e aperta 
alla generazione. Si condivide ogni cosa, compre-
sa la sessualità, sempre nel reciproco rispetto. Il 
Concilio Vaticano II lo ha affermato dicendo che 
« un tale amore, unendo assieme valori umani e 
divini, conduce gli sposi al libero e mutuo dono 
di sé stessi, che si esprime mediante sentimenti e 
gesti di tenerezza e pervade tutta quanta la vita 
dei coniugi ».126

�*�L�R�L�D���H���E�H�O�O�H�]�]�D

126. Nel matrimonio è bene avere cura della 
gioia dell’amore. Quando la ricerca del piacere 
è ossessiva, rinchiude in un solo ambito e non 
permette di trovare altri tipi di soddisfazione. 
La gioia, invece, allarga la capacità di godere e 
permette di trovare gusto in realtà varie, anche 
nelle fasi della vita in cui il piacere si spegne. Per 
questo san Tommaso diceva che si usa la parola 
“gioia” per riferirsi alla dilatazione dell’ampiezza 
del cuore.127 La gioia matrimoniale, che si può vi-
vere anche in mezzo al dolore, implica accettare 
che il matrimonio è una necessaria combinazio-
ne di gioie e di fatiche, di tensioni e di riposo, di 
sofferenze e di liberazioni, di soddisfazioni e di 
ricerche, di fastidi e di piaceri, sempre nel cammi-
no dell’amicizia, che spinge gli sposi a prendersi 

126 �,�E�L�G��, 49.
127 Cfr �6�X�P�P�D���7�K�H�R�O�R�J�L�D�H I-II, q. 31, a. 3, ad 3.
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cura l’uno dell’altro: « prestandosi un mutuo aiu-
to e servizio ».128

127. L’amore di amicizia si chiama “carità” 
quando si coglie e si apprezza “l’alto valore” che 
ha l’altro.129 La bellezza – “l’alto valore” dell’altro 
che non coincide con le sue attrattive fisiche o 
psicologiche – ci permette di gustare la sacralità 
della sua persona senza l’imperiosa necessità di 
possederla. Nella società dei consumi si impove-
risce il senso estetico e così si spegne la gioia. 
Tutto esiste per essere comprato, posseduto e 
consumato; anche le persone. La tenerezza, in-
vece, è una manifestazione di questo amore che 
si libera dal desiderio egoistico di possesso egoi-
stico. Ci porta a vibrare davanti a una persona 
con un immenso rispetto e con un certo timore 
di farle danno o di toglierle la sua libertà. L’amo-
re per l’altro implica tale gusto di contemplare e 
apprezzare ciò che è bello e sacro del suo esse-
re personale, che esiste al di là dei miei bisogni. 
Questo mi permette di ricercare il suo bene an-
che quando so che non può essere mio o quando 
è diventato fisicamente sgradevole, aggressivo 
o fastidioso. Perciò, « dall’amore per cui a uno è 
gradita un’altra persona dipende il fatto che le dia 
qualcosa gratis ».130

128. L’esperienza estetica dell’amore si esprime 
in quello sguardo che contempla l’altro come un 

128 conc. ecum. Vat. ii, Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 48.
129 tommaso d’aquino, �6�X�P�P�D���7�K�H�R�O�R�J�L�D�H I-II, q. 26, a. 3.
130 �,�E�L�G��, q. 110, a. 1.
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130. Per altro verso, la gioia si rinnova nel do-
lore. Come diceva sant’Agostino, « quanto mag-
giore è stato il pericolo nella battaglia, tanto più 
intensa è la gioia nel trionfo ».131 Dopo aver sof-
ferto e combattuto uniti, i coniugi possono spe-
rimentare che ne è valsa la pena, perché hanno 
ottenuto qualcosa di buono, hanno imparato 
qualcosa insieme, o perché possono maggior-
mente apprezzare quello che hanno. Poche gio-
ie umane sono tanto profonde e festose come 
quando due persone che si amano hanno con-
quistato insieme qualcosa che è loro costato un 
grande sforzo condiviso.

�6�S�R�V�D�U�V�L���S�H�U���D�P�R�U�H

131. Voglio dire ai giovani che nulla di tutto 
questo viene pregiudicato quando l’amore as-
sume la modalità dell’istituzione matrimoniale. 
L’unione trova in tale istituzione il modo di in-
canalare la sua stabilità e la sua crescita reale e 
concreta. È vero che l’amore è molto di più di 
un consenso esterno o di una forma di contratto 
matrimoniale, ma è altrettanto certo che la deci-
sione di dare al matrimonio una configurazione 
visibile nella società con determinati impegni, 
manifesta la sua rilevanza: mostra la serietà dell’i-
dentificazione con l’altro, indica un superamento 
dell’individualismo adolescenziale, ed esprime la 
ferma decisione di appartenersi l’un l’altro. Spo-

131 �&�R�Q�I�H�V�V�L�R�Q�L, VIII, 3, 7: PL 32, 752.
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pace e c’è gioia ».133 Non siamo avari nell’utilizzare 

queste parole, siamo generosi nel ripeterle giorno 

dopo giorno, perché « alcuni silenzi pesano, a vol-

te anche in famiglia, tra marito e moglie, tra padri 

e figli, tra fratelli ».134 Invece le parole adatte, dette 

al momento giusto, proteggono e alimentano l’a-

more giorno dopo giorno. 

134. Tutto questo si realizza in un cammino di 

permanente crescita. Questa forma così partico-

lare di amore che è il matrimonio, è chiamata ad 

una costante maturazione, perché ad essa biso-

gna sempre applicare quello che san Tommaso 

d’Aquino diceva della carità: « La carità, in ragio-

ne della sua natura, non ha un limite di aumento, 

essendo essa una partecipazione dell’infinita cari-
tà, che è lo Spirito Santo. […] Nemmeno da parte 

del soggetto le si può porre un limite, poiché col 

crescere della carità, cresce sempre più anche la 

capacità di un aumento ulteriore  ».135 San Paolo 

esortava con forza: « Il Signore vi faccia crescere 

e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti » 

(�����7�V 3,12); e aggiunge: « Riguardo all’amore fra-

terno […] vi esortiamo, fratelli, a progredire an-

cora di più » (�����7�V 4,9-10). Ancora di più. L’amo-

re matrimoniale non si custodisce prima di tutto 

parlando dell’indissolubilità come di un obbligo, 

133 �$�Q�J�H�O�X�V (29 dicembre 2013): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R, 30-

31 dicembre 2013, p. 7.
134 �'�L�V�F�R�U�V�R�� �D�O�O�H�� �I�D�P�L�J�O�L�H�� �G�H�O�� �P�R�Q�G�R�� �L�Q�� �R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �O�R�U�R��

�S�H�O�O�H�J�U�L�Q�D�J�J�L�R���D���5�R�P�D���Q�H�O�O�·�$�Q�Q�R���G�H�O�O�D���)�H�G�H��(26 ottobre 2013): AAS 

105 (2013), 978.
135 �6�X�P�P�D���7�K�H�R�O�R�J�L�D�H II-II, q. 24, a. 7.
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o ripetendo una dottrina, ma fortificandolo gra-
zie ad una crescita costante sotto l’impulso della 
grazia. L’amore che non cresce inizia a correre 
rischi, e possiamo crescere soltanto corrispon-
dendo alla grazia divina mediante più atti di amo-
re, con atti di affetto più frequenti, più intensi, 
più generosi, più teneri, più allegri. Il marito e la 
moglie « sperimentano il senso della propria uni-
tà e sempre più pienamente la conseguono ».136 Il 
dono dell’amore divino che si effonde sugli sposi 
è al tempo stesso un appello ad un costante svi-
luppo di questo regalo della grazia.

135. Non fanno bene alcune fantasie su un 
amore idilliaco e perfetto, privato in tal modo di 
ogni stimolo a crescere. Un’idea celestiale dell’a-
more terreno dimentica che il meglio è quello che 
non è stato ancora raggiunto, il vino maturato col 
tempo. Come hanno ricordato i Vescovi del Cile, 
« non esistono le famiglie perfette che ci propone 
la pubblicità ingannevole e consumistica. In esse 
non passano gli anni, non esistono le malattie, il 
dolore, la morte […]. La pubblicità consumistica 
mostra un’illusione che non ha nulla a che vedere 
con la realtà che devono affrontare giorno per 
giorno i padri e la madri di famiglia ».137 È più 
sano accettare con realismo i limiti, le sfide e le 
imperfezioni, e dare ascolto all’appello a crescere 

136 ! "#! $%&!'( $%)*+ $%,, , Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 48.
137 ! "#-&.&#/* %&0,1!" 0* 2&%3& 2%! ,2&,!�/�D���Y�L�G�D���\���O�D���I�D�P�L�O�L�D����

�U�H�J�D�O�R�V���G�H���'�L�R�V���S�D�U�D���F�D�G�D���X�Q�R���G�H���Q�R�V�R�W�U�R�V, (21 luglio 2014).
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colta la sua pena, la sua delusione, la sua paura, 
la sua ira, la sua speranza, il suo sogno. Tuttavia 
sono frequenti queste lamentele: “Non mi ascolta. 
Quando sembra che lo stia facendo, in realtà sta 
pensando ad un’altra cosa”. “Parlo e sento che sta 
aspettando che finisca una buona volta”. “Quan-
do parlo tenta di cambiare argomento, o mi dà ri-
sposte rapide per chiudere la conversazione”.

138. Sviluppare l’abitudine di dare importanza 
reale all’altro. Si tratta di dare valore alla sua per-
sona, di riconoscere che ha il diritto di esistere, a 
pensare in maniera autonoma e ad essere felice. 
Non bisogna mai sottovalutare quello che può 
dire o reclamare, benché sia necessario esprimere 
il proprio punto di vista. È qui sottesa la convin-
zione secondo la quale tutti hanno un contributo 
da offrire, perché hanno un’altra esperienza della 
vita, perché guardano le cose da un altro punto 
di vista, perché hanno maturato altre preoccupa-
zioni e hanno altre abilità e intuizioni. È possibile 
riconoscere la verità dell’altro, l’importanza delle 
sue più profonde preoccupazioni e il sottofondo 
di quello che dice, anche dietro parole aggressi-
ve. Per tale ragione bisogna cercare di mettersi 
nei suoi panni e di interpretare la profondità del 
suo cuore, individuare quello che lo appassiona e 
prendere quella passione come punto di partenza 
per approfondire il dialogo.

139. Ampiezza mentale, per non rinchiudersi 
con ossessione su poche idee, e flessibilità per 
poter modificare o completare le proprie opinio-
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ni. È possibile che dal mio pensiero e dal pen-
siero dell’altro possa emergere una nuova sintesi 
che arricchisca entrambi. L’unità alla quale oc-
corre aspirare non è uniformità, ma una “unità 
nella diversità” o una “diversità riconciliata”. In 
questo stile arricchente di comunione fraterna, 
i diversi si incontrano, si rispettano e si apprez-
zano, mantenendo tuttavia differenti sfumature 
e accenti che arricchiscono il bene comune. C’è 
bisogno di liberarsi dall’obbligo di essere uguali. 
E ci vuole anche astuzia per accorgersi in tempo 
delle “interferenze” che possono comparire, in 
modo che non distruggano un processo di dialo-
go. Per esempio, riconoscere i cattivi sentimenti 
che potrebbero emergere e relativizzarli affinché 
non pregiudichino la comunicazione. È impor-
tante la capacità di esprimere ciò che si sente sen-
za ferire; utilizzare un linguaggio e un modo di 
parlare che possano essere più facilmente accet-
tati o tollerati dall’altro, benché il contenuto sia 
esigente; esporre le proprie critiche senza però 
scaricare l’ira come forma di vendetta, ed evitare 
un linguaggio moralizzante che cerchi soltanto 
di aggredire, ironizzare, incolpare, ferire. Molte 
discussioni nella coppia non sono per questioni 
molto gravi. A volte si tratta di cose piccole, poco 
rilevanti, ma quello che altera gli animi è il modo 
di pronunciarle o l’atteggiamento che si assume 
nel dialogo.

140. Avere gesti di attenzione per l’altro e di-
mostrazioni di affetto. L’amore supera le peg-
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giori barriere. Quando si può amare qualcuno 
o quando ci sentiamo amati da lui, riusciamo a 
comprendere meglio quello che vuole esprimere 
e farci capire. Superare la fragilità che ci porta ad 
avere timore dell’altro come se fosse un “concor-
rente”. È molto importante fondare la propria si-
curezza su scelte profonde, convinzioni e valori, 
e non sul vincere una discussione o sul fatto che 
ci venga data ragione.

141. Infine, riconosciamo che affinché il dialo-
go sia proficuo bisogna avere qualcosa da dire, 
e ciò richiede una ricchezza interiore che si ali-
menta nella lettura, nella riflessione personale, 
nella preghiera e nell’apertura alla società. Di-
versamente, le conversazioni diventano noiose e 
inconsistenti. Quando ognuno dei coniugi non 
cura il proprio spirito e non esiste una varietà di 
relazioni con altre persone, la vita familiare di-
venta endogamica e il dialogo si impoverisce.

! "#$% &! '' !(()#*!+#

142. Il Concilio Vaticano II ha insegnato che 
questo amore coniugale « abbraccia il bene di tut-
ta la persona; perciò ha la possibilità di arricchire 
di particolare dignità le espressioni del corpo e 
della vita psichica e di nobilitarle come elementi e 
segni speciali dell’amicizia coniugale ».138 Ci deve 
essere qualche ragione per il fatto che un amore 
senza piacere né passione non è sufficiente a sim-

138 Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 49.
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J.'87*,7'++*,',7.77%,J.'&&%,19',:*,',1'+1*,Q,1*+)1%,
0),<*88)%/)@

!II@, R'8O>,1%2',='+%,.%2%>,=)='=*,&',1%8',1%/,
./*,1*+)1*,0),'2%7)=)7B@,F'+1)S,&%,*00%&%+*=*,)&,+);
fiuto di Gerusalemme (cfr Mt,TD>DUV,',J.'87*,8);
7.*?)%/',(&),:*1'=*,='+8*+',&*1+)2',W1:+,�/�F,!E>I!V@,
X(.*&2'/7',<+%=*=*,1%2<*88)%/',0),:+%/7',*&&*,

!DE, ! "#$%&'( )) !*+%$ >,�/�·�D�P�R�X�U���F�K�U�p�W�L�H�Q>,F*+)8,!ET">,!UI@



109

sofferenza della gente (cfr �0�F 6,34). Vedendo 

piangere gli altri si commuoveva e si turbava (cfr 

!"# 11,33), ed Egli stesso pianse la morte di un 

amico (cfr !"  11,35). Queste manifestazioni della 

sua sensibilità mostravano fino a che punto il suo 
cuore umano era aperto agli altri.

145. Provare un’emozione non è qualcosa di 

moralmente buono o cattivo per sé stesso.140 In-

cominciare a provare desiderio o rifiuto non è 
peccaminoso né riprovevole. Quello che è bene 

o male è l’atto che uno compie spinto o accom-

pagnato da una passione. Ma se i sentimenti sono 

alimentati, ricercati e a causa di essi commettia-

mo cattive azioni, il male sta nella decisione di 

alimentarli e negli atti cattivi che ne conseguono. 

Sulla stessa linea, provare piacere per qualcuno 

non è di per sé un bene. Se con tale piacere io 

faccio in modo che quella persona diventi mia 

schiava, il sentimento sarà al servizio del mio 

egoismo. Credere che siamo buoni solo perché 

“proviamo dei sentimenti” è un tremendo in-

ganno. Ci sono persone che si sentono capaci di 

un grande amore solo perché hanno una grande 

necessità di affetto, però non sono in grado di 

lottare per la felicità degli altri e vivono rinchiusi 

nei propri desideri. In tal caso i sentimenti distol-

gono dai grandi valori e nascondono un egocen-

trismo che non rende possibile coltivare una vita 

in famiglia sana e felice.

140 Cfr ! "##$%" &' ($ )*+," , �6�X�P�P�D���7�K�H�R�O�R�J�L�D�H I-II, q. 24, 

a. 1.
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146. D’altro canto, se una passione accompa-
gna l’atto libero, può manifestare la profondità di 
quella scelta. L’amore matrimoniale porta a fare 
in modo che tutta la vita emotiva diventi un bene 
per la famiglia e sia al servizio della vita in co-
mune. La maturità giunge in una famiglia quan-
do la vita emotiva dei suoi membri si trasforma 
in una sensibilità che non domina né oscura le 
grandi opzioni e i valori ma che asseconda la loro 
libertà,141 sorge da essa, la arricchisce, la abbellisce 
e la rende più armoniosa per il bene di tutti.

�'�L�R���D�P�D���O�D���J�L�R�L�D���G�H�L���V�X�R�L���À�J�O�L

147. Questo richiede un cammino pedagogi-
co, un processo che comporta delle rinunce. È 
una convinzione della Chiesa che molte volte è 
stata rifiutata, come se fosse nemica della felicità 
umana. Benedetto XVI ha raccolto questo inter-
rogativo con grande chiarezza: « La Chiesa con i 
suoi comandamenti e divieti non ci rende forse 
amara la cosa più bella della vita? Non innalza 
forse cartelli di divieto proprio là dove la gioia, 
predisposta per noi dal Creatore, ci offre una feli-
cità che ci fa pregustare qualcosa del Divino? ».142 
Ma egli rispondeva che, seppure non sono man-
cati nel cristianesimo esagerazioni o ascetismi de-
viati, l’insegnamento ufficiale della Chiesa, fedele 
alle Scritture, non ha rifiutato « l’eros come tale, 

141 Cfr �L�E�L�G��, q. 59, a. 5.
142 Lett. enc. �'�H�X�V���F�D�U�L�W�D�V���H�V�W (25 dicembre 2005), 3: !!"  

98 (2006), 219-220.
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ma ha dichiarato guerra al suo stravolgimento di-
struttore, poiché la falsa divinizzazione dell’eros 
[...] lo priva della sua dignità, lo disumanizza ».143

148. L’educazione dell’emotività e dell’istinto 
è necessaria, e a tal fine a volte è indispensabi-
le porsi qualche limite. L’eccesso, la mancanza di 
controllo, l’ossessione per un solo tipo di piaceri, 
finiscono per debilitare e far ammalare lo stesso 
piacere,144 e danneggiano la vita della famiglia. In 
realtà si può compiere un bel cammino con le 
passioni, il che significa orientarle sempre più in 
un progetto di autodonazione e di piena realizza-
zione di sé che arricchisce le relazioni interperso-
nali in seno alla famiglia. Non implica rinunciare 
ad istanti di intensa gioia,145 ma assumerli in un in-
treccio con altri momenti di generosa dedizione, 
di speranza paziente, di inevitabile stanchezza, di 
sforzo per un ideale. La vita in famiglia è tutto 
questo e merita di essere vissuta interamente.

149. Alcune correnti spirituali insistono sull’eli-
minare il desiderio per liberarsi dal dolore. Ma noi 
crediamo che Dio ama la gioia dell’essere umano, 
che Egli ha creato tutto « perché possiamo go-
derne » (�����7�P 6,17). Lasciamo sgorgare la gioia di 
fronte alla sua tenerezza quando ci propone: « Fi-

143 �,�E�L�G��, 4 : AAS 98 (2006), 220.
144 Cfr tommaso d’aquino, �6�X�P�P�D���7�K�H�R�O�R�J�L�D�H I-II, q. 32, 

a. 7.
145 Cfr �L�E�L�G��, II-II, q. 153, a. 2, ad 2: « �$�E�X�Q�G�D�Q�W�L�D���G�H�O�H�F�W�D�W�L�R�Q�L�V��

�T�X�D�H�� �H�V�W�� �L�Q�� �D�F�W�X�� �Y�H�Q�H�U�H�R�� �V�H�F�X�Q�G�X�P�� �U�D�W�L�R�Q�H�P�� �R�U�G�L�Q�D�W�R���� �Q�R�Q�� �F�R�Q�W�U�D�U�L�D�W�X�U��
�P�H�G�L�R���Y�L�U�W�X�W�L�V ».
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ma possiede « la capacità di esprimere l’amore: 
quell’amore appunto nel quale l’uomo-persona 
diventa dono ».153 L’erotismo più sano, sebbene 
sia unito a una ricerca di piacere, presuppone lo 
stupore, e perciò può umanizzare gli impulsi.

152. Pertanto, in nessun modo possiamo inten-
dere la dimensione erotica dell’amore come un 
male permesso o come un peso da sopportare 
per il bene della famiglia, bensì come dono di 
Dio che abbellisce l’incontro tra gli sposi. Trat-
tandosi di una passione sublimata dall’amore che 
ammira la dignità dell’altro, diventa una « piena e 
limpidissima affermazione d’amore » che ci mo-
stra di quali meraviglie è capace il cuore umano, 
e così per un momento « si percepisce che l’esi-
stenza umana è stata un successo ». 154

�9�L�R�O�H�Q�]�D���H���P�D�Q�L�S�R�O�D�]�L�R�Q�H

153. Nel contesto di questa visione positiva 
della sessualità, è opportuno impostare il tema 
nella sua integrità e con un sano realismo. Infatti 
non possiamo ignorare che molte volte la sessua-
lità si spersonalizza ed anche si colma di patolo-
gie, in modo tale che « diventa sempre più occa-
sione e strumento di affermazione del proprio io 
e di soddisfazione egoistica dei propri desideri e 

153 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (16 gennaio 1980), 1:���,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L III, 1 (1980), 
151.

154 Josef PiePer,���h�E�H�U���G�L�H���/�L�H�E�H, München 2014, 174.
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istinti ».155 In questa epoca diventa alto il rischio 
che anche la sessualità sia dominata dallo spirito 
velenoso dell’“usa e getta”. Il corpo dell’altro è 
spesso manipolato come una cosa da tenere fin-
ché offre soddisfazione e da disprezzare quan-
do perde attrattiva. Si possono forse ignorare o 
dissimulare le costanti forme di dominio, prepo-
tenza, abuso, perversione e violenza sessuale, che 
sono frutto di una distorsione del significato del-
la sessualità e che seppelliscono la dignità degli 
altri e l’appello all’amore sotto un’oscura ricerca 
di sé stessi?

154. Non è superfluo ricordare che anche nel 
matrimonio la sessualità può diventare fonte di 
sofferenza e di manipolazione. Per questo dob-
biamo ribadire con chiarezza che « un atto coniu-
gale imposto al coniuge senza nessun riguardo 
alle sue condizioni ed ai suoi giusti desideri non 
è un vero atto di amore e nega pertanto un’e-
sigenza del retto ordine morale nei rapporti tra 
gli sposi ».156 Gli atti propri dell’unione sessuale 
dei coniugi rispondono alla natura della sessualità 
voluta da Dio se sono « compiuti in modo vera-
mente umano ».157 Per questo san Paolo esortava: 
« Che nessuno in questo campo offenda o in-
ganni il proprio fratello » (�����7�V 4,6). Sebbene egli 

155 gioVanni PaoLo ii, Lett. enc. �(�Y�D�Q�J�H�O�L�X�P�� �Y�L�W�D�H (25 
marzo 1995), 23: AAS 87 (1995), 427.

156 PaoLo Vi, Lett. enc. �+�X�P�D�Q�D�H���Y�L�W�D�H (25 luglio 1968), 13: 
AAS 60 (1968), 489.

157 conc. ecum. Vat. ii, Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 49.
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scrivesse in un’epoca in cui dominava una cultura 
patriarcale, nella quale la donna era considerata un 
essere completamente subordinato all’uomo, tut-
tavia insegnò che la sessualità dev’essere una que-
stione da trattare tra i coniugi: prospettò la possi-
bilità di rimandare i rapporti sessuali per un certo 
periodo, però « di comune accordo » (�����&�R�U 7,5).

155. San Giovanni Paolo II ha dato un avver-
timento molto sottile quando ha affermato che 
l’uomo e la donna sono « minacciati dall’insazia-
bilità ».158 Vale a dire, sono chiamati ad un’unione 
sempre più intensa, ma il rischio sta nel preten-
dere di cancellare le differenze e quell’inevitabile 
distanza che vi è tra i due. Perché ciascuno pos-
siede una dignità propria e irripetibile. Quando la 
preziosa appartenenza reciproca si trasforma in 
dominio, « cambia [...] essenzialmente la struttura 
di comunione nella relazione interpersonale ».159 
Nella logica del dominio, anche chi domina fini-
sce per negare la propria dignità160 e in definitiva 
cessa di « identificarsi soggettivamente con il pro-
prio corpo »,161 dal momento che lo priva di ogni 
significato. Vive il sesso come evasione da sé 
stesso e come rinuncia alla bellezza dell’unione.

158 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (18 giugno 1980), 5: ���,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L III, 1 (1980), 
1778.

159 �,�E�L�G��, 6.
160 Cfr �&�D�W�H�F�K�H�V�L (30 luglio 1980), 1:�� �,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L III, 2 

(1980), 311.
161 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (8 aprile 1981), 3:�� �,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L IV, 1 (1981), 

904.
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156. È importante essere chiari nel rifiuto di 
qualsiasi forma di sottomissione sessuale. Perciò 
è opportuno evitare ogni interpretazione inade-
guata del testo della Lettera agli Efesini dove si 
chiede che « le mogli siano [sottomesse] ai loro 
mariti » (�(�I 5,22). San Paolo qui si esprime in 
categorie culturali proprie di quell’epoca, ma 
noi non dobbiamo assumere tale rivestimento 
culturale, bensì il messaggio rivelato che sog-
giace all’insieme della pericope. Riprendiamo la 
sapiente spiegazione di san Giovanni Paolo II: 
« L’amore esclude ogni genere di sottomissione, 
per cui la moglie diverrebbe serva o schiava del 
marito [...]. La comunità o unità che essi debbo-
no costituire a motivo del matrimonio, si realizza 
attraverso una reciproca donazione, che è anche 
una sottomissione vicendevole ».162 Per questo si 
dice anche che « i mariti hanno il dovere di ama-
re le mogli come il proprio corpo » (�(�I 5,28). In 
realtà il testo biblico invita a superare il comodo 
individualismo per vivere rivolti agli altri: « Siate 
sottomessi gli uni agli altri » (�(�I 5,21). Tra i coniu-
gi questa reciproca “sottomissione” acquisisce un 
significato speciale e si intende come un’apparte-
nenza reciproca liberamente scelta, con un insie-
me di caratteristiche di fedeltà, rispetto e cura. 
La sessualità è in modo inseparabile al servizio di 
tale amicizia coniugale, perché si orienta a fare in 
modo che l’altro viva in pienezza.

162 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (11 agosto 1982), 4:�� �,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L V, 3 (1982), 
205-206.
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157. Tuttavia, il rifiuto delle distorsioni del-
la sessualità e dell’erotismo non dovrebbe mai 
condurci a disprezzarli o a trascurarli. L’idea-
le del matrimonio non si può configurare solo 
come una donazione generosa e sacrificata, dove 
ciascuno rinuncia ad ogni necessità personale e 
si preoccupa soltanto di fare il bene dell’altro 
senza alcuna soddisfazione. Ricordiamo che un 
vero amore sa anche ricevere dall’altro, è capace 
di accettarsi come vulnerabile e bisognoso, non 
rinuncia ad accogliere con sincera e felice grati-
tudine le espressioni corporali dell’amore nella 
carezza, nell’abbraccio, nel bacio e nell’unione 
sessuale. Benedetto XVI era chiaro a tale pro-
posito: « Se l’uomo ambisce di essere solamente 
spirito e vuol rifiutare la carne come una ere-
dità soltanto animalesca, allora spirito e corpo 
perdono la loro dignità ».163 Per questa ragione 
« l’uomo non può neanche vivere esclusiva-
mente nell’amore oblativo, discendente. Non 
può sempre soltanto donare, deve anche rice-
vere. Chi vuol donare amore, deve egli stesso 
riceverlo in dono ».164 Questo richiede, in ogni 
modo, di ricordare che l’equilibrio umano è fra-
gile, che rimane sempre qualcosa che resiste ad 
essere umanizzato e che in qualsiasi momento 
può scatenarsi nuovamente, recuperando le sue 
tendenze più primitive ed egoistiche.

163 Lett. enc. �'�H�X�V���F�D�U�L�W�D�V���H�V�W (25 dicembre 2005), 5: AAS 
98 (2006), 221.

164 �,�E�L�G��, 7.
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�0�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���H���Y�H�U�J�L�Q�L�W�j

158. « Molte persone che vivono senza sposar-
si non soltanto sono dedite alla propria famiglia 
d’origine, ma spesso rendono grandi servizi nella 
loro cerchia di amici, nella comunità ecclesiale e 
nella vita professionale. […] Molti, poi, mettono 
i loro talenti a servizio della comunità cristiana 
nel segno della carità e del volontariato. Vi sono 
poi coloro che non si sposano perché consacra-
no la vita per amore di Cristo e dei fratelli. Dalla 
loro dedizione la famiglia, nella Chiesa e nella so-
cietà, è grandemente arricchita ».165

159. La verginità è una forma d’amore. Come 
segno, ci ricorda la premura per il Regno, l’ur-
genza di dedicarsi senza riserve al servizio dell’e-
vangelizzazione (cfr �����&�R�U 7,32), ed è un riflesso 
della pienezza del Cielo, dove « non si prende 
né moglie né marito » (!"  22,30). San Paolo la 
raccomandava perché attendeva un imminente 
ritorno di Gesù e voleva che tutti si concentras-
sero unicamente sull’evangelizzazione: « Il tempo 
si è fatto breve » (�����&�R�U 7,29). Tuttavia rimaneva 
chiaro che era un’opinione personale e un suo 
desiderio (cfr �����&�R�U 7,6-8) e non una richiesta di 
Cristo: « Non ho alcun comando dal Signore »  
(���� �&�R�U 7,25). Nello stesso tempo, riconosceva il 
valore delle diverse chiamate: « Ciascuno riceve 
da Dio il proprio dono, chi in un modo, chi in un 
altro » (�����&�R�U 7,7). In questo senso san Giovanni 

165 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 22.
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altissimo grado. Dunque « perviene a quella per-

fezione che scaturisce dalla carità, mediante la fe-

deltà allo spirito di quei consigli. Tale perfezione 

è possibile e accessibile ad ogni uomo ».170

161. La verginità ha il valore simbolico dell’a-

more che non ha la necessità di possedere l’altro, 

e riflette in tal modo la libertà del Regno dei Cieli. 
È un invito agli sposi perché vivano il loro amo-

re coniugale nella prospettiva dell’amore defini-
tivo a Cristo, come un cammino comune verso 

la pienezza del Regno. A sua volta, l’amore degli 

sposi presenta altri valori simbolici: da una par-

te, è un peculiare riflesso della Trinità. Infatti la 
Trinità è unità piena, nella quale però esiste an-

che la distinzione. Inoltre, la famiglia è un segno 

cristologico, perché manifesta la vicinanza di Dio 

che condivide la vita dell’essere umano unendo-

si ad esso nell’Incarnazione, nella Croce e nella 

Risurrezione: ciascun coniuge diventa “una sola 

carne” con l’altro e offre sé stesso per condivi-

derlo interamente con l’altro sino alla fine. Men-

tre la verginità è un segno “escatologico” di Cri-

sto risorto, il matrimonio è un segno “storico” 

per coloro che camminano sulla terra, un segno 

di Cristo terreno che accettò di unirsi a noi e si 

donò fino a donare il suo sangue. La verginità 
e il matrimonio sono, e devono essere, modalità 

diverse di amare, perché « l’uomo non può vivere 

senza amore. Egli rimane per sé stesso un essere 

170 �,�E�L�G��
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incomprensibile, la sua vita è priva di senso, se 
non gli viene rivelato l’amore ».171

162. Il celibato corre il rischio di essere una co-
moda solitudine, che offre libertà per muoversi 
con autonomia, per cambiare posto, compiti e 
scelte, per disporre del proprio denaro, per fre-
quentare persone diverse secondo l’attrattiva del 
momento. In tal caso, risplende la testimonian-
za delle persone sposate. Coloro che sono stati 
chiamati alla verginità possono trovare in alcune 
coppie di coniugi un segno chiaro della generosa 
e indistruttibile fedeltà di Dio alla sua Alleanza, 
che può stimolare i loro cuori a una disponibilità 
più concreta e oblativa. Infatti ci sono persone 
sposate che mantengono la loro fedeltà quando 
il coniuge è diventato sgradevole fisicamente, o 
quando non soddisfa le loro necessità, nonostan-
te che molte occasioni li invitino all’infedeltà o 
all’abbandono. Una donna può curare suo marito 
malato e lì, accanto alla Croce, torna a ripetere il 
“sì” del suo amore fino alla morte. In tale amore 
si manifesta in modo splendido la dignità di chi 
ama, dignità come riflesso della carità, dal mo-
mento che è proprio della carità amare più che 
essere amati.172! Possiamo anche riscontrare in 
molte famiglie una capacità di servizio oblativo 
e tenero nei confronti di figli difficili e persino 

171 !" #, Lett. enc. �5�H�G�H�P�S�W�R�U�� �K�R�P�L�Q�L�V (4 marzo 1979), 10: 
!!"  71 (1979), 274.

172 Cfr $%&&'(% )" *' +,!-% , �6�X�P�P�D���7�K�H�R�O�R�J�L�D�H II-II, q. 27, 
a. 1.
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ingrati. Questo fa di tali genitori un segno dell’a-

more libero e disinteressato di Gesù. Tutto ciò 

diventa un invito alle persone celibi perché viva-

no la loro dedizione per il Regno con maggiore 

generosità e disponibilità. Oggi la secolarizzazio-

ne ha offuscato il valore di un’unione per tutta 

la vita e ha sminuito la ricchezza della dedizione 

matrimoniale, per cui « occorre approfondire gli 

aspetti positivi dell’amore coniugale ».173

La trasformazione deLL’amore

163. Il prolungarsi della vita fa sì che si verifi-

chi qualcosa che non era comune in altri tempi: 

la relazione intima e la reciproca appartenenza 

devono conservarsi per quattro, cinque o sei de-

cenni, e questo comporta la necessità di ritornare 

a scegliersi a più riprese. Forse il coniuge non è 

più attratto da un desiderio sessuale intenso che 

lo muova verso l’altra persona, però sente il pia-

cere di appartenerle e che essa gli appartenga, di 

sapere che non è solo, di aver un “complice” che 

conosce tutto della sua vita e della sua storia e 

che condivide tutto. È il compagno nel cammino 

della vita con cui si possono affrontare le diffi-

coltà e godere le cose belle. Anche questo genera 

una soddisfazione che accompagna il desiderio 

proprio dell’amore coniugale. Non possiamo 

prometterci di avere gli stessi sentimenti per tutta 

la vita. Ma possiamo certamente avere un pro-

173 Pontificio consigLio Per La famigLia, �)�D�P�L�J�O�L�D����
�P�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���H���´�X�Q�L�R�Q�L���G�L���I�D�W�W�R�µ (26 luglio 2000), 40.
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getto comune stabile, impegnarci ad amarci e a 
vivere uniti finché la morte non ci separi, e vi-
vere sempre una ricca intimità. L’amore che ci 
promettiamo supera ogni emozione, sentimen-
to o stato d’animo, sebbene possa includerli. È 
un voler bene più profondo, con una decisione 
del cuore che coinvolge tutta l’esistenza. Così, 
in mezzo ad un conflitto non risolto, e benché 
molti sentimenti confusi si aggirino nel cuore, si 
mantiene viva ogni giorno la decisione di amare, 
di appartenersi, di condividere la vita intera e di 
continuare ad amarsi e perdonarsi. Ciascuno dei 
due compie un cammino di crescita e di cambia-
mento personale. Nel corso di tale cammino, l’a-
more celebra ogni passo e ogni nuova tappa.

164. Nella storia di un matrimonio, l’aspetto 
fisico muta, ma questo non è un motivo perché 
l’attrazione amorosa venga meno. Ci si innamora 
di una persona intera con una identità propria, 
non solo di un corpo, sebbene tale corpo, al di là 
del logorio del tempo, non finisca mai di espri-
mere in qualche modo quell’identità personale 
che ha conquistato il cuore. Quando gli altri non 
possono più riconoscere la bellezza di tale iden-
tità, il coniuge innamorato continua ad essere ca-
pace di percepirla con l’istinto dell’amore, e l’af-
fetto non scompare. Riafferma la sua decisione 
di appartenere ad essa, la sceglie nuovamente ed 
esprime tale scelta attraverso una vicinanza fe-
dele e colma di tenerezza. La nobiltà della sua 
decisione per essa, essendo intensa e profon-
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ti e ai tuoi sogni. Perché « i figli sono un dono. 
Ciascuno è unico e irripetibile […]. Un figlio lo 
si ama perché è figlio: non perché è bello, o per6
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diritto di ricevere l’amore di una madre e di un 
padre, entrambi necessari per la sua maturazio-
ne integra e armoniosa. Come hanno affermato 
i Vescovi dell’Australia, entrambi « contribuisco-
no, ciascuno in una maniera diversa, alla crescita 
di un bambino. Rispettare la dignità di un bam-
bino significa affermare la sua necessità e il suo 
diritto naturale ad avere una madre e un padre ».188 
Non si tratta solo dell’amore del padre e della 
madre presi separatamente, ma anche dell’amo-
re tra di loro, percepito come fonte della propria 
esistenza, come nido che accoglie e come fonda-
mento della famiglia. Diversamente, il figlio sem-
bra ridursi ad un possesso capriccioso. Entrambi, 
uomo e donna, padre e madre, sono « cooperato-
ri dell’amore di Dio Creatore e quasi suoi inter-
preti ».189 Mostrano ai loro figli il volto materno e 
il volto paterno del Signore. Inoltre essi insieme 
insegnano il valore della reciprocità, dell’incontro 
tra differenti, dove ciascuno apporta la sua pro-
pria identità e sa anche ricevere dall’altro. Se per 
qualche ragione inevitabile manca uno dei due, 
è importante cercare qualche maniera per com-
pensarlo, per favorire l’adeguata maturazione del 
figlio.

173. Il sentimento di essere orfani che speri-
mentano oggi molti bambini e giovani è più pro-
fondo di quanto pensiamo. Oggi riconosciamo 

188 ! "#$%&%#'( )*%+) , %-!" , +)! (.." / +!+)*% // 0( 1-.&( / +( , 
Lett. past. Don’t M�H�V�V���Z�L�W�K��M�D�U�U�L�D�J�H (24 novembre 2015), 11.

189 ! "#! 2)%!13 2),(. 2)++, Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 50.
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come pienamente legittimo, e anche auspicabile, 

che le donne vogliano studiare, lavorare, svilup-

pare le proprie capacità e avere obiettivi persona-

li. Ma nello stesso tempo non possiamo ignorare 

la necessità che hanno i bambini della presenza 

materna, specialmente nei primi mesi di vita. La 

realtà è che « la donna sta davanti all’uomo come 

madre, soggetto della nuova vita umana che in 

essa è concepita e si sviluppa, e da essa nasce al 

mondo ».190 Il diminuire della presenza materna 

con le sue qualità femminili costituisce un rischio 

grave per la nostra terra. Apprezzo il femmini-

smo quando non pretende l’uniformità né la ne-

gazione della maternità. Perché la grandezza del-

la donna implica tutti i diritti che derivano dalla 

sua inalienabile dignità umana, ma anche dal suo 

genio femminile, indispensabile per la società. Le 

sue capacità specificamente femminili – in par-
ticolare la maternità – le conferiscono anche dei 

doveri, perché il suo essere donna comporta an-

che una missione peculiare su questa terra, che la 

società deve proteggere e preservare per il bene 

di tutti.191

174. Di fatto, « le madri sono l’antidoto più for-

te al dilagare dell’individualismo egoistico. […] 

Sono esse a testimoniare la bellezza della vita ».192 

190 gioVanni PaoLo ii, �&�D�W�H�F�K�H�V�L (12 marzo 1980), 

2:  �,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L III, 1 (1980), 542.
191 Cfr id. Lett. ap. �0�X�O�L�H�U�L�V�� �G�L�J�Q�L�W�D�W�H�P (15 agosto 1988), 

30-31: AAS 80 (1988), 1727-1729.
192 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (7 gennaio 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 7-8 

gennaio 2015, p. 8.
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rimangano senza padri e così smettano di essere 
bambini prima del tempo.

fecondità aLLargata

178. Molte coppie di sposi non possono avere 
figli. Sappiamo quanta sofferenza questo com-
porti. D’altra parte, sappiamo pure che « il ma-
trimonio non è stato istituito soltanto per la pro-
creazione […]. E perciò anche se la prole, molto 
spesso tanto vivamente desiderata, non c’è, il ma-
trimonio perdura come comunità e comunione 
di tutta la vita e conserva il suo valore e la sua in-
dissolubilità ».199 Inoltre « la maternità non è una 
realtà esclusivamente biologica, ma si esprime in 
diversi modi ».200

179. L’adozione è una via per realizzare la ma-
ternità e la paternità in un modo molto generoso, 
e desidero incoraggiare quanti non possono ave-
re figli ad allargare e aprire il loro amore coniu-
gale per accogliere coloro che sono privi di un 
adeguato contesto familiare. Non si pentiranno 
mai di essere stati generosi. Adottare è l’atto d’a-
more di donare una famiglia a chi non l’ha. È im-
portante insistere affinché la legislazione possa 
facilitare le procedure per l’adozione, soprattutto 
nei casi di figli non desiderati, al fine di prevenire 

199 conc. ecum. Vat. ii, Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 50.
200 V conferenza generaLe deLL’ePiscoPato Latino-

americano e dei caraibi, �'�R�F�X�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �$�S�D�U�H�F�L�G�D (29 giugno 
2007), 457.
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l’aborto o l’abbandono. Coloro che affrontano 
la sfida di adottare e accolgono una persona in 
modo incondizionato e gratuito, diventano me-
diazione dell’amore di Dio che afferma: “Anche 
se tua madre ti dimenticasse, io invece non ti di-
menticherò mai” (cfr �,�V 49,15).

180. « La scelta dell’adozione e dell’affido 
esprime una particolare fecondità dell’esperienza 
coniugale, al di là dei casi in cui è dolorosamen-
te segnata dalla sterilità. […] A fronte di quel-
le situazioni in cui il figlio è preteso a qualsiasi 
costo, come diritto del proprio completamento, 
l’adozione e l’affido rettamente intesi mostrano 
un aspetto importante della genitorialità e della 
figliolanza, in quanto aiutano a riconoscere che i 
figli, sia naturali sia adottivi o affidati, sono altro 
da sé ed occorre accoglierli, amarli, prenderse-
ne cura e non solo metterli al mondo. L’interesse 
prevalente del bambino dovrebbe sempre ispira-
re le decisioni sull’adozione e l’affido ».201 D’altra 
parte « il traffico di bambini fra Paesi e Continen-
ti va impedito con opportuni interventi legislativi 
e controlli degli Stati ».202

181. È opportuno anche ricordare che la pro-
creazione e l’adozione non sono gli unici modi 
di vivere la fecondità dell’amore. Anche la fami-
glia con molti figli è chiamata a lasciare la sua 
impronta nella società dove è inserita, per svi-

201 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 65.
202 �,�E�L�G��
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luppare altre forme di fecondità che sono come 
il prolungamento dell’amore che la sostiene. Le 
famiglie cristiane non dimentichino che « la fede 
non ci toglie dal mondo, ma ci inserisce più pro-
fondamente in esso. […] Ognuno di noi, infatti, 
svolge un ruolo speciale nella preparazione del-
la venuta del Regno di Dio ».203 La famiglia non 
deve pensare sé stessa come un recinto chiamato 
a proteggersi dalla società. Non rimane ad aspet-
tare, ma esce da sé nella ricerca solidale. In tal 
modo diventa un luogo d’integrazione della per-
sona con la società e un punto di unione tra il 
pubblico e il privato. I coniugi hanno bisogno di 
acquisire una chiara e convinta consapevolezza 
riguardo ai loro doveri sociali. Quando questo 
accade, l’affetto che li unisce non viene meno, 
ma si riempie di nuova luce, come esprimono i 
seguenti versi:

« Le tue mani sono la mia carezza
i miei accordi quotidiani
ti amo perché le tue mani
si adoperano per la giustizia.

Se ti amo è perché sei
il mio amore la mia complice e tutto
e per la strada fianco a fianco
siamo molto più di due ».204

203 �'�L�V�F�R�U�V�R�� �D�O�O�·�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �F�R�Q�� �O�H�� �I�D�P�L�J�O�L�H�� �D�� �0�D�Q�L�O�D��(16 gennaio 
2015): AAS 107 (2015), 178.

204 mario benedetti, “Te quiero”, in �3�R�H�P�D�V�� �G�H�� �R�W�U�R�V����
Buenos Aires 1993, 316.
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a sanare le ferite degli abbandonati, a instaurare 
la cultura dell’incontro, a lottare per la giustizia. 
Dio ha affidato alla famiglia il progetto di rende-
re “domestico” il mondo,205 affinché tutti giunga-
no a sentire ogni essere umano come un fratello: 
« Uno sguardo attento alla vita quotidiana degli 
uomini e delle donne di oggi mostra immediata-
mente il bisogno che c’è ovunque di una robusta 
iniezione di spirito famigliare. […] Non solo l’or-
ganizzazione della vita comune si incaglia sempre 
più in una burocrazia del tutto estranea ai legami 
umani fondamentali, ma, addirittura, il costume 
sociale e politico mostra spesso segni di degra-
do ».206 Invece le famiglie aperte e solidali fanno 
spazio ai poveri, sono capaci di tessere un’ami-
cizia con quelli che stanno peggio di loro. Se re-
almente hanno a cuore il Vangelo, non possono 
dimenticare quello che dice Gesù: « Tutto quello 
che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l’avete fatto a me » (Mt 25,40). In defi-
nitiva, vivono quello che ci viene chiesto in modo 
tanto eloquente in questo testo: « Quando offri 
un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici 
né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vici-
ni, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e 
tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando 
offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, 
ciechi; e sarai beato » (�/�F 14,12-14). Sarai beato! 
Ecco qui il segreto di una famiglia felice.

205 Cfr �&�D�W�H�F�K�H�V�L (16 settembre 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R, 
17 settembre 2015, p. 8.

206 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (7 ottobre 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 8 
ottobre 2015, p. 8.
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187. Il piccolo nucleo familiare non dovrebbe 
isolarsi dalla famiglia allargata, dove ci sono i ge-
nitori, gli zii, i cugini ed anche i vicini. In tale 
famiglia larga ci possono essere alcuni che han-
no bisogno di aiuto o almeno di compagnia e di 
gesti di affetto, o possono esserci grandi soffe-
renze che hanno bisogno di un conforto.208 L’in-
dividualismo di questi tempi a volte conduce a 
rinchiudersi nella sicurezza di un piccolo nido e 
a percepire gli altri come un pericolo molesto. 
Tuttavia, tale isolamento non offre più pace e fe-
licità, ma chiude il cuore della famiglia e la priva 
dell’orizzonte ampio dell’esistenza.

�(�V�V�H�U�H���À�J�O�L

188. In primo luogo parliamo dei propri geni-
tori. Gesù ricordava ai farisei che l’abbandono 
dei genitori è contrario alla Legge di Dio (cfr �0�F 
7,8-13). A nessuno fa bene perdere la coscienza 
di essere figlio. In ogni persona, « anche se uno 
diventa adulto, o anziano, anche se diventa geni-
tore, se occupa un posto di responsabilità, al di 
sotto di tutto questo rimane l’identità di figlio. 
Tutti siamo figli. E questo ci riporta sempre al 
fatto che la vita non ce la siamo data noi ma l’ab-
biamo ricevuta. Il grande dono della vita è il pri-
mo regalo che abbiamo ricevuto ».209 

208 Cfr �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 11.
209 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (18 marzo 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 19 

marzo 2015, p. 8.
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189. Per questo « il quarto comandamento 
chiede ai figli […] di onorare il padre e la madre 
(cfr �(�V 20,12). Questo comandamento viene su-
bito dopo quelli che riguardano Dio stesso. Infat-
ti contiene qualcosa di sacro, qualcosa di divino, 
qualcosa che sta alla radice di ogni altro genere 
di rispetto fra gli uomini. E nella formulazione 
biblica del quarto comandamento si aggiunge: 
“perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che 
il Signore tuo Dio ti dà”. Il legame virtuoso tra 
le generazioni è garanzia di futuro, ed è garanzia 
di una storia davvero umana. Una società di figli 
che non onorano i genitori è una società senza 
onore […]. È una società destinata a riempirsi di 
giovani aridi e avidi ».210

190. Ma c’è anche l’altra faccia della medaglia: 
« L’uomo lascerà suo padre e sua madre » (Gen 
2,24), afferma la Parola di Dio. Questo a volte 
non si realizza, e il matrimonio non viene assun-
to fino in fondo perché non si è compiuta tale 
rinuncia e tale dedizione. I genitori non devono 
essere abbandonati né trascurati, tuttavia, per 
unirsi in matrimonio occorre lasciarli, in modo 
che la nuova casa sia la dimora, la protezione, la 
piattaforma e il progetto, e sia possibile diventare 
realmente « una sola carne » (�L�E�L�G��). In alcuni ma-
trimoni capita che si nascondano molte cose al 
proprio coniuge, che invece si dicono ai propri 

210 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (11 febbraio 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 12 
febbraio 2015, p. 8.
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l’anziano? Questa civiltà andrà avanti se saprà ri-
spettare la saggezza, la sapienza degli anziani ».217

193. La mancanza di memoria storica è un gra-
ve difetto della nostra società. È la mentalità im-
matura dell’“ormai è passato”. Conoscere e poter 
prendere posizione di fronte agli avvenimenti pas-
sati è l’unica possibilità di costruire un futuro che 
abbia senso. Non si può educare senza memoria: 
« Richiamate alla memoria quei primi giorni » (�(�E 
10,32). I racconti degli anziani fanno molto bene 
ai bambini e ai giovani, poiché li mettono in col-
legamento con la storia vissuta sia della famiglia 
sia del quartiere e del Paese. Una famiglia che non 
rispetta e non ha cura dei suoi nonni, che sono 
la sua memoria viva, è una famiglia disintegrata; 
invece una famiglia che ricorda è una famiglia che 
ha futuro. Pertanto, « in una civiltà in cui non c’è 
posto per gli anziani o sono scartati perché creano 
problemi, questa società porta con sé il virus della 
morte »,218 dal momento che « si strappa dalle pro-
prie radici ».219 Il fenomeno contemporaneo del 
sentirsi orfani, in termini di discontinuità, sradica-
mento e caduta delle certezze che danno forma 
alla vita, ci sfida a fare delle nostre famiglie un luo-
go in cui i bambini possano radicarsi nel terreno di 
una storia collettiva. 

217 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (4 marzo 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R, 5 marzo 
2015), p. 8.

218 �,�E�L�G��
219 �'�L�V�F�R�U�V�R�� �D�O�O�·�,�Q�F�R�Q�W�U�R�� �F�R�Q�� �J�O�L�� �D�Q�]�L�D�Q�L (28 settembre 

2014): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R, 29-30 settembre 2014, p. 7.



150

�(�V�V�H�U�H���I�U�D�W�H�O�O�L

194. La relazione tra i fratelli si approfondisce 
con il passare del tempo, e « il legame di fraternità 
che si forma in famiglia tra i figli, se avviene in 
un clima di educazione all’apertura agli altri, è la 
grande scuola di libertà e di pace. In famiglia, tra 
fratelli si impara la convivenza umana […]. Forse 
non sempre ne siamo consapevoli, ma è proprio 
la famiglia che introduce la fraternità nel mondo! 
A partire da questa prima esperienza di fraterni-
tà, nutrita dagli affetti e dall’educazione familiare, 
lo stile della fraternità si irradia come una pro-
messa sull’intera società ».220

195. Crescere tra fratelli offre la bella esperien-
za di una cura reciproca, di aiutare e di essere 
aiutati. Perciò « la fraternità in famiglia risplende 
in modo speciale quando vediamo la premura, 
la pazienza, l’affetto di cui vengono circondati il 
fratellino o la sorellina più deboli, malati, o por-
tatori di handicap ».221 Bisogna riconoscere che 
« avere un fratello, una sorella che ti vuole bene è 
un’esperienza forte, impagabile, insostituibile »,222 
però occorre insegnare con pazienza ai figli a 
trattarsi da fratelli. Tale tirocinio, a volte fatico-
so, è una vera scuola di socialità. In alcuni Paesi 
esiste una forte tendenza ad avere un solo figlio, 

220 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (18 febbraio 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 19 
febbraio 2015, p. 8.
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del seminatore (cfr Mt 13,3-9), il nostro compito 
è di cooperare nella semina: il resto è opera di 
Dio. Non bisogna nemmeno dimenticare che la 
Chiesa che predica sulla famiglia è segno di con-
traddizione »,226 ma gli sposi apprezzano che i Pa-
stori offrano loro motivazioni per una coraggiosa 
scommessa su un amore forte, solido, duraturo, 
capace di far fronte a tutto ciò che si presenti sul-
la loro strada. La Chiesa vuole raggiungere le fa-
miglie con umile comprensione, e il suo desiderio 
« è di accompagnare ciascuna e tutte le famiglie 
perché scoprano la via migliore per superare le 
difficoltà che incontrano sul loro cammino ».227 
Non basta inserire una generica preoccupazio-
ne per la famiglia nei grandi progetti pastorali. 
Affinché le famiglie possano essere sempre più 
soggetti attivi della pastorale familiare, si richiede 
« uno sforzo evangelizzatore e catechetico indi-
rizzato all’interno della famiglia »,228 che la orienti 
in questa direzione.

201. « Per questo si richiede a tutta la Chiesa 
una conversione missionaria: è necessario non 
fermarsi ad un annuncio meramente teorico e 
sganciato dai problemi reali delle persone ».229 La 
pastorale familiare « deve far sperimentare che il 
Vangelo della famiglia è risposta alle attese più 
profonde della persona umana: alla sua dignità e 

226 �,�E�L�G��, 31.
227 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 56.
228 �,�E�L�G��, 89.
229 Relatio Synodi 2014, 32.
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alla realizzazione piena nella reciprocità, nella co-
munione e nella fecondità. Non si tratta soltanto 
di presentare una normativa, ma di proporre va-
lori, rispondendo al bisogno di essi che si consta-
ta oggi, anche nei paesi più secolarizzati ».230 Inol-
tre « si è parimenti sottolineata la necessità di una 
evangelizzazione che denunzi con franchezza i 
condizionamenti culturali, sociali, politici ed eco-
nomici, come l’eccessivo spazio dato alla logica 
del mercato, che impediscono un’autentica vita 
familiare, determinando discriminazioni, pover-
tà, esclusioni e violenza. Per questo va sviluppato 
un dialogo e una cooperazione con le strutture 
sociali, e vanno incoraggiati e sostenuti i laici che 
si impegnano, come cristiani, in ambito culturale 
e sociopolitico ».231

202. « Il principale contributo alla pastorale fa-
miliare viene offerto dalla parrocchia, che è una 
famiglia di famiglie, dove si armonizzano i contri-
buti delle piccole comunità, dei movimenti e delle 
associazioni ecclesiali ».232 Insieme con una pasto-
rale specificamente orientata alle famiglie, ci si pro-
spetta la necessità di « una formazione più adegua-
ta per i presbiteri, i diaconi, i religiosi e le religiose, 
per i catechisti e per gli altri agenti di pastorale ».233 
Nelle risposte alle consultazioni inviate a tutto il 
mondo, si è rilevato che ai ministri ordinati man-

230 �,�E�L�G��, 33.
231 �,�E�L�G��, 38.
232 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 77.
233 �,�E�L�G��, 61.
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ca spesso una formazione adeguata per trattare 
i complessi problemi attuali delle famiglie. Può 
essere utile in tal senso anche l’esperienza della 
lunga tradizione orientale dei sacerdoti sposati.

203. I seminaristi dovrebbero accedere ad una 
formazione interdisciplinare più ampia sul fidan-
zamento e il matrimonio, e non solamente alla 
dottrina. Inoltre, la formazione non sempre per-
mette loro di esprimere il proprio mondo psi-
coaffettivo. Alcuni portano nella loro vita l’espe-
rienza della propria famiglia ferita, con assenza 
di genitori e con instabilità emotiva. Occorrerà 
garantire durante la formazione una maturazione 
affinché i futuri ministri possiedano l’equilibrio 
psichico che il loro compito esige. I vincoli fa-
miliari sono fondamentali per fortificare la sana 
autostima dei seminaristi. Perciò è importante 
che le famiglie accompagnino tutto il processo 
del seminario e del sacerdozio, poiché aiutano a 
fortificarlo in modo realistico. In tal senso è salu-
tare la combinazione di tempi di vita in seminario 
con altri di vita in parrocchia, che permettano di 
prendere maggior contatto con la realtà concre-
ta delle famiglie. Infatti, lungo tutta la sua vita 
pastorale il sacerdote si incontra soprattutto con 
famiglie. « La presenza dei laici e delle famiglie, 
in particolare la presenza femminile, nella forma-
zione sacerdotale, favorisce l’apprezzamento per 
la varietà e la complementarietà delle diverse vo-
cazioni nella Chiesa ».234

234 �,�E�L�G��
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204. Le risposte alle consultazioni esprimono 
anche con insistenza la necessità della formazio-
ne di operatori laici di pastorale familiare con l’a-
iuto di psicopedagogisti, medici di famiglia, me-
dici di comunità, assistenti sociali, avvocati per 
i minori e le famiglie, con l’apertura a ricevere 
gli apporti della psicologia, della sociologia, della 
sessuologia e anche del �F�R�X�Q�V�H�O�L�Q�J. I professioni-
sti, specialmente coloro che hanno esperienza di 
accompagnamento, aiutano a incarnare le pro-
poste pastorali nelle situazioni reali e nelle pre-
occupazioni concrete delle famiglie. « Itinerari 
e corsi di formazione destinati specificamente 
agli operatori pastorali potranno renderli idonei 
ad inserire lo stesso cammino di preparazione al 
matrimonio nella più ampia dinamica della vita 
ecclesiale ».235 Una buona preparazione pastora-
le è importante « anche in vista delle particolari 
situazioni di emergenza determinate dai casi di 
violenza domestica e di abuso sessuale ».236 Tutto 
ciò in nessun modo sminuisce, bensì integra il va-
lore fondamentale della direzione spirituale, delle 
inestimabili risorse spirituali della Chiesa e della 
Riconciliazione sacramentale.

guidare i fidanzati neL cammino  
di PreParazione aL matrimonio

205. I Padri sinodali hanno affermato in diversi 
modi che bisogna aiutare i giovani a scoprire il 

235 �,�E�L�G��
236 �,�E�L�G��
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(%*,'0;2+1@*8(+$+&)9+%2/'*&%*1)=1+0'2+%2.%*/)&&)*
=1)==)*<%0+9&+)?*'&1()*,-)*/+*;2*(%/+,%0)21'*/)&&%*
8()8%(%.+'2)*%&*0%1(+0'2+'*2)&*,%00+2'*/+*+2+>
.+%.+'2)*,(+=1+%2%?*='11'&+2)%2/'*+&*2)=='*/)&*0%>
1(+0'2+'*,'2*+&*B%11)=+0'*)*9&+*%&1(+*=%,(%0)21+3*K+*
E*8%(+0)21+*)$+/)2.+%1%*&%*2),)==+1@*/+*8('9(%00+*
specifici per la preparazione prossima al matri>
0'2+'*,-)*=+%2'*$)(%*)=8)(+)2.%*/+*8%(1),+8%.+'>
2)*%&&%*$+1%*),,&)=+%&)*)*%88('<'2/+=,%2'*+*/+$)(=+*
%=8)11+*/)&&%*$+1%*<%0+&+%()*L345#*

4C63* M2$+1'*&)*,'0;2+1@*,(+=1+%2)*%*(+,'2'=,)()*
che accompagnare il cammino di amore dei fi>

456*N<(*!"#$%&'()*+',&*4C!O?*4D3
45#* �,�E�L�G��?*5P3
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danzati è un bene per loro stesse. Come hanno 

detto bene i Vescovi d’Italia, coloro che si sposa-

no sono per la comunità cristiana « una preziosa 

risorsa perché, impegnandosi con sincerità a cre-

scere nell’amore e nel dono vicendevole, possono 

contribuire a rinnovare il tessuto stesso di tutto il 

corpo ecclesiale: la particolare forma di amicizia 

che essi vivono può diventare contagiosa, e far 

crescere nell’amicizia e nella fraternità la comu-

nità cristiana di cui sono parte ».239 Ci sono di-

versi modi legittimi di organizzare la preparazio-

ne prossima al matrimonio, e ogni Chiesa locale 

discernerà quale sia migliore, provvedendo ad 

una formazione adeguata che nello stesso tem-

po non allontani i giovani dal sacramento. Non 

si tratta di dare loro tutto il Catechismo, né di 

saturarli con troppi argomenti. Anche in questo 

caso, infatti, vale che « non il molto sapere sazia 

e soddisfa l’anima, ma il sentire e il gustare inte-

riormente le cose ».240 Interessa più la qualità che 

la quantità, e bisogna dare priorità – insieme ad 

un rinnovato annuncio del �N�H�U�\�J�P�D – a quei con-

tenuti che, trasmessi in modo attraente e cordiale, 

li aiutino a impegnarsi in un percorso di tutta la 

vita « con animo grande e liberalità ».241 Si tratta di 

una sorta di “iniziazione” al sacramento del ma-

trimonio che fornisca loro gli elementi necessari 

239 ! "#$%&%#'( ) %* +,!" *( - %) +.( - +(#( . ! "//+,,+"#% )
%* +,!" *( - %)* %&)- ( )$(/+0 - +()%)- ( )1+.( , �2�U�L�H�Q�W�D�P�H�Q�W�L���S�D�V�W�R�U�D�O�L���V�X�O�O�D��
�S�U�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H���D�O���P�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���H���D�O�O�D���I�D�P�L�J�O�L�D (22 ottobre 2012), 1.

240 +0#('+" )2+)- "3" - ( , �(�V�H�U�F�L�]�L���6�S�L�U�L�W�X�D�O�L, annotazione 2.
241 �,�E�L�G��, annotazione 5.
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$%&'$()%&*('&+,%-%&%',(.'*%'/+0*+(&+'1+2$(2+3+(.+'
%'+.+3+4&%',(.'5.4',%&)4'2(*+1+)6'*4'-+)4'74/+*+4&%8

9#:8' ;'+.(*)&%'($$(&)5.(')&(-4&%'+'/(1+<'4))&4=
-%&2('*%'74/+0*+%'/+22+(.4&+%<'*%'74/+0*+%'2)%22%'1%+'
fidanzati e varie risorse pastorali, per offrire una 
$&%$4&43+(.%'&%/()4',>%'74,,+4'/4)5&4&%'+*'*(&('
4/(&%' ,(.' 5.' 4,,(/$40.4/%.)('&+,,(' 1+' -+,+ =
.4.34'%' )%2)+/(.+4.348'?(.('2$%22(' /(*)('5)+*+'
i gruppi di fidanzati e le proposte di conferenze 
74,(*)4)+-%'25'5.4'-4&+%)6'1+')%/+',>%'+.)%&%224.('
&%4*/%.)%'4+'0+(-4.+8'@(/5.A5%<'2(.('+.1+2$%.=
24B+*+' 4*,5.+' /(/%.)+' $%&2(.4*+334)+<' 14)(' ,>%'
*C(B+%))+-(' $&+.,+$4*%' D' 4+5)4&%' ,+42,5.(' $%&,>E'
+/$4&+'41'4/4&%'A5%2)4'$%&2(.4',(.,&%)4<',(.'*4'
A54*%'1%2+1%&4',(.1+-+1%&%')5))4'*4'-+)48'F/$4&4=
&%'41'4/4&%'A54*,5.('.(.'D'A54*,(24',>%'2+'+/=
$&(--+24<' .E' $5G' %22%&%' *C(B+%))+-(' 1+' 5.' B&%-%'
,(&2('$&%-+('4**4',%*%B&43+(.%'1%*'/4)&+/(.+(8'F.'
&%4*)6<'(0.+'$%&2(.4'2+'$&%$4&4'$%&'+*'/4)&+/(.+('
fin dalla nascita. Tutto quanto la sua famiglia gli 
>4'14)('1(-&%BB%'$%&/%))%&0*+'1+'+/$4&4&%'14**4'
$&($&+4'2)(&+4'%'&%.1%&*(' ,4$4,%'1+'5.'+/$%0.('
pieno e definitivo. Probabilmente quelli che ar=
&+-4.(' /%0*+(' $&%$4&4)+' 4' 2$(24&2+' 2(.(' ,(*(&('
,>%'>4..('+/$4&4)('14+'$&($&+'0%.+)(&+',>%',(2CD'
5.'/4)&+/(.+(',&+2)+4.(<'+.',5+'%.)&4/B+'2+'2(.('
2,%*)+'2%.34',(.1+3+(.+'%',(.)+.54.('4'&+..(-4&%'
A5%**4'1%,+2+(.%8'F.'A5%2)('2%.2(<')5))%'*%'43+(.+'
$42)(&4*+' )%.1%.)+'41'4+5)4&%'+' ,(.+50+'4' ,&%2,%=
&%'.%**C4/(&%'%'4'-+-%&%'+*'H4.0%*('.%**4'74/+0*+4<'
sono un aiuto inestimabile perché i loro figli si 
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#$%#&$'()*#%$* +&* +)$)* ,-.-$&* /'.&* 0&.$'0)('&+%1*
2)(*3'4)5(&*(%00%()*6'0%(.'7&$%*'*/&+'6'*7)(8
.$'3-.'*6%++&*#&4.)$&+%*#)#)+&$%1*9%$*,&$%*-(*4%08
#+'7%*%4%0#'):*$'7)$6)*'+*5')$()*6'*;&(*<&+%(.'():*
7=%* '(*&+7-('*9&%4'*>*4,$-..&.)*0%5+')*6&'*7)08
0%$7'&(.'*7=%*()(*6&++&*7$%&.'/'.?*6%'*#&4.)$'1

@AB1* C&*#$%#&$&D')(%*6'*E-&(.'*=&(()*5'?*,)$8
malizzato un fidanzamento, quando la comunità 
#&$$)77='&+%*$'%47%*&*4%5-'$+'*7)(*3-)(*&(.'7'#):*
6%/%*&(7=%*6&$%*+)$)*+&*#)44'3'+'.?*6'*$'7)()47%8
$%* '(7)0#&.'3'+'.?* %* $'47='1* F(* E-%4.)* 0)6)* 4'*
#-G*&$$'/&$%*&6*&77)$5%$4'*7=%*()(*>*$&5')(%/)+%*
#-(.&$%*4-*E-%++&*$%+&D')(%:*#%$*()(*%4#)$4'*&6*
-(* ,&++'0%(.)* #$%/%6'3'+%* 7=%* &/$?* 7)(4%5-%(8
D%*0)+.)*6)+)$)4%1*F+*#$)3+%0&*>*7=%*+H&33&5+')*
'('D'&+%*#)$.&*&*7%$7&$%*6'*(&47)(6%$%*)*6'*$%+&8
.'/'DD&$%*0)+.%*7)4%:*4'*%/'.&()*+%*6'/%$5%(D%:*%*
così solamente si scacciano in avanti le difficoltà. 
I fidanzati dovrebbero essere stimolati e aiutati 
&*#).%$*%4#$'0%$%*7'G*7=%*)5(-()*4'*&4#%..&*6&*
-(* %/%(.-&+%* 0&.$'0)('):* '+* #$)#$')* 0)6)* 6'*
'(.%(6%$%*E-%++)*7=%*>*+H&0)$%*%*+H'0#%5():*7'G*
7=%*4'*6%4'6%$&*6&++H&+.$):*'+*.'#)*6'*/'.&*'(*7)0-(%*
7=%*4'*/)$$%33%*#$)5%..&$%1*I-%4.%*7)(/%$4&D')('*
#)44)()*&'-.&$%*&*/%6%$%*7=%*'(*$%&+.?*'*#-(.'*6'*
7)(.&..)*4)()*47&$4':*%*7=%*+&*4)+&*&..$&D')(%*$%8
ciproca non sarà sufficiente a sostenere l’unione. 
2-++&*>*#'J*/)+-3'+%:*#$%7&$')*%*'0#$%/%6'3'+%*6%+*
6%4'6%$'):*%*()(*4'*6%/%*0&'*'(7)$&55'&$%*-(&*6%8
7'4')(%*6'*7)(.$&$$%*0&.$'0)(')*4%*()(*4'*4)()*
&##$),)(6'.%*&+.$%*0).'/&D')('*7=%*7)(,%$'47&()*
&*E-%+*#&..)*#)44'3'+'.?*$%&+'*6'*4.&3'+'.?1
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210. In ogni caso, se si riconoscono con chia-
rezza i punti deboli dell’altro, occorre avere una 
fiducia realistica nella possibilità di aiutarlo a svi-
luppare il meglio della sua persona per contro-
bilanciare il peso delle sue fragilità, con un deci-
so interesse a promuoverlo come essere umano. 
Questo implica accettare con ferma volontà la 
possibilità di affrontare alcune rinunce, momen-
ti difficili e situazioni conflittuali, e la salda de-
cisione di prepararsi a questo. Si devono poter 
individuare i segnali di pericolo che potrà avere 
la relazione, per trovare prima di sposarsi i mez-
zi che permettano di affrontarli con successo. 
Purtroppo molti arrivano alle nozze senza cono-
scersi. Si sono solo divertiti insieme, hanno fatto 
esperienze insieme, ma non hanno affrontato la 
sfida di mostrare sé stessi e di imparare chi è re-
almente l’altro.

211. Tanto la preparazione prossima quanto 
l’accompagnamento più prolungato devono fare 
in modo che i fidanzati non vedano lo sposarsi 
come il termine del cammino, ma che assumano 
il matrimonio come una vocazione che li lancia 
in avanti, con la ferma e realistica decisione di  
attraversare insieme tutte le prove e i momenti 
difficili. La pastorale prematrimoniale e la pasto-
rale matrimoniale devono essere prima di tutto 
una pastorale del vincolo, dove si apportino ele-
menti che aiutino sia a maturare l’amore sia a su-
perare i momenti duri. Questi apporti non sono 
unicamente convinzioni dottrinali, e nemmeno 
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$%&&%'%()*+,)&*(-../($)/0*%&/()*&%)&/(&$*)*1,-.*(23/(
&/4$)/(%55)/(.-(63*/&-7(4-(+/8%'%(/&&/)/(-'23/(
$/)2%)&*($)-1*2*7(2%'&*9.*( :/'( *'2-)'-1*7(&1)-1/9*/(
$)/&/( +-..;/&$/)*/'0-7( %)*/'1-4/'1*( $&*2%.%9*2*<(
Tutto ciò configura una pedagogia dell’amore che 
'%'($,=(*9'%)-)/(.-(&/'&*:*.*1>(-11,-./(+/*(9*%8-'*7(
$/)( $%1/).*( 4%:*.*1-)/( *'1/)*%)4/'1/<( ?.( 1/4$%(
stesso, nella preparazione dei fidanzati, si deve 
$%1/)(*'+*2-)/( .%)%(.,%93*(/($/)&%'/7(2%'&,.1%)*(
%(5-4*9.*/(+*&$%'*:*.*7( -(2,*($%1)-''%( )*8%.9/)&*(
$/)(2/)2-)/( -*,1%(@,-'+%(&*($)/&/'1-&&/)%(+/../(
difficoltà. Ma non bisogna mai dimenticare di 
$)%$%))/( .%)%( .-( A*2%'2*.*-0*%'/( &-2)-4/'1-./7(
23/($/)4/11/(+*($%))/(*($/22-1*(/(9.*(/))%)*(+/..-(
vita passata, e della stessa relazione, sotto l’influsB
&%(+/.($/)+%'%(4*&/)*2%)+*%&%(+*(C*%(/(+/..-(&,-(
5%)0-()*&-'-1)*2/<

�/�D���S�U�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���F�H�O�H�E�U�D�]�L�R�Q�H

D!D<( E-($)/$-)-0*%'/($)%&&*4-( -.(4-1)*4%'*%(
1/'+/(-(2%'2/'1)-)&*(&,9.*(*'8*1*7(*(8/&1*1*7(.-(5/&1-(/(
9.*(*'',4/)/8%.*(+/11-9.*(23/(2%'&,4-'%(1-'1%(./(
)*&%)&/(/2%'%4*23/(@,-'1%(./(/'/)9*/(/(.-(9*%*-<(
I fidanzati arrivano sfiancati e sfiniti al matrimoB
'*%7(*'8/2/(+*(+/+*2-)/(./(4*9.*%)*(/'/)9*/(-($)/B
$-)-)&*(2%4/(2%$$*-($/)(*.(9)-'($-&&%(23/(5-)-'B
'%(*'&*/4/<(F,/&1-(4/'1-.*1>(&*()*&2%'1)-(-'23/(
*'( -.2,'/( ,'*%'*(+*(5-11%7(23/( '%'( -))*8-'%(4-*(
-.(4-1)*4%'*%($/)23G($/'&-'%(-(5/&1/99*-4/'1*(
1)%$$%(2%&1%&*7(*'8/2/(+*(+-)/($)*%)*1>(-..;-4%)/(
)/2*$)%2%(/(-..-(&,-(5%)4-.*00-0*%'/(+-8-'1*(-9.*(
altri. Cari fidanzati, abbiate il coraggio di essere 
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$%&&'(')*%+,)-),./01%/*'2%,$%2-(/(',$/../,0-1%'*3,$'.,
1-)045-,',$'..6/77/(')8/9,:4'..-,1;',%57-(*/,<,
l’amore che vi unisce, fortificato e santificato dal=
./,>(/8%/9,?-%,0%'*',1/7/1%,$%,01'>.%'(',4),&'0*'>=
>%/5')*-,0-@(%-,',0'57.%1'+,7'(,5'**'(',.6/5-(',
/.,$%,0-7(/,$%,*4**-9,A.%,-7'(/*-(%,7/0*-(/.%,',*4**/,
./,1-54)%*3,7-00-)-, /%4*/(', /,&/(,0B,1;',C4'0*/,
7(%-(%*3,$%2')*%,./,)-(5/.%*3,',)-),.6'11'8%-)'9

D!E9, F'../, 7('7/(/8%-)', 7%G, %55'$%/*/, <, %5=
7-(*/)*',%..45%)/(',>.%,07-0%,7'(1;H,2%2/)-,1-),
>(/)$',7(-&-)$%*3, ./,1'.'@(/8%-)', .%*4(>%1/+, /%4=
*/)$-.%,/,1-57(')$'(',',/,2%2'(',%.,0')0-,$%,1%/=
014), >'0*-9, I%1-($%/5-, 1;', 4), %57'>)-, 1-0B,
>(/)$',1-5',C4'..-,1;','07(%5',%.,1-)0')0-,5/ =
*(%5-)%/.'+, ', .64)%-)', $'%,1-(7%,1;', 1-)045/,%.,
5/*(%5-)%-+,C4/)$-,0%,*(/**/,$%,$4',@/**'88/*%+,0%,
7-00-)-,%)*'(7('*/(',0-.-,1-5',0'>)%,$'..6/5-(',
$'.,J%>.%-,$%,K%-,&/**-,1/()', ',4)%*-,1-), ./,04/,
L;%'0/,%),/..'/)8/,$6/5-('9,F'%,@/**'88/*%+,.',7/=
(-.',',%,>'0*%,0%,*(/0&-(5/)-,%),4),.%)>4/>>%-,1;',
manifesta la fede. Il corpo, con i significati che 
K%-, ;/,2-.4*-,%)&-)$'(',%), '00-,1('/)$-.-+,M,0%,
*(/0&-(5/, )'., .%)>4/>>%-, $'%, 5%)%0*(%, $'., 0/1(/=
5')*-+,1-01%')*%,1;',)'.,7/**-,1-)%4>/.',0%,5/)%=
&'0*/,',0%,('/.%88/,%.,5%0*'(-,N9D#D,

D!#9, A volte i fidanzati non percepiscono il 
7'0-,*'-.->%1-, ',07%(%*4/.',$'.,1-)0')0-+,1;',%.=
lumina il significato di tutti i gesti successivi. È 

D#D, ! "# $%&&"' ( %#) # ' ""+,�&�D�W�H�F�K�H�V�L, ODP, >%4>)-, !QR#S+,
#T���,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L,?UU+,!,O!QR#S+,!Q#!9
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$%&%''()*+, %-*.%$/*()%, &0%, 12%33%, 4()+3%, $+$,
4+''+$+,%''%)%,)*.+55%,(3,4)%'%$5%6,%''%,*743*&(8
no una totalità che include il futuro: « finché la 
morte non vi separi ». Il significato del consenso 
7+'5)(,&0%,9,3*:%)5;,%,<%.%35;,$+$,'*,+44+$=+$+>,
($/*,4*255+'5+,'*,'+'5%$=+$+,7252(7%$5%>,5($5+,
$%33%,)%3(/*+$*,*$5%)4%)'+$(3*>,&+7%,*$,12%33%,'+8
&*(3*?,@<<%55*-(7%$5%>,4%$'*(7+,(*,.($$*,&0%,4)+8
.2&+$+>,$%33(,&*-*35;,.%33(,&+72$*&(/*+$%,=3+:(3%>,
l’inflazione di promesse incompiute […]. Ono8
)()%,3(,4()+3(,.(5(>,3(,<%.%35;,(33(,4)+7%''(>,$+$,
'*,4+''+$+,&+74)()%,$A,-%$.%)%?,B+$,'*,4+''+8
$+,*74+))%,&+$,3(,<+)/(>,7(,$%77%$+,&2'5+.*)%,
senza sacrificio ».CDE

C!#?, F,G%'&+-*,.%3,H%$I(,0($$+,+''%)-(5+,&0%,
9,5)+44+,&+$&%$5)(5*,'23,=*+)$+,.%33%,$+//%>,*,<28
52)*, '4+'*, '*, .*7%$5*&($+, &0%, '5($$+, 4)%4()($8
.+'*, 4%),2$, *74%=$+,&0%, .2)(, 5255(,3(, -*5(,J?CDD,
K*'+=$(,(*25()%,(,&+74)%$.%)%,&0%,*3,'(&)(7%$8
5+,$+$,L, '+3+,2$,7+7%$5+,&0%,4+*,%$5)(, (,<(),
4()5%, .%3, 4(''(5+, %, .%*, )*&+).*>, 4%)&0A, %'%)&*5(,
la sua influenza su tutta la vita matrimoniale, in 
7+.+, 4%)7($%$5%?CD# Il significato procreativo 
.%33(, '%''2(3*5;>,*3,3*$=2(==*+, .%3,&+)4+,%,*,=%'5*,
.M(7+)%,-*''25*,$%33(,'5+)*(,.*,2$(,&+44*(,.*,&+8
$*2=*>,.*-%$5($+,2$(,9,*$*$5%))+55(,&+$5*$2*5;,.%3,

CDE, �&�D�W�H�F�K�H�V�L, NC!, +55+:)%, CO!#PQ, �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R>, CC,
+55+:)%,CO!#>,4?,!C?

CDD, conferenza ePiscoPaLe deL Kenya>,�0�H�V�V�D�J�J�L�R�� �G�L��
�4�X�D�U�H�V�L�P�D,N!R,<%::)(*+,CO!#P?

CD#, S<),Pio Xi>,T%55?,%$&?,�&�D�V�W�L���F�R�Q�Q�X�E�L�L,NE!,.*&%7:)%,!UEOPQ,
AAS,CC,N!UEOP>,#RE?
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#$%&'(&&$)*#$+',&$-)*./*0*1*#(*2$+(*-)%$'&(#0*3$20%+(/*
$%*'%*-0,+)*40%4)/*#$+',&$(*.567"

6!"5* 8$*9':*(%-;0*<03$+(,0*-)%*#0*#0++',0*=$=#$>
che, e arricchire la comprensione del significato 
30&#$*(%0##$*-;0*-$*4$*3)%(*(*2$-0%3(/*)*3$*(#+,$*40>
&%$*-;0*?(%%)*9(,+0*30#*,$+)5*@(*%)%*4(,0==0*=0%0*
-;0* (,,$2$%)* (#* <(+,$<)%$)* 40%A(* (20,* 9,0&(+)*
$%4$0<0/*#B'%)*90,*#B(#+,)/*-;$030%3)*($'+)*(*C$)*
90,*0440,0*?030#$*0*&0%0,)4$/*3)<(%3(%3)*$%4$0>
<0*(*C$)*-;0*-)4(*D'$*4$*(490++(*3(*#),)/*0*(%-;0*
-)%4(-,(%3)*$#*#),)*(<),0*3(2(%+$*(*'%B$<<(&$%0*
3$*@(,$(5*E)#),)*-;0*#$*(--)<9(&%(%)*%0##(*9,0>
9(,(A$)%0* (#* <(+,$<)%$)* 3)2,0==0,)* ),$0%+(,#$*
$%*<)3)*-;0*4(99$(%)*2$20,0*F'04+$*<)<0%+$*3$*
9,0&;$0,(*-;0*9)44)%)*?(,0*#),)*<)#+)*=0%05*1*D(*
#$+',&$(*%'A$(#0*G*'%*020%+)*'%$-)/*-;0*4$*2$20*%0#*
-)%+04+)*?(<$#$(,0*0*4)-$(#0*3$*'%(*?04+(5*H#*9,$<)*
30$*40&%$*3$*I04J*(220%%0*(#*=(%-;0++)*30##0*%)A>
A0*3$*E(%(K*$#*2$%)*=')%)*30#*<$,(-)#)*30#*8$&%)>
,0/*-;0*(##$0+(*#(*%(4-$+(*3$*'%(*%')2(*?(<$&#$(/*G*$#*
2$%)*%')2)*30##BL##0(%A(*3$*E,$4+)*-)%*&#$*')<$%$*
0*#0*3)%%0*3$* )&%$*+0<9)5*MNO*P,0F'0%+0<0%>
+0/*$#*-0#0=,(%+0*;(*#B)99),+'%$+Q*3$*,$2)#&0,4$*(3*
'%B(440<=#0(*-)<9)4+(*3(*90,4)%0*-;0*9(,+0-$>
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accomPagnare nei Primi anni  
deLLa Vita matrimoniaLe

217. Dobbiamo riconoscere come un gran va-
lore che si comprenda che il matrimonio è una 
questione di amore, che si possono sposare solo 
coloro che si scelgono liberamente e si amano. 
Ciò nonostante, quando l’amore diventa una 
mera attrazione o una vaga affettività, questo fa 
sì che i coniugi soffrano una straordinaria fragi-
lità quando l’affettività entra in crisi o quando 
l’attrazione fisica viene meno. Dato che queste 
confusioni sono frequenti, si rende indispen-
sabile accompagnare gli sposi nei primi anni di 
vita matrimoniale per arricchire e approfondire 
la decisione consapevole e libera di appartenersi 
e di amarsi sino alla fine. Molte volte il tempo 
del fidanzamento non è sufficiente, la decisione 
di sposarsi si affretta per diverse ragioni, mentre, 
come se non bastasse, la maturazione dei giovani 
si è ritardata. Dunque, gli sposi novelli si trovano 
a dover completare quel percorso che si sarebbe 
dovuto realizzare durante il fidanzamento.

218. D’altro canto, desidero insistere sul fatto 
che una sfida della pastorale familiare è aiutare 
a scoprire che il matrimonio non può intendersi 
come qualcosa di concluso. L’unione è reale, è 
irrevocabile, ed è stata confermata e consacrata 
dal sacramento del matrimonio. Ma nell’unirsi, 
gli sposi diventano protagonisti, padroni della 
propria storia e creatori di un progetto che oc-
corre portare avanti insieme. Lo sguardo si ri-
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volge al futuro che bisogna costruire giorno per 

giorno con la grazia di Dio, e proprio per que-

sto non si pretende dal coniuge che sia perfetto. 

Bisogna mettere da parte le illusioni e accettarlo 

così com’è: incompiuto, chiamato a crescere, in 

cammino. Quando lo sguardo verso il coniuge è 

costantemente critico, questo indica che non si 

è assunto il matrimonio anche come un proget-

to da edificare insieme, con pazienza, compren-

sione, tolleranza e generosità. Questo fa sì che 

l’amore venga sostituito a poco a poco da uno 

sguardo inquisitore e implacabile, dal controllo 

dei meriti e dei diritti di ciascuno, dalle proteste, 

dalla competizione e dall’autodifesa. Così di-

ventano incapaci di sostenersi l’un l’altro per la 

maturazione di entrambi e per la crescita dell’u-

nione. Ai nuovi coniugi è necessario presentare 

questo con chiarezza realistica fin dall’inizio, in 
modo che prendano coscienza del fatto che stan-

no incominciando. Il “sì” che si sono scambiati 

è l’inizio di un itinerario, con un obiettivo capace 

di superare ciò che potrebbero imporre le cir-

costanze o gli ostacoli che si frapponessero. La 

benedizione ricevuta è una grazia e una spinta 

per questo cammino sempre aperto. Spesso aiuta 

che si mettano seduti a dialogare per elaborare il 

loro progetto concreto nei suoi obiettivi, nei suoi 

strumenti, nei suoi dettagli.

219. Ricordo un ritornello che diceva che l’ac-

qua stagnante si corrompe, si guasta. È quanto 

accade quando la vita dell’amore nei primi anni 
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delicato durante il quale le coppie crescono nella 
consapevolezza delle sfide e del significato del 
matrimonio. Di qui l’esigenza di un accompa-
gnamento pastorale che continui dopo la cele-
brazione del sacramento (cfr �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V�� �F�R�Q�V�R�U�W�L�R, 
parte III). Risulta di grande importanza in questa 
pastorale la presenza di coppie di sposi con espe-
rienza. La parrocchia è considerata come il luogo 
dove coppie esperte possono essere messe a di-
sposizione di quelle più giovani, con l’eventuale 
concorso di associazioni, movimenti ecclesiali e 
nuove comunità. Occorre incoraggiare gli sposi 
a un atteggiamento fondamentale di accoglienza 
del grande dono dei figli. Va sottolineata l’impor-
tanza della spiritualità familiare, della preghiera 
e della partecipazione all’Eucaristia domenicale, 
incoraggiando le coppie a riunirsi regolarmente 
per promuovere la crescita della vita spirituale e 
la solidarietà nelle esigenze concrete della vita. 
Liturgie, pratiche devozionali ed Eucaristie cele-
brate per le famiglie, soprattutto nell’anniversa-
rio del matrimonio, sono state menzionate come 
vitali per favorire l’evangelizzazione attraverso la 
famiglia ».251

224. Questo cammino è una questione di tem-
po. L’amore ha bisogno di tempo disponibile e 
gratuito, che metta altre cose in secondo piano. 
Ci vuole tempo per dialogare, per abbracciarsi 
senza fretta, per condividere progetti, per ascol-

251 Relatio Synodi 2014, 40.
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tarsi, per guardarsi, per apprezzarsi, per raffor-
zare la relazione. A volte il problema è il ritmo 
frenetico della società, o i tempi imposti dagli im-
pegni lavorativi. Altre volte il problema è che il 
tempo che si passa insieme non ha qualità. Con-
dividiamo solamente uno spazio fisico, ma senza 
prestare attenzione l’uno all’altro. Gli operatori 
pastorali e i gruppi di famiglie dovrebbero aiuta-
re le coppie di sposi giovani o fragili a imparare 
ad incontrarsi in quei momenti, a fermarsi l’uno 
di fronte all’altro, e anche a condividere momen-
ti di silenzio che li obblighino a sperimentare la 
presenza del coniuge.

225. Gli sposi che hanno una buona esperienza 
di “apprendistato” in questo senso possono of-
frire gli strumenti pratici che sono stati utili per 
loro: la programmazione dei momenti per stare 
insieme gratuitamente, i tempi di ricreazione con 
i figli, i vari modi di celebrare cose importanti, 
gli spazi di spiritualità condivisa. Ma possono an-
che insegnare accorgimenti che aiutano a riempi-
re di contenuto e di significato questi momenti, 
per imparare a comunicare meglio. Questo è di 
somma importanza quando si è spenta la novità 
del fidanzamento. Perché quando non si sa che 
fare col tempo condiviso, uno o l’altro dei coniu-
gi finirà col rifugiarsi nella tecnologia, inventerà 
altri impegni, cercherà altre braccia o scapperà da 
un’intimità scomoda.

226. I giovani sposi vanno anche stimolati a 
crearsi delle proprie abitudini, che offrono una 
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pregare gli uni per gli altri e per affidare la fa>
;*=/*%'%//(' ;%&*',(/'L*=&+2(9'M//+'$-($$+'-(;1+3'
A'+11+2-6&+'*&4+2%==*%2('4*%$46&+',(*'4+&*6=*'%'
12(&,(2$*',(*';+;(&-*',*'12(=5*(2%'*&'$+/*-6,*&('
,%8%&-*'%'C*+3'1(245I'+=&6&+'5%'/('$6('42+4*'$(>
=2(-(9'G(245I'&+&'2%44+&-%2('%'C*+'4*N'45('-62.%'
*/'46+2(3'+'45*(,(2=/*'/%'?+2)%'1(2'$%&%2('/('12+12*('
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$%&'(%)%)'*+,-&.&%),.),/0%)1')0/')2')3.)4'2-56-)+%&)
2-2(%6%&%) ',) +&-+&'-) '*+%56-7) 8) 9.1&') 2'6-1.,')
3.66-) .603%)%:'1%6;'.(-)03%)<),.)9.&-,.)1')='-)
>)$-6(%)1'):'(.)%)2+'&'(/.,'(?)+%&),.)$.*'5,'.@)A/(B
(.),.)+.2(-&.,%)$.*','.&%)1-:&?),.20'.&2')*-1%,,.&%)
'6(%&'-&*%6(%)%)$-&*.&%) ') *%*4&')1%,,.)C3'%2.)
1-*%2('0.)*%1'.6(%),.),%((/&.)-&.6(%)%)%00,%2'.,%)
1%,,.)D.0&.)D0&'((/&.@)E.)9.&-,.)1')='-)6-6)2-,-)
>)/6.)4/-6.)6-:%,,.)+%&),.):'(.)+&':.(.)1%,,%)+%&B
2-6%F)*.).603%)/6)0&'(%&'-)1')5'/1';'-)%)/6.),/0%)
per il discernimento delle diverse sfide con cui si 
0-6$&-6(.6-)')0-6'/5')%),%)$.*'5,'%)G@HIH

HHJ@) K) +-22'4',%) 03%) /6-) 1%') 0-6'/5') 6-6) 2'.)
4.((%;;.(-F) -)03%)6-6) :-5,'.) :':%&%)5,') '*+%56')
1%,,.)$%1%@)86)(.,)0.2-F)',)1%2'1%&'-)1%,,L.,(&-)1'):'B
:%&%)%)0&%20%&%)0-*%)0&'2('.6-)$.)2M)03%) ,L'61'$B
$%&%6;.)1%,)0-6'/5%)2'.) :'22/(.)0-6)1-,-&%@)C'N)
6-6-2(.6(%F)>)+-22'4',%)(&-:.&%).,0/6'):.,-&')0-B
*/6') 1.) +-(%&) 0-61':'1%&%) %) 0-,(':.&%) 0-6) %6B
(/2'.2*-@) 86) -56') *-1-F) .*.&%) ',) 0-6'/5%) 6-6)
0&%1%6(%F)1.&5,')$%,'0'(?F).,,%:'.&%),%)2/%)2-$$%&%6;%)
%)0-61':'1%&%),.) :'(.)0-6) ,/')>) /6) :%&-)0.**'B
no di santificazione. D’altra parte, l’amore è un 
1-6-)1')='-F)%),M)1-:%)2')1'$$-61%)$.)2%6('&%),.)2/.)
$-&;.)(&.2$-&*.(&'0%F)'6)*-1') .) :-,(%)*'2(%&'-2'F)
fino al punto che « il marito non credente viene 
&%2-)2.6(-)1.,,.)*-5,'%)0&%1%6(%)%),.)*-5,'%)6-6)
0&%1%6(%) :'%6%) &%2.) 2.6(.) 1.,) *.&'(-) 0&%1%6(%)G))
O�����&�R�U)"F!PQ@

HIH) �,�E�L�G��F)RP@
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##$%& '(& )*++,--./(0& /& 1,2/1(34/0& 5(& 6-7,5(& (&
*54+(& /64/478/,3/& 9(55*& :./(6*& ),66,3,& 62,5;(+(&
9/2(+6(&1(9/*8/,3/&)(+&-7+*+(&(&+*22/2*+(&5(&<*1/=
;5/(%&>(+&(6(1)/,0&4+*1/4(&64+71(34/&-,1(?&+/73/,=
3/&9/&-,))/(&2/-/3(&,&*1/-.(0&+/4/+/&@+(2/&)(+&6),6/0&
-,3<(+(38(&9/&6)(-/*5/64/&67&)+,@5(1*4/-.(&1,54,&
-,3-+(4(&9(55*&2/4*&<*1/5/*+(0&-(34+/&9/&-,3675(38*&
1*4+/1,3/*5(0&,)(+*4,+/&1/66/,3*+/&)+()*+*4/&)(+&
parlare con gli sposi sulle loro difficoltà e aspira=
8/,3/0& -,3675(38(&67&9/2(+6(&6/47*8/,3/&<*1/5/*+/&
A9/)(39(38(0&/3<(9(54B0&2/,5(38*&<*1/5/*+(C0&6)*8/&
9/& 6)/+/47*5/4B0& 5*@,+*4,+/& 9/& <,+1*8/,3(& )(+& ;(=
nitori con figli problematici, assemblee familia=
+/%&'*&6(;+(4(+/*&)*++,--./*5(&9,2+(@@(&(66(+(&/3&
;+*9,&9/&*--,;5/(+(&-,3&-,+9/*5/4B&(&9/&,--7)*+6/&
9(55(&7+;(38(&<*1/5/*+/0&,&9/&/39/+/88*+(&<*-/51(34(&
2(+6,&-./&),66*&9*+(&*/74,%&:DE&*3-.(&73&6,64(;3,&
)*64,+*5(&-.(&6/&9B&3(/&;+7))/&9/&6),6/0&4*34,&9/&
6(+2/8/,&-.(&9/&1/66/,3(0&9/&)+(;./(+*0&9/&<,+1*=
8/,3(& ,&9/&1747,&*/74,%&F7(64/& ;+7))/& ,<<+,3,&
5D,)),+473/4B&9/&9*+(0&9/&2/2(+(&5D*)(+47+*&9(55*&<*=
1/;5/*&*;5/&*54+/0&9/&-,39/2/9(+(&5*&<(9(0&1*&*5&4(1=
),&64(66,&6,3,&73&1(88,&)(+&+*<<,+8*+(&/&-,3/7;/&
(&<*+5/&-+(6-(+(%

#GH%& I& 2(+,& -.(& 1,54(& -,))/(& 9/& 6),6/& 6)*+/=
6-,3,&9*55*&-,173/4B&-+/64/*3*&9,),&/5&1*4+/1,=
3/,0&1*&4*34(&2,54(&6)+(-./*1,&*5-73(&,--*6/,3/&
/3&-7/&4,+3*3,&*&<*+6/&)+(6(34/0&9,2(&),4+(11,&
+/)+,),++(& 5,+,& /3& 1,9,& *44+*(34(& 5D/9(*5(& 9(5&
1*4+/1,3/,&-+/64/*3,&(&*22/-/3*+5/&*&6)*8/&9/&*-=
-,1)*;3*1(34,?& 1/& +/<(+/6-,0& )(+& (6(1)/,0& *5&
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Battesimo di un figlio, alla prima Comunione, o 
$%&'()* +&,-./0+&')* &(* %'* 1%'.,&2.* )* &2* 3&-,04
3)'0)*(0*%'*+&,.'-.*)*(0*%'*&30/)5*6%&70*-%--0*0*
/)'0%80*,0&++&0)')*0'*$%.7-.*)//&70)'09*/:.*+)4
-,.;;.,)* .77.,.* 3.820)* <&2),0==&-.5* >'?&2-,&* <0&*
(0*&<<0/0'&3.'-)*@*2&*;.'.(0=0)'.* (.22.* /&7.9* )*
2&*<070-&*(0*%'?033&80'.*(.22&*A.,80'.9*/:.*)11,)4
')*2?)//&70)'.*(0*7<02%++&,.*%'*(0&2)8)*+&7-),&2.*
7%22&*70-%&=0)'.*(.22&*1&30820&5*B%C*&'/:.*.77.,.*
utile affidare a coppie più adulte il compito di 
7.8%0,.* /)++0.*+0D* ,./.'-0* (.2*+,)+,0)*<0/0'&-)9*
+.,*0'/)'-,&,2.9*7.8%0,2.*'.0*2),)*0'0=0*.*+,)+),,.*
2),)*%'*+.,/),7)* (0* /,.7/0-&5*E)'*02* ,0-3)* (.22&*
<0-&*&--%&2.9*2&*3&880),*+&,-.*(.820*7+)70*')'*7&4
,&'')*(07+)7-0*&*,0%'0)'0*1,.$%.'-09*.*')'*+)770&4
3)*,0(%,/0*&*%'&*+&7-),&2.*(0*+0//)2.*�p�O�L�W�H�V5*F880*
2&* +&7-),&2.* 1&3020&,.* (.<?.77.,.* .77.'=0&23.'-.*
30770)'&,0&9* 0'* %7/0-&9* 0'* +,)77030-G9* +0%--)7-)*
/:.*,0(%,70*&(*.77.,.*%'&*1&;;,0/&*(0*/),70*&0*$%&20*
+)/:0*&7707-)')5

rischiarare crisi, angosce e difficoLtà

HI!5* >'&*+&,)2&*<&(&*&*/)2),)*/:.* '.22?&3),.*
hanno già invecchiato il vino nuovo del fidanza4
3.'-)5*6%&'()*02*<0')*70*0'<.//:0&* /)'*$%.7-&*
esperienza del cammino, lì appare, fiorisce in tut4
-&*2&*7%&*+0.'.==&9*2&*1.(.2-G*(.0*+0//)20*3)3.'-0*
(.22&*<0-&5*J*2&*1.(.2-G*(.22?&--.7&*.*(.22&*+&=0.'4
za. Questa fedeltà piena di sacrifici e di gioie va 
come fiorendo nell’età in cui tutto diventa “sta4
80)'&-)K*.*820*)//:0*(0<.'-&')*7/0'-022&'-0*0'*/)'4
templazione dei figli dei propri figli. Così era fin 
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$%&' ()*+,*(*-.' /%' -)/%*' 0*' 1' 2%33-' ,-+0%(45-&4.'
04$*/4+3%3-.'/%36)%3-'+4&&%'0-)()40%'76-3*$*%+%'
$4&&%')*0,-(4)3%'8*-)+-'$-(-'8*-)+-.'%++-'$-(-'
%++-9' :-/4' *+048+%5%'0%+' ;*-5%++*'$4&&%':)-<
,4.'='8&*'%/%+3*'54,,>*'?0-+-@'764&&*'8*A'404),*3%3*'
4'()-5%3*'B9'C00*'0-+-'()*5*'='$4*'24)5-)*'04+0*D*&*.'
$4&&4'4D-&&*E*-+*'4'$4*'26-,>*'4034)+*'$*'24)5-)49'
C00*'8603%+-' -)/%*'&%'0-%5*3A'$4&'5*+-'$*'%/-<
)4'+4&&%'0-03%+E%.'8*A'24)/4+3%3-'4'(-0%3-'$4+3)-'
&F%+*/%'B9GHI' J6403-'06((-+4'&F4004)4'03%3*' ,%(%<
,*'$*'06(4)%)4'6+*3*'&4',)*0*'4'*'34/(*'$*'%+8-0,*%.'
senza sfuggire dalle sfide e senza nascondere le 
difficoltà.

�/�D���V�À�G�D���G�H�O�O�H���F�U�L�V�L

GIG9' K%'03-)*%'$*'6+%'2%/*8&*%'1'0-&,%3%'$%',)*0*'
$*' -8+*' 84+4)4.' ,>4'0-+-'%+,>4' (%)34'$4&&%'06%'
$)%//%3*,%'D4&&4EE%9'L*0-8+%'%*63%)4'%'0,-()*)4'
,>4'6+%',)*0*'06(4)%3%'+-+'(-)3%'%$'6+%')4&%E*-+4'
/4+-'*+34+0%.'/%'%'/*8&*-)%)4.'%'04$*/4+3%)4'4'%'
/%36)%)4'*&'5*+-'$4&&F6+*-+49'M-+'0*'5*54'*+0*4/4'
(4)' 4004)4'04/()4' /4+-' 24&*,*.' /%' (4)' */(%)%<
)4'%$'4004)4'24&*,*'*+'/-$-'+6-5-.'%'(%)3*)4'$%&&4'
(-00*D*&*3A'%(4)34'$%'6+%'+6-5%'3%((%9'N8+*',)*0*'
*/(&*,%'6+'%(()4+$*03%3-',>4'(4)/4334'$*'*+,)4<
/4+3%)4'&F*+34+0*3A'$4&&%'5*3%',-+$*5*0%.'-'%&/4+-'
$*'3)-5%)4'6+'+6-5-'04+0-'%&&F40(4)*4+E%' /%3)*<
/-+*%&49' O+' +4006+' /-$-' D*0-8+%' )%0048+%)0*'
%' 6+%' ,6)5%' $*0,4+$4+34.' %' 6+' $434)*-)%/4+3-'

GHI' �&�D�Q�W�L�F�R���V�S�L�U�L�W�X�D�O�H'L.'PPQ.'!!9
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$%&'$()*$+&,- )- .%)- /&0$123$(4- 0)-516613()3&7- 8+-
21%(3)3$1,-9.)%01-$+-/)(3$/1%$1-5$-)55./&-21/&-
.%-21/6$(1,-2:&-$/6+$2)-)%2:&-5.6&3)3&-15()21;
+$,-1<%$-23$5$-5$-6&32&6$52&-21/&-+=122)5$1%&-6&3-
)33$')3&-)-*&3&-$%5$&/&-$+- '$%1-/$<+$13&7->-*&%&-
)221/6)<%)3&-$-21%$.<$-6&32:?-5$)%1-$%-<3)01-0$-
)22&(()3&-+&-23$5$-2:&-61551%1-)33$')3&,-3)221<+$&3&-
$+-<.)%(1-&-)55&<%)3&-)0-&55&-.%-615(1-%&++)-'$()-
@)/$+$)3&7-A-21%$.<$-&56&3($-&-@13/)($-0&'1%1-&5;
5&3&-0$5615($-)0-)221/6)<%)3&-)+(3$-$%-9.&5()-521;
6&3(),-$%-/101-2:&-+&-23$5$-%1%-+$-56)'&%($%1-%?-+$-
613($%1-)-63&%0&3&-0&2$5$1%$-)@@3&(()(&7-B<%$-23$5$-
%)521%0&- .%)- *.1%)- %1($C$)- 2:&- 122133&- 5)6&3-
ascoltare affinando l’udito del cuore.

DEE7- F)- 3&)C$1%&- $//&0$)()- G- @)3&- 3&5$5(&%C)-
davanti alla sfida di una crisi, mettersi sulla di;
@&%5$')-5&%(&%01-2:&-5@.<<&-)+-63163$1-21%(31++1,-
perché mostra l’insufficienza del proprio modo di 
'$'&3&,-&-9.&5(1-04-@)5($0$17-8++13)-5$-.5)-$+-/&(1;
01-0$-%&<)3&-$-631*+&/$,-%)521%0&3+$,-3&+)($'$CC)3&-
+)-+131-$/613()%C),-6.%()3&-51+1-5.+-6)55)3&-0&+-
(&/617-H)-2$I-3$()30)-+)-51+.C$1%&-&-613()-)-21%;
5./)3&-/1+()-&%&3<$)-$%-.%-122.+()/&%(1-$%.($+&-
2:&-21/6+$2:&34-)%213)-0$-6$J-+&-215&7-A-'$%21+$-
5$- ')%%1- 0&(&3$13)%01- &- 5$- ')- 21%51+$0)%01- .%-
$51+)/&%(1-2:&-0)%%&<<$)-+=$%($/$(47-A%-.%)-23$5$-
%1%-)@@31%()(),-9.&++1-2:&-6$J-5$-21/631/&((&-G-
+)-21/.%$2)C$1%&7-A%-()+- /101,- )-6121- )-6121,-
9.&++)-2:&-&3)-K+)-6&351%)-2:&-)/1L-6)55)-)0-&5;
5&3&-K2:$-/$-)221/6)<%)-5&/63&-%&++)-'$()L,-61$-
solo “il padre o la madre dei miei figli”, e alla fine 
.%-&5(3)%&17
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#$%&' ()*' +,,*-./+*)' 0.+' 1*232' 423-5.+' )33)*)'
presenti. È difficile, perché a volte le persone si 
23-6+.-'7)*'.-.'8-3/*+*)'90)66-'1:)'3)./-.-;'32'
,+..-'<+'7+*/)'2.'0.'326).=2-'8)31:2.-')'2.5+.>
.+/-*)&'?.'90)3/2'8-8)./2' -11-**)'1*)+*)'37+=2'
7)*'1-80.21+*)'<+'10-*)'+'10-*)&'?6'7*-46)8+'@'
che diventa più difficile comunicare così in un 
8-8)./-'<2'1*232'3)'.-.'32'@'8+2'287+*+/-'+',+*6-&'
A'0.+'B)*+'+*/)'1:)'32'287+*+'2.'/)872'<2'1+68+;'
7)*' 8)//)*6+' 2.' 7*+/21+' .)2' /)872' <0*2&' C23-5.+'
+20/+*)'+'31-7*2*)'6)'1+03)'72D'.+31-3/)'.)2'10-*2'
<)2'1-.2052;')'+<'+,,*-./+*6)'1-8)'0.'7+*/-'1:)'
7+33)*E')'6+31)*E'0.'.0-B-'/)3-*-&'F+'6)'*237-3/)'
+66)'1-.306/+=2-.2'*)+62==+/)'*26)B+.-'1:)'2.'32/0+>
zioni difficili o critiche la maggioranza non ricor>
*)'+66G+11-87+5.+8)./-'7+3/-*+6);'7)*1:H'.-.'6-'
3)./)' 1-87*).32B-;' B212.-;' *)+623/21-;' 2.1+*.+/-&'
()*'90)3/-;'1)*1:2+8-'-*+'<2'+11-3/+*12'+66)'1*232'
8+/*28-.2+62'1-.'0.-'350+*<-'1:)'.-.'25.-*2'26'
6-*-'1+*21-'<2'<-6-*)')'<2'+.5-312+&

#$I&' J2'3-.-'1*232'1-80.2'1:)'+11+<-.-'3-62>
/+8)./)'2.' /0//2'2'8+/*28-.2;'1-8)'6+'1*232'<)562'
2.2=2;' 90+.<-' 423-5.+'287+*+*)'+' *).<)*)' 1-8>
7+/24262'6)'<2,,)*).=)' )'+'<23/+11+*32'<+2'5).2/-*2K'
o la crisi dell’arrivo del figlio, con le sue nuove 
sfide emotive; la crisi di allevare un bambino, che 
1+842+'6)'+42/0<2.2'<)2'5).2/-*2K'6+'1*232'<)66G+<-6)>
scenza del figlio, che esige molte energie, destabi>
62==+'2'5).2/-*2')'+'B-6/)'62'-77-.)'/*+'6-*-K'6+'1*232'
<)6'L.2<-'B0-/-M;'1:)'-44625+'6+'1-772+'+'50+*>
<+*)'.0-B+8)./)'+'3H'3/)33+K'6+'1*232'1+03+/+'<+66+'



182

vecchiaia dei genitori dei coniugi, che richiedono 
più presenza, più attenzioni e decisioni difficili. 
Sono situazioni esigenti, che provocano paure, 
sensi di colpa, depressioni o stanchezze che pos-
sono intaccare gravemente l’unione.

236. A queste si sommano le crisi personali che 
incidono sulla coppia, legate alle difficoltà eco-
nomiche, di lavoro, affettive, sociali, spirituali. E 
si aggiungono circostanze inaspettate che posso-
no alterare la vita familiare e che esigono un cam-
mino di perdono e riconciliazione. Nel momento 
stesso in cui cerca di fare il passo del perdono, 
ciascuno deve domandarsi con serena umiltà se 
non ha creato le condizioni per esporre l’altro a 
commettere certi errori. Alcune famiglie soccom-
bono quando i coniugi si accusano a vicenda, ma 
« l’esperienza mostra che con un aiuto adeguato 
e con l’azione di riconciliazione della grazia una 
grande percentuale di crisi matrimoniali si supe-
ra in maniera soddisfacente. Saper perdonare e 
sentirsi perdonati è un’esperienza fondamenta-
le nella vita familiare ».254 « La faticosa arte della 
riconciliazione, che necessita del sostegno della 
grazia, ha bisogno della generosa collaborazione 
di parenti ed amici, e talvolta anche di un aiuto 
esterno e professionale ».255

237. È diventato frequente che, quando uno 
sente di non ricevere quello che desidera, o che 

254 Relatio Synodi 2014, 44.
255 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 81.
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non si realizza quello che sognava, ciò sembra 
essere sufficiente per mettere fine a un matri-
monio. Così non ci sarà matrimonio che duri. A 
volte, per decidere che tutto è finito basta una 
delusione, un’assenza in un momento in cui 
si aveva bisogno dell’altro, un orgoglio ferito 
o un timore indefinito. Ci sono situazioni pro-
prie dell’inevitabile fragilità umana, alle quali si 
attribuisce un peso emotivo troppo grande. Per 
esempio, la sensazione di non essere completa-
mente corrisposto, le gelosie, le differenze che 
possono emergere tra i due, l’attrazione suscitata 
da altre persone, i nuovi interessi che tendono a 
impossessarsi del cuore, i cambiamenti fisici del 
coniuge, e tante altre cose che, più che attentati 
contro l’amore, sono opportunità che invitano a 
ricrearlo una volta di più.

238. In queste circostanze, alcuni hanno la ma-
turità necessaria per scegliere nuovamente l’altro 
come compagno di strada, al di là dei limiti del-
la relazione, e accettano con realismo che non 
possa soddisfare tutti i sogni accarezzati. Evita-
no di considerarsi gli unici martiri, apprezzano 
le piccole e limitate possibilità che offre loro la 
vita in famiglia e puntano a rafforzare il vincolo 
in una costruzione che richiederà tempo e sfor-
zo. Perché in fondo riconoscono che ogni crisi 
è come un nuovo “sì” che rende possibile che 
l’amore rinasca rafforzato, trasfigurato, maturato, 
illuminato. A partire da una crisi si ha il corag-
gio di ricercare le radici profonde di quello che 
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sta succedendo, di negoziare di nuovo gli accordi 
fondamentali, di trovare un nuovo equilibrio e di 
percorrere insieme una nuova tappa. Con questo 
atteggiamento di costante apertura si possono 
affrontare tante situazioni difficili! In ogni caso, 
riconoscendo che la riconciliazione è possibile, 
oggi scopriamo che « un ministero dedicato a co-
loro la cui relazione matrimoniale si è infranta 
appare particolarmente urgente ».256

�9�H�F�F�K�L�H���I�H�U�L�W�H

239. È comprensibile che nelle famiglie ci si-
ano molte difficoltà quando qualcuno dei suoi 
membri non ha maturato il suo modo di rela-
zionarsi, perché non ha guarito ferite di qualche 
fase della sua vita. La propria infanzia e la propria 
adolescenza vissute male sono terreno fertile per 
crisi personali che finiscono per danneggiare il 
matrimonio. Se tutti fossero persone maturate 
normalmente, le crisi sarebbero meno frequenti 
e meno dolorose. Ma il fatto è che a volte le per-
sone hanno bisogno di realizzare a quarant’anni 
una maturazione arretrata che avrebbero dovuto 
raggiungere alla fine dell’adolescenza. A volte si 
ama con un amore egocentrico proprio del bam-
bino, fissato in una fase in cui la realtà si distorce 
e si vive il capriccio che tutto debba girare in-
torno al proprio io. È un amore insaziabile, che 
grida e piange quando non ottiene quello che de-

256 �,�E�L�G��, 78.
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sidera. Altre volte si ama  con un amore fissato 
ad una fase adolescenziale, segnato dal contrasto, 
dalla critica acida, dall’abitudine di incolpare gli 
altri, dalla logica del sentimento e della fantasia, 
dove gli altri devono riempire i nostri vuoti o so-
stenere i nostri capricci.

240. Molti terminano la propria infanzia senza 
aver mai sperimentato di essere amati incondi-
zionatamente, e questo ferisce la loro capacità 
di aver fiducia e di donarsi. Una relazione mal 
vissuta con i propri genitori e fratelli, che non 
è mai stata sanata, riappare, e danneggia la vita 
coniugale. Dunque bisogna fare un percorso di 
liberazione che non si è mai affrontato. Quan-
do la relazione tra i coniugi non funziona bene, 
prima di prendere decisioni importanti, conviene 
assicurarsi che ognuno abbia fatto questo cam-
mino di cura della propria storia. Ciò esige di ri-
conoscere la necessità di guarire, di chiedere con 
insistenza la grazia di perdonare e di perdonarsi, 
di accettare aiuto, di cercare motivazioni positive 
e di ritornare a provare sempre di nuovo. Cia-
scuno dev’essere molto sincero con sé stesso per 
riconoscere che il suo modo di vivere l’amore ha 
queste immaturità. Per quanto possa sembrare 
evidente che tutta la colpa sia dell’altro, non è mai 
possibile superare una crisi aspettando che solo 
l’altro cambi. Occorre anche interrogarsi sulle 
cose che uno potrebbe personalmente maturare 
o sanare per favorire il superamento del conflitto.
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241. In alcuni casi, la considerazione della pro-
pria dignità e del bene dei figli impone di porre 
un limite fermo alle pretese eccessive dell’altro, 
a una grande ingiustizia, alla violenza o a una 
mancanza di rispetto diventata cronica. Bisogna 
riconoscere che « ci sono casi in cui la separazio-
ne è inevitabile. A volte può diventare persino 
moralmente necessaria, quando appunto si tratta 
di sottrarre il coniuge più debole, o i figli piccoli, 
alle ferite più gravi causate dalla prepotenza e dal-
la violenza, dall’avvilimento e dallo sfruttamento, 
dall’estraneità e dall’indifferenza ».257 Comunque 
« deve essere considerata come estremo rimedio, 
dopo che ogni altro ragionevole tentativo si sia 
dimostrato vano ».258

242. I Padri hanno indicato che « un particolare 
discernimento è indispensabile per accompagna-
re pastoralmente i separati, i divorziati, gli abban-
donati. Va accolta e valorizzata soprattutto la sof-
ferenza di coloro che hanno subito ingiustamente 
la separazione, il divorzio o l’abbandono, oppure 
sono stati costretti dai maltrattamenti del coniuge 
a rompere la convivenza. Il perdono per l’ingiu-
stizia subita non è facile, ma è un cammino che la 
grazia rende possibile. Di qui la necessità di una 

257 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (24 giugno 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R�� 25 
giugno 2015, p. 8.

258 ! "# $%&&"' ( %#) # ' "", Esort. ap. �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V�� �F�R�Q�V�R�U�W�L�R (22 
novembre 1981), 83: AAS 74 (1982), 184.
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pastorale della riconciliazione e della mediazione 
attraverso anche centri di ascolto specializzati da 
stabilire nelle diocesi ».259 Nello stesso tempo, « le 
persone divorziate ma non risposate, che spesso 
sono testimoni della fedeltà matrimoniale, vanno 
incoraggiate a trovare nell’Eucaristia il cibo che 
le sostenga nel loro stato. La comunità locale e 
i Pastori devono accompagnare queste persone 
con sollecitudine, soprattutto quando vi sono fi-
gli o è grave la loro situazione di povertà ».260 Un 
fallimento matrimoniale diventa molto più trau-
matico e doloroso quando c’è povertà, perché si 
hanno molte meno risorse per riorientare l’esi-
stenza. Una persona povera che perde l’ambiente 
protettivo della famiglia resta doppiamente espo-
sta all’abbandono e a ogni tipo di rischi per la sua 
integrità.

243. Ai divorziati che vivono una nuova unio-
ne, è importante far sentire che sono parte della 
Chiesa, che “non sono scomunicati” e non sono 
trattati come tali, perché formano sempre la co-
munione ecclesiale.261 Queste situazioni « esigono 
un attento discernimento e un accompagnamen-
to di grande rispetto, evitando ogni linguaggio e 
atteggiamento che li faccia sentire discriminati e 
promovendo la loro partecipazione alla vita della 
comunità. Prendersi cura di loro non è per la co-

259 !"#$%&'()*+',& 2014, 47.
260 �,�E�L�G��, 50.
261 Cfr �&�D�W�H�F�K�H�V�L (5 agosto 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 6 

agosto 2015, p. 7.
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munità cristiana un indebolimento della sua fede 
e della sua testimonianza circa l’indissolubilità 
matrimoniale, anzi essa esprime proprio in que-
sta cura la sua carità ».262 

244. D’altra parte, un gran numero di Padri « ha 
sottolineato la necessità di rendere più accessibili 
ed agili, possibilmente del tutto gratuite, le proce-
dure per il riconoscimento dei casi di nullità ».263 
La lentezza dei processi crea disagio e stanca le 
persone. I miei due recenti Documenti su tale 
materia264 hanno portato ad una semplificazione 
delle procedure per una eventuale dichiarazione 
di nullità matrimoniale. Attraverso di essi ho an-
che voluto « rendere evidente che lo stesso Ve-
scovo nella sua Chiesa, di cui è costituito pastore 
e capo, è per ciò stesso giudice tra i fedeli a lui 
affidati ».265 Perciò, « l’attuazione di questi docu-
menti costituisce una grande responsabilità per 
gli Ordinari diocesani, chiamati a giudicare loro 
stessi alcune cause e, in ogni modo, ad assicura-
re un accesso più facile dei fedeli alla giustizia. 
Ciò implica la preparazione di un personale suffi-
ciente, composto di chierici e laici, che si consacri 

262 !"#$%&'()*+',& 2014, 51; cfr �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 84.
263 !"#$%&'()*+',& 2014, 48.
264 Cfr Motu proprio �0�L�W�L�V���,�X�G�H�[���'�R�P�L�Q�X�V���,�H�V�X�V (15 agosto 

2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 9 settembre 2015, pp. 3-4; Motu 
proprio �0�L�W�L�V�� �H�W�� �0�L�V�H�U�L�F�R�U�V�� �,�H�V�X�V (15 agosto 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H��
�5�R�P�D�Q�R, 9 settembre 2015, pp. 5-6.

265 Motu proprio �0�L�W�L�V�� �,�X�G�H�[�� �'�R�P�L�Q�X�V�� �,�H�V�X�V (15 agosto 
2015), preambolo, III: �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R, 9 settembre 2015, 
p. 3.(
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in modo prioritario a questo servizio ecclesiale. 
Sarà pertanto necessario mettere a disposizione 
delle persone separate o delle coppie in crisi, un 
servizio d’informazione, di consiglio e di media-
zione, legato alla pastorale familiare, che potrà 
pure accogliere le persone in vista dell’indagine 
preliminare al processo matrimoniale (cfr �0�L�W�L�V��
�,�X�G�H�[, art. 2-3) ».266

245. I Padri Sinodali hanno anche messo in 
evidenza « le conseguenze della separazione o 
del divorzio sui figli, in ogni caso vittime inno-
centi della situazione ».267 Al di sopra di tutte le 
considerazioni che si vogliano fare, essi sono la 
prima preoccupazione, che non deve essere of-
fuscata da nessun altro interesse o obiettivo. Ai 
genitori separati rivolgo questa preghiera: « Mai, 
mai, mai prendere il figlio come ostaggio! Vi siete 
separati per tante difficoltà e motivi, la vita vi ha 
dato questa prova, ma i figli non siano quelli che 
portano il peso di questa separazione, non siano 
usati come ostaggi contro l’altro coniuge, cresca-
no sentendo che la mamma parla bene del papà, 
benché non siano insieme, e che il papà parla 
bene della mamma ».268 È irresponsabile rovinare 
l’immagine del padre o della madre con l’obiet-
tivo di accaparrarsi l’affetto del figlio, per vendi-
carsi o per difendersi, perché questo danneggerà 

266 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 82.
267 Relatio Synodi 2014, 47.
268 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (20 maggio 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 21 

maggio 2015, p. 8.
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la vita interiore di quel bambino e provocherà 

ferite difficili da guarire.

246. La Chiesa, sebbene comprenda le situazio-

ni conflittuali che i coniugi devono attraversare, 
non può cessare di essere voce dei più fragili, che 

sono i figli che soffrono, spesso in silenzio. Oggi, 
« nonostante la nostra sensibilità apparentemente 

evoluta, e tutte le nostre raffinate analisi psicolo-

giche, mi domando se non ci siamo anestetizzati 

anche rispetto alle ferite dell’anima dei bambini. 

[…] Sentiamo il peso della montagna che schiac-

cia l’anima di un bambino, nelle famiglie in cui 

ci si tratta male e ci si fa del male, fino a spezza-

re il legame della fedeltà coniugale? ».269 Queste 

brutte esperienze non sono di aiuto affinché quei 
bambini maturino per essere capaci di impegni 

definitivi. Per questo, le comunità cristiane non 
devono lasciare soli i genitori divorziati che vi-

vono una nuova unione. Al contrario, devono 

includerli e accompagnarli nella loro funzione 

educativa. Infatti, « come potremmo raccoman-

dare a questi genitori di fare di tutto per educare 

i figli alla vita cristiana, dando loro l’esempio di 
una fede convinta e praticata, se li tenessimo a 

distanza dalla vita della comunità, come se fos-

sero scomunicati? Si deve fare in modo di non 

aggiungere altri pesi oltre a quelli che i figli, in 
queste situazioni, già si trovano a dover porta-

269 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (24 giugno 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R�� 25 

giugno 2015, p. 8.
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re! ».270 Aiutare a guarire le ferite dei genitori e 
accoglierli spiritualmente, è un bene anche per 
i figli, i quali hanno bisogno del volto familiare 
della Chiesa che li accolga in questa esperienza 
traumatica. Il divorzio è un male, ed è molto pre-
occupante la crescita del numero dei divorzi. Per 
questo, senza dubbio, il nostro compito pastorale 
più importante riguardo alle famiglie, è rafforzare 
l’amore e aiutare a sanare le ferite, in modo che 
possiamo prevenire l’estendersi di questo dram-
ma della nostra epoca.

�$�O�F�X�Q�H���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���F�R�P�S�O�H�V�V�H

247. « Le problematiche relative ai matrimoni 
misti richiedono una specifica attenzione. I ma-
trimoni tra cattolici e altri battezzati “presentano, 
pur nella loro particolare fisionomia, numerosi 
elementi che è bene valorizzare e sviluppare, sia 
per il loro intrinseco valore, sia per l’apporto che 
possono dare al movimento ecumenico”. A tal 
fine “va ricercata […] una cordiale collaborazio-
ne tra il ministro cattolico e quello non cattolico, 
fin dal tempo della preparazione al matrimonio e 
delle nozze” (�)�D�P�L�O�L�D�U�L�V���F�R�Q�V�R�U�W�L�R, 78). Circa la con-
divisione eucaristica si ricorda che “la decisione 
di ammettere o no la parte non cattolica del ma-
trimonio alla comunione eucaristica va presa in 
conformità alle norme generali esistenti in ma-
teria, tanto per i cristiani orientali quanto per gli 

270 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (5 agosto 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R�� 6 agosto 
2015, p. 7.
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ne particolare alle persone che si uniscono in tali 
matrimoni, non solo nel periodo precedente alle 
nozze. Sfide peculiari affrontano le coppie e le 
famiglie nelle quali un partner è cattolico e l’altro 
non credente. In tali casi è necessario testimo-
niare la capacità del Vangelo di calarsi in queste 
situazioni così da rendere possibile l’educazione 
alla fede cristiana dei figli ».273

249. « Particolare difficoltà presentano le si-
tuazioni che riguardano l’accesso al battesimo di 
persone che si trovano in una condizione matri-
moniale complessa. Si tratta di persone che han-
no contratto un’unione matrimoniale stabile in 
un tempo in cui ancora almeno una di esse non 
conosceva la fede cristiana. I Vescovi sono chia-
mati a esercitare, in questi casi, un discernimento 
pastorale commisurato al loro bene spirituale ».274

250. La Chiesa conforma il suo atteggiamento 
al Signore Gesù che in un amore senza confini 
si è offerto per ogni persona senza eccezioni.275 
Con i Padri sinodali ho preso in considerazione 
la situazione delle famiglie che vivono l’esperien-
za di avere al loro interno persone con tendenza 
omosessuale, esperienza non facile né per i geni-
tori né per i figli. Perciò desideriamo anzitutto ri-
badire che ogni persona, indipendentemente dal 

273 �,�E�L�G��, 74.
274 �,�E�L�G��, 75.
275 Cfr Bolla �0�L�V�H�U�L�F�R�U�G�L�D�H�� �9�X�O�W�X�V, 12: AAS 107 (2015),  

409.
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proprio orientamento sessuale, va rispettata nella 
sua dignità e accolta con rispetto, con la cura di 
evitare « ogni marchio di ingiusta discriminazio-
ne »276 e particolarmente ogni forma di aggres-
sione e violenza. Nei riguardi delle famiglie si 
tratta invece di assicurare un rispettoso accom-
pagnamento, affinché coloro che manifestano la 
tendenza omosessuale possano avere gli aiuti ne-
cessari per comprendere e realizzare pienamente 
la volontà di Dio nella loro vita.277 

251. Nel corso del dibattito sulla dignità e la 
missione della famiglia, i Padri sinodali hanno os-
servato che « circa i progetti di equiparazione al 
matrimonio delle unioni tra persone omosessua-
li, non esiste fondamento alcuno per assimilare o 
stabilire analogie, neppure remote, tra le unioni 
omosessuali e il disegno di Dio sul matrimonio e 
la famiglia »; ed è inaccettabile « che le Chiese lo-
cali subiscano delle pressioni in questa materia e 
che gli organismi internazionali condizionino gli 
aiuti finanziari ai Paesi poveri all’introduzione di 
leggi che istituiscano il “matrimonio” fra persone 
dello stesso sesso ».278

252. Le famiglie monoparentali hanno origi-
ne spesso a partire da « madri o padri biologici 

276 �&�D�W�H�F�K�L�V�P�R�� �G�H�O�O�D�� �&�K�L�H�V�D�� �&�D�W�W�R�O�L�F�D����2358; cfr �5�H�O�D�W�L�R�� �À�Q�D�O�L�V 
2015, 76.

277 Cfr �L�E�L�G.
278 �5�H�O�D�W�L�R�� �À�Q�D�O�L�V 2015, 76; cfr ! "#$%&$'()"#& *+&%* , ' *

- "..%)#' *-& ,, ' */ &-& , �&�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�L���F�L�U�F�D���L���S�U�R�J�H�W�W�L���G�L���U�L�F�R�Q�R�V�F�L�P�H�Q�W�R��
�O�H�J�D�O�H���G�H�O�O�H���X�Q�L�R�Q�L���W�U�D���S�H�U�V�R�Q�H���R�P�R�V�H�V�V�X�D�O�L (3 giugno 2003), 4.



!"#

$%&' ()(' %*(()' +),-.)' /*0' 0(.&12*230' (&,,*' +0.*'
4*/0,0*2&5'30.-*60)(0'70'+0),&(6*'7*'$-0' -(' 1&(08
tore è dovuto fuggire con i figli, morte di uno 
7&0'1&(0.)205' *99*(7)()'7&,,*' 4*/01,0*' 7*' :*2.&'
70'-()'7&0'1&(0.)205'&'*,.2&'30.-*60)(0;'<-*,-(=-&'
30*',*'$*-3*5'0,'1&(0.)2&'$%&'*90.*'$)('0,'9*/90()'
7&+&'.2)+*2&'3)3.&1()'&'$)(4)2.)':2&33)',&'*,.2&'
4*/01,0&'$%&'4)2/*()',*'$)/-(0.>'$203.0*(*5'$)3?'
$)/&':2&33)'1,0')21*(03/0':*3.)2*,0':*22)$$%0*,0;'
Queste famiglie sono spesso ulteriormente afflit8
.&'7*,,*'12*+0.>'7&0' :2)9,&/0'&$)()/0$05'7*,,@0(8
certezza di un lavoro precario, dalla difficoltà per 
il mantenimento dei figli, dalla mancanza di una 
$*3*'A;BC"

! "#$%& '( # ')&*+, '- .#$+# '.( '/"& '- "$0.0 ( .&$,

B#D;' E'+),.&' ,*'+0.*'4*/0,0*2&'30'+&7&'0(.&2:&,8
,*.*'7*,,*' /)2.&'70' -(*' :&23)(*'$*2*;'F)(' :)3 8
30*/)'.2*,*3$0*2&'70')44202&',*',-$&'7&,,*'4&7&':&2'
*$$)/:*1(*2&',&'4*/01,0&'$%&'3)442)()'0('=-&3.0'
/)/&(.0; BGH' E99*(7)(*2&' -(*' 4*/01,0*' =-*(7)'
-(*' /)2.&' ,*' 4&203$&' 3*2&99&' -(*' /*($*(6*' 70'
/03&20$)270*5':&27&2&'-(@)::)2.-(0.>':*3.)2*,&5'&'
=-&3.)'*..&110*/&(.)':-I'$%0-7&2$0',&':)2.&':&2'
=-*,30*30'*,.2*'*60)(&'&+*(1&,066*.20$&;

B#J;' K)/:2&(7)',@*(1)3$0*'70'$%0'%*':&23)'-(*'
:&23)(*'/),.)'*/*.*5'-('$)(0-1&'$)('$-0'%*'$)( 8
70+03)'.*(.&'$)3&;'L&3M'3.&33)'30'N'$)//)33)'&'

BC"' �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V'BH!#5'GH;
BGH' K42'�L�E�L�G��5'BH;



196

ha pianto alla veglia funebre di un amico (cfr Gv 
11,33.35). E come non comprendere il lamento 
di chi ha perso un figlio? Infatti, « è come se si 
fermasse il tempo: si apre un abisso che ingo-
ia il passato e anche il futuro. […] E a volte si 
arriva anche ad accusare Dio. Quanta gente – li 
capisco – si arrabbia con Dio ».281 « La vedovanza 
è un’esperienza particolarmente difficile […] al-
cuni mostrano di saper riversare le proprie ener-
gie con ancor più dedizione sui figli e i nipoti, 
trovando in questa espressione di amore una 
nuova missione educativa. […] Coloro che non 
possono contare sulla presenza di familiari a cui 
dedicarsi e dai quali ricevere affetto e vicinanza 
devono essere sostenuti dalla comunità cristiana 
con particolare attenzione e disponibilità, soprat-
tutto se si trovano in condizioni di indigenza ».282

255. In generale il lutto per i defunti può dura-
re piuttosto a lungo, e quando un pastore vuole 
accompagnare questo percorso, deve adattarsi 
alle necessità di ognuna delle sue fasi. Tutto il 
percorso è solcato da domande: sulle cause del-
la morte, su ciò che si sarebbe potuto fare, su 
cosa vive una persona nel momento precedente 
alla morte... Con un cammino sincero e paziente 
di preghiera e di liberazione interiore, ritorna la 
pace. A un certo punto del lutto occorre aiutare 
a scoprire che quanti abbiamo perso una persona 

281 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (17 giugno 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 18 
giugno 2015, p. 8.

282 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 19.
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cara abbiamo ancora una missione da compiere, 
e che non ci fa bene voler prolungare la soffe-
renza, come se questa fosse un atto di ossequio. 
La persona amata non ha bisogno della nostra 
sofferenza, né le risulta lusinghiero che rovinia-
mo la nostra vita. Nemmeno è la migliore espres-
sione di amore ricordarla e nominarla in ogni 
momento, perché significa rimanere attaccati ad 
un passato che non esiste più, invece di amare la 
persona reale che ora si trova nell’al di là. La sua 
presenza fisica non è più possibile, ma, se la mor-
te è qualcosa di potente, « forte come la morte 
è l’amore » (�&�W 8,6). L’amore possiede un’intui-
zione che gli permette di ascoltare senza suoni e 
di vedere nell’invisibile. Questo non è immagi-
nare la persona cara così com’era, bensì poterla 
accettare trasformata, come è ora. Gesù risorto, 
quando la sua amica Maria volle abbracciarlo con 
forza, le chiese di non toccarlo (cfr Gv 20,17), per 
condurla a un incontro differente.

256. Ci consola sapere che non esiste la distru-
zione completa di coloro che muoiono, e la fede 
ci assicura che il Risorto non ci abbandonerà mai. 
Così possiamo impedire alla morte « di avvelenar-
ci la vita, di rendere vani i nostri affetti, di farci 
cadere nel vuoto più buio ».283 La Bibbia parla di 
un Dio che ci ha creato per amore, e che ci ha 
fatto in modo tale che la nostra vita non finisce 
con la morte (cfr �6�D�S 3,2-3). San Paolo ci parla 

283 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (17 giugno 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, 18 
giugno 2015, p. 8.
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di un incontro con Cristo immediatamente dopo 
la morte: « Ho il desiderio di lasciare questa vita 
per essere con Cristo » (!"# 1,23). Con Lui, dopo 
la morte ci aspetta ciò che Dio ha preparato per 
quelli che lo amano (cfr ���� �&�R�U 2,9). Il prefazio 
della Liturgia dei defunti lo esprime magnifica-
mente: « Se ci rattrista la certezza di dover morire, 
ci consola la promessa dell’immortalità futura. Ai 
tuoi fedeli, Signore, la vita non è tolta, ma tra-
sformata ». Infatti « i nostri cari non sono scom-
parsi nel buio del nulla: la speranza ci assicura che 
essi sono nelle mani buone e forti di Dio ».284

257. Un modo di comunicare con i nostri cari 
che sono morti è pregare per loro.285 Dice la Bib-
bia che « pregare per i defunti » è cosa « santa e 
devota » (�����0�D�F 12,44-45). Pregare per loro « può 
non solo aiutarli, ma anche rendere efficace la 
loro intercessione in nostro favore ».286 L’Apo-
calisse presenta i martiri mentre intercedono per 
coloro che soffrono ingiustizia sulla terra (cfr 
6,9-11), solidali con questo mondo in cammino. 
Alcuni santi, prima di morire, consolavano i pro-
pri cari promettendo che sarebbero stati loro vi-
cini per aiutarli. Santa Teresa di Lisieux sentiva di 
voler continuare a fare del bene dal Cielo.287 San 

284 �,�E�L�G��
285 Cfr �&�D�W�H�F�K�L�V�P�R���G�H�O�O�D���&�K�L�H�V�D���&�D�W�W�R�O�L�F�D, 958.
286 �,�E�L�G��
287 Cfr Ultimi colloqui, “Quaderno giallo” di Madre 

Agnese, 17 luglio 1897: �2�S�H�U�H���F�R�P�S�O�H�W�H, Città del Vaticano – Roma 
1997, 1028. A tale proposito è significativa la testimonianza 
delle consorelle circa la promessa di santa Teresa che la sua 
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CAPITOLO  SETTIMO 

rafforzare  L’educazione  
dei  figLi

259. I genitori incidono sempre sullo sviluppo 
morale dei loro figli, in bene e in male. Di conse-
guenza, la cosa migliore è che accettino questa re-
sponsabilità inevitabile e la realizzino in maniera 
cosciente, entusiasta, ragionevole e appropriata. 
Poiché questa funzione educativa delle famiglie è 
così importante ed è diventata molto complessa, 
desidero trattenermi in modo speciale su questo 
punto.

doVe sono i figLi?

260. La famiglia non può rinunciare ad esse-
re luogo di sostegno, di accompagnamento, di 
guida, anche se deve reinventare i suoi metodi e 
trovare nuove risorse. Ha bisogno di prospetta-
re a che cosa voglia esporre i propri figli. A tale 
scopo non deve evitare di domandarsi chi sono 
quelli che si occupano di dare loro divertimento 
e intrattenimento, quelli che entrano nelle loro 
abitazioni attraverso gli schermi, quelli a cui li 
affidano per guidarli nel loro tempo libero. Sol-
tanto i momenti che passiamo con loro, parlando 
con semplicità e affetto delle cose importanti, e 
le sane possibilità che creiamo perché possano 
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occupare il loro tempo permetteranno di evitare 
una nociva invasione. C’è sempre bisogno di vi-
gilanza. L’abbandono non fa mai bene. I genitori 
devono orientare e preparare i bambini e gli ado-
lescenti affinché sappiano affrontare situazioni 
in cui ci possano essere, per esempio, rischi di 
aggressioni, di abuso o di tossicodipendenza.

261. Tuttavia l’ossessione non è educativa, e 
non si può avere un controllo di tutte le situa-
zioni in cui un figlio potrebbe trovarsi a passare. 
Qui vale il principio per cui « il tempo è superiore 
allo spazio ».291 Vale a dire, si tratta di generare 
processi più che dominare spazi. Se un genitore 
è ossessionato di sapere dove si trova suo figlio e 
controllare tutti i suoi movimenti, cercherà solo 
di dominare il suo spazio. In questo modo non 
lo educherà, non lo rafforzerà, non lo preparerà 
ad affrontare le sfide. Quello che interessa prin-
cipalmente è generare nel figlio, con molto amo-
re, processi di maturazione della sua libertà, di 
preparazione, di crescita integrale, di coltivazio-
ne dell’autentica autonomia. Solo così quel figlio 
avrà in sé stesso gli elementi di cui ha bisogno per 
sapersi difendere e per agire con intelligenza e ac-
cortezza in circostanze difficili. Pertanto il gran-
de interrogativo non è dove si trova fisicamente 
il figlio, con chi sta in questo momento, ma dove 
si trova in un senso esistenziale, dove sta posizio-
nato dal punto di vista delle sue convinzioni, dei 

291 Esort. ap. �(�Y�D�Q�J�H�O�L�L���J�D�X�G�L�X�P (24 novembre 2013), 222: 
AAS 105 (2013), 1111.
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suoi obiettivi, dei suoi desideri, del suo progetto 
di vita. Per questo le domande che faccio ai ge-
nitori sono: « Cerchiamo di capire “dove” i figli 
veramente sono nel loro cammino? Dov’è real-
mente la loro anima, lo sappiamo? E soprattutto: 
lo vogliamo sapere? ».292 

262. Se la maturità fosse solo lo sviluppo di 
qualcosa che è già contenuto nel codice geneti-
co, non ci sarebbe molto da fare. La prudenza, il 
buon giudizio e il buon senso non dipendono da 
fattori puramente quantitativi di crescita, ma da 
tutta una catena di elementi che si sintetizzano 
nell’interiorità della persona; per essere più pre-
cisi, al centro della sua libertà. È inevitabile che 
ogni figlio ci sorprenda con i progetti che scatu-
riscono da tale libertà, che rompa i nostri schemi, 
ed è bene che ciò accada. L’educazione compor-
ta il compito di promuovere libertà responsabili, 
che nei punti di incrocio sappiano scegliere con 
buon senso e intelligenza; persone che compren-
dano senza riserve che la loro vita e quella della 
loro comunità è nelle loro mani e che questa li-
bertà è un dono immenso.

! " #$%&'"()%*+ #+,)-" #.+) #$)/ ! )

263. Anche se i genitori hanno bisogno del-
la scuola per assicurare un’istruzione di base ai 
propri figli, non possono mai delegare comple-

292 �&�D�W�H�F�K�H�V�L (20 maggio 2015): �/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R�� 21 
maggio 2015, p. 8.
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83;/3' E' +3' :;-6;?0+-./03' +/035;:3+,3' +))?.553=3'
– possono conseguire in parte questa finalità. È 
3-6;?0+/0.';?3./0+?.'3,'7+-73/;':;/'B.?-.88+'+'
:<3.4.?.' 6.?4;/;' .' +' ?36+?+?.' 3,' 4+//;' :+*5+0;'
+),3'+,0?3&'F*+/4;'3,'6.?:;?5;'.4*:+03=;'-;50?+'3'
5*;3'B?*003'3/' */+' -+0*?+83;/.'4.,,+' ,37.?0@'6.?9
sonale, il figlio stesso a un certo punto inizierà a 
?3:;/;5:.?.':;/')?+030*43/.':<.'2'50+0;'*/'7./.'
6.?',*3':?.5:.?.'3/'*/+'B+-3),3+'.'+/:<.'5;66;?9
0+?.',.'.53)./8.'3-6;50.'4+'0*00;'3,'6?;:.55;'B;?9
-+03=;&

!$G&' H+' :;??.83;/.' 2' */;' 503-;,;' C*+/4;' +,'
0.-6;'50.55;'53'+66?.88+/;'.'53'?3:;/;5:;/;'),3'
sforzi e quando il figlio scopre che i suoi geni9
tori mantengono viva una paziente fiducia. Un 
7+-73/;':;??.00;':;/'+-;?.'53'5./0.':;/534.?+ 9
0;1'6.?:.635:.':<.'2'C*+,:*/;1'+==.?0.':<.'3'5*;3'
)./30;?3'?3:;/;5:;/;',.'5*.'6;0./83+,30@&'F*.50;'
/;/'?3:<3.4.':<.'3')./30;?3'53+/;'3--+:;,+031'-+'
:<.'5+663+/;'?3:;/;5:.?.':;/'*-3,0@'3'6?;6?3',39
-303'.'-;50?3/;'3,',;?;'6.?5;/+,.'5B;?8;'43'.55.?.'
migliori. Ma una testimonianza di cui i figli han9
/;'735;)/;'4+'6+?0.'4.3')./30;?3'2':<.'/;/'53',+9
scino trasportare dall’ira. Il figlio che commette 



!"#

$%&'(&))*+&'&,*-%./'0.+.'.11.2.'(-22.))-/'3&'3&*'
(-3.' $%'%.3*(-' -' (-3.' $%-' 1$' ($*' 1*' 1(&2*(&'
4&'52-52*&'&662.11*+*)78'9%-4)2.'$%'&0$4)-'0.+.'2*:
(-%-1(.2.' (;.'&4($%.'&,*-%*' (&))*+.'1-%-'4.6&).'
&44.'<2&6*4*)7'.'&*'4*3*)*'52-52*'0.44=.)78'>.2'?$.1)-'
1&2.@@.'%-(*+-'$%'&)).66*&3.%)-'(-1)&%).3.%).'
1&%,*-%&)-2*-/'(;.'%-%'&*$).2.@@.'&'5.2(.5*2.'4&'
0*<<.2.%).' 62&+*)7' 0.44.' &,*-%*' .' 52-+-(;.2.@@.'
1(-2&66*&3.%)-'.'*22*)&,*-%.A'B'>&02*/'%-%'.1&15.:
rate i vostri figli » (�(�I'C/DE'(<2'�&�R�O'F/!GH8

!I"8 ' J&' (-1&'<-%0&3.%)&4.'K' (;.'4&'0*1(*54*%&'
%-%'1*')2&3$)*'*%'$%&'3$)*4&,*-%.'0.4'0.1*0.2*-/'
3&'*%'$%-'1)*3-4-'5.2'&%0&2.'1.352.'-4)2.8'L-3.'
*%).62&2.'0*1(*54*%&'.'0*%&3*13-'*%).2*-2.M'L-3.'
<&2'1N'(;.'4&'0*1(*54*%&'1*&'$%'4*3*).'(-1)2$))*+-'0.4'
(&33*%-'(;.'0.+.'*%)2&52.%0.2.'$%'@&3@*%-'.'
%-%'$%'3$2-' (;.' 4-'&%%$44*' -' $%&'0*3.%1*-%.'
0.44=.0$(&,*-%.' (;.' 4-' *%*@*1(&M' O*1-6%&' 1&5.2'
)2-+&2.'$%'.?$*4*@2*-')2&'0$.' .1)2.3*'$6$&43.%:
).'%-(*+*A'$%-'1&2.@@.'52.).%0.2.'0*'(-1)2$*2.'$%'
mondo a misura dei desideri del figlio, che cresce 
1.%).%0-1*'1-66.))-'0*'0*2*))*'3&'%-%'0*'2.15-%:
1&@*4*)78'J=&4)2-'.1)2.3-'1&2.@@.'5-2)&24-'&'+*+.2.'
1.%,&'(-%1&5.+-4.,,&'0.44&'1$&'0*6%*)7/'0.44&'1$&'
*0.%)*)7'1*%6-4&2.'.'0.*'1$-*'0*2*))*/')-2)$2&)-'0&*'
0-+.2*'.'1-))-3.11-'&'2.&4*,,&2.'*'0.1*0.2*'&4)2$*8

! "#$%&'% ()%" * $+,-

!IG8' J=.0$(&,*-%.' 3-2&4.' *354*(&' (;*.0.2.' &'
$%'@&3@*%-'-'&'$%'6*-+&%.'1-4-'?$.44.'(-1.'(;.'
non rappresentino per lui un sacrificio spropor:



!"#

$%&'()&*+ ,-%.,/,+ -&0&+ 12,00(+ 3&-,+ 3%+ -4&/$&+ 56,+
'&'+7/&8&56%+/%-,')%9,')&+&+($%&'%+72/(9,'),+
4&/$(),:+;0+7,/5&/-&+&/3%'(/%&+<+7/&7&//,+7%55&0%+
7(--%+56,+7&--('&+,--,/,+5&97/,-%*+(55,))()%+,+(7=
7/,$$()%*+,+5&97&/)%'&+2'(+/%'2'5%(+7/&7&/$%&=
'()(:+>%8,/-(9,'),*+7,/+56%,3,/,+)/&77&*+'&'+-%+
&))%,',+ '200(:+?(+7,/-&'(*+(77,'(+7&)/@+0%A,/(/=
-%+3,00B(2)&/%)@*+7/&A(A%09,'),+ -9,)),/@+3%+(.%/,+
A,',:

!C!:+ ?(+ 4&/9($%&',+ ,)%5(+ (+ 8&0),+ 7/&8&5(+ 3%=
-7/,$$&+ 3&82)&+ (+ ,-7,/%,'$,+ 3%+ (AA('3&'&*+ 3%+
3,02-%&',*+3%+5(/,'$(+(44,))%8(*+&+(3+2'(+5())%8(+
%99(.%',+ 3,%+ .,'%)&/%:+ D%+ 7/&%,))('&+ -2%+ 8(0&/%+
etici le immagini distorte delle figure del padre 
,+ 3,00(+ 9(3/,*+ &+ 0,+ 3,A&0,$$,+ 3,.0%+ (320)%:+ E,/+
12,-)&+A%-&.'(+(%2)(/,+.0%+(3&0,-5,')%+(+9,)),/,+
%'+7/()%5(+0B('(0&.%(F+%+8(0&/%+-&'&+5&97%2)%+7(/=
)%5&0(/9,'),+3(+(052',+7,/-&',+9&0)&+,-,970(/%*+
9(+-%+/,(0%$$('&+('56,+%'+9&3&+%97,/4,))&+,+%'+
3%8,/-%+./(3%:+G,00&+-),--&+),97&*+7&%56H+0,+/,-%=
-),'$,+3,%+.%&8('%+-&'&+9&0)&+0,.(),+(+,-7,/%,'$,+
',.()%8,*+A%-&.'(+(%2)(/0%+(+7,/5&//,/,+2'(+8%(+3%+
.2(/%.%&',+3%+12,-)&+9&'3&+%'),/%&/,+4,/%)&*+5&-I+
56,+7&--('&+(55,3,/,+(00(+5&97/,'-%&',+,+(00(+/%=
5&'5%0%($%&',+5&'+0,+7,/-&',+,+5&'+0(+-&5%,)@:

!CJ:+ K2('3&+-%+7/&7&'.&'&+%+8(0&/%*+A%-&.'(+
7/&5,3,/,+ (+ 7&5&+ (+ 7&5&*+ 7/&./,3%/,+ %'+ 9&3%+
3%8,/-%+(+-,5&'3(+3,00B,)@+,+3,00,+7&--%A%0%)@+5&'=
5/,),+3,00,+7,/-&',*+-,'$(+7/,),'3,/,+3%+(770%5(=
/,+9,)&3&0&.%,+/%.%3,+,+%992)(A%0%:+;+5&')/%A2)%+
7/,$%&-%+3,00(+7-%5&0&.%(+,+3,00,+-5%,'$,+3,00B,32=



!"#

$%&'()*+,(-./%)(+$0*+($$(//*+1)+2/($*--(+3/%4
51%6*+ )*667%$81'-'&'()*+ 5'+ $%,9'%,*).'+ 5'+ $(,4
2(/.%,*).(:+,%+%)$0*+$0*+6%+6'9*/.;+0%+9'-(3)(+
5'+ *--*/*+ ')$%)%6%.%+ *+ -.',(6%.%:+ 2*/$0<+ %99%)4
5()%.%+%+-<+-.*--%+)()+21=+3%/%).'/*+6%+2/(2/'%+
,%.1/%&'()*>+?%+6'9*/.;+-'.1%.%:+/*%6*:+@+6','.%.%+*+
$()5'&'()%.%>+A()+@+1)%+21/%+$%2%$'.;+5'+-$*36'*4
/*+'6+9*)*+$()+.(.%6*+-2().%)*'.;>+A()+-*,2/*+-'+
5'-.')31*+%5*31%.%,*).*+./%+%..(+BC(6().%/'(D+*+
%..(+B6'9*/(D>+E1%6$1)(+21=+C(6*/*+81%6$(-%+5'+
,%6C%3'(+$()+1)%+3/%)5*+F(/&%+5'+C(6().;:+,%+%+
$%1-%+5'+1)%+2%--'()*+'//*-'-.'9'6*+(+5'+1)%+$%..'C%+
*51$%&'()*>+G)+.%6+$%-(:+6%+-1%+5*$'-'()*+@+F(/.*4
,*).*+C(6().%/'%:+)()+$()./%55'$*+67')$6')%&'()*+
5*6+-1(+C(6*/*:+,%+)()+@+6'9*/%:+2*/$0<+6*+/'-16.%+
81%-'+',2(--'9'6*+)()+-$*36'*/*+81*6+,%6*>+H+$'=+
$0*+%$$%5*+$()+1)+5'2*)5*).*+$(,216-'C(+5%66%+
5/(3%>+E1%)5(+6%+5*-'5*/%+6(+F%+$()+.1..*+6*+-1*+
F(/&*:+,%+@+.%6,*).*+$()5'&'()%.(+$0*+2*/+'6+,(4
,*).(+)()+@+$%2%$*+5'+2/*)5*/*+1)%+5*$'-'()*+
5'C*/-%>+ I*/.%).(+ 6%+ -1%+ 5*$'-'()*+ @+ C(6().%/'%:+
,%+)()+6'9*/%>+A()+0%+-*)-(+B6%-$'%/*+$0*+-$*63%+
$()+6'9*/.;D:+2('$0<+5'+F%..(+)()+21=+-$*36'*/*:+*5+
*-2(/6(+%66%+5/(3%+)()+F%+%6./(+$0*+%1,*).%/*+6%+
5'2*)5*)&%>+J%+9'-(3)(+5*667%'1.(+5*36'+%6./'+*+5'+
1)+2*/$(/-(+*51$%.'C(>

! " #$%&"#'"(% ! %")* #+,(* #+,-&*.&, #*/0+"&% $,

!KL>+ ?%+ F%,'36'%+ @+ 6%+ 2/',%+ -$1(6%+ 5*'+ C%6(/'+
1,%)':+5(C*+-'+',2%/%+'6+91()+1-(+5*66%+6'9*/.;>+
M'+ -()(+ ')$6')%&'()'+ ,%.1/%.*+ )*667')F%)&'%+ $0*+
',2/*3)%)(+ '6+ 2/(F()5(+ 5'+ 1)%+ 2*/-()%+ *+ 2*/4



!""

#$%&'%'()*+(,-,,$(.$(/0,$(1'#*(-%2*#'30'%*(4$5
/'+*/'.*(%*0(1'%4+'%,0(60( -%( /$.'+*( '(1'#*( -%(
rifiuto spontaneo di determinati comportamenti. 
7'.,*( )*+8'%*($&081'%'()*+(,-,,$( .$( /0,$(0%(-%$(
1*+,$( #$%0*+$( )*+19:( 1'%806*+$%'( /$.06'( ;-*.(
#'6'(60($&0+*(19*(9$%%'($880#0.$,'(6$..20%4$%30$<(
1'#*()*+('8#'80=(>?(#*(9$%%'(0%8*&%$,'(1'8@AB(
>;-*8,'(C(10D(19*(#0(9$%%'(0%1-.1$,'AE(F*..2$#5
G0,'(4$#0.0$+*(80()-D($%19*(0#)$+$+*($(6081*+%*5
+*(0%(#'6'(1+0,01'(0(#*88$&&0(6*0( /$+0(#*330(60(
1'#-%01$30'%*E( H-+,+'))'<( #'.,*( /'.,*( $.1-%0(
)+'&+$##0(,*.*/080/0('($.1-%*(4'+#*(60()-GG.0105
,I(0%106'%'(%*&$,0/$#*%,*(*(0%6*G'.081'%'(/$.'+0(
+01*/-,0(%*..$(/0,$(4$#0.0$+*E

!JKE( F*..2*)'1$($,,-$.*<(0%(1-0(+*&%$%'(.2$%80*,I(
*(.$(4+*,,$(,*1%'.'&01$<(1'#)0,'(0#)'+,$%,0880#'(
6*..*(4$#0&.0*(C(*6-1$+*($..$(1$)$10,I(60($,,*%6*5
+*E(F'%(80(,+$,,$(60()+'0G0+*($0(+$&$330(60(&0'1$+*(
1'%(0(608)'80,0/0(*.*,,+'%010<(#$(60(,+'/$+*(0.(#'6'(
60(&*%*+$+*(0%(.'+'(.$(1$)$10,I(60(6044*+*%30$+*(.*(
60/*+8*(.'&019*(*(60(%'%($)).01$+*(.$(/*.'10,I(605
&0,$.*($('&%0($#G0,'(6*..$(/0,$E(L0#$%6$+*(%'%(C(
%*&$+*(0.(6*806*+0'<(#$(6044*+0+*(.$(8-$(8'66084$5
30'%*E(M-$%6'(0(G$#G0%0( '(&.0($6'.*81*%,0(%'%(
8'%'(*6-1$,0($6($11*,,$+*(19*($.1-%*(1'8*(6*/'5
%'($8)*,,$+*<(60/*%,$%'( )+*)',*%,0<(8',,'#*,,'5
%'(,-,,'($..$(8'66084$30'%*(6*..*()+')+0*(%*1*880,I(
0##*60$,*( *( 1+*81'%'( 1'%( 0.( /030'( 6*.( >,-,,'( *(
8-G0,'AE(M-*8,'(C(-%(&+$%6*(0%&$%%'(19*(%'%(4$5
/'+081*(.$(.0G*+,I<(#$(.$(0%,'8801$E(N%/*1*<(;-$%6'(
80(*6-1$($6(0#)$+$+*($()'8)'++*($.1-%*(1'8*(*($6(



!"!

#$%&''#(&)*+),-,&.'-)#/#''-0)$*)*.$&1.#)23&)2-$#)
significa essere padrone di sé stesso, autonomo 
/#4#.'*)#*)%(-%(*)*,%5+$*6)7-$80)95#./-)*+):#,:*;
.-)$%&(*,&.'#)23&)%5<)=#($*)2#(*2-)/*)$>)$'&$$-0)
#((*223*$2&)+#)%(-%(*#)#5'-$'*,#6)?+)'&,%-)$'&$$-0)
95&$'-)1+*)*.$&1.#)#)(*$%&''#(&)+#)+*:&('@)/&1+*)#+;
tri. Naturalmente ciò non significa pretendere dai 
:#,:*.*)23&)#1*$2#.-)2-,&)#/5+'*0),#).&,,&.-)
:*$-1.#) /*$%(&AA#(&)+#)+-(-)2#%#2*'@) /*)2(&$2&(&)
.&++#),#'5(#A*-.&)/*)5.#)+*:&('@)(&$%-.$#:*+&6)B.)
5.#)=#,*1+*#)$#.#0)95&$'-)#%%(&./*$'#'-)$*)#''5#)
*.),#.*&(#)-(/*.#(*#)#''(#4&($-)+&)&$*1&.A&)/&++#)
2-.4*4&.A#6

!CD6) E#)=#,*1+*#)F)+G#,:*'-)/&++#)$-2*#+*AA#A*-.&)
%(*,#(*#0) %&(23>)F) *+)%(*,-) +5-1-) *.) 25*)$*) *,;
%#(#)#)2-++-2#($*)/*)=(-.'&)#++G#+'(-0)#/)#$2-+'#(&0)
#)2-./*4*/&(&0)#)$-%%-('#(&0)#)(*$%&''#(&0)#/)#*5;
'#(&0)#)2-.4*4&(&6)B+)2-,%*'-)&/52#'*4-)/&4&)$5;
$2*'#(&) *+) $&.'*,&.'-) /&+) ,-./-) &) /&++#) $-2*&'@)
2-,&) H#,:*&.'&) =#,*+*#(&I0) F) 5.G&/52#A*-.&) #+)
$#%&()H#:*'#(&I0) -+'(&) *)+*,*'*) /&++#)%(-%(*#)2#$#6)
J&+)2-.'&$'-)=#,*+*#(&)$*)*.$&1.#)#)(&25%&(#(&)+#)
%(-$$*,*'@0)*+)%(&./&($*)25(#0)*+)$#+5'-6)E8)$*)(-,%&)
*+)%(*,-)2&(23*-)/&+),-('#+&)&1-*$,-)%&()(*2-.-;
$2&(&)23&)4*4*#,-)*.$*&,&)#/)#+'(*0)2-.)#+'(*0)23&)
$-.-) /&1.*) /&++#).-$'(#)#''&.A*-.&0) /&++#).-$'(#)
1&.'*+&AA#0)/&+).-$'(-)#==&''-6)J-.)2GF)+&1#,&)$-;
2*#+&)$&.A#)95&$'#)%(*,#)/*,&.$*-.&)95-'*/*#.#0)
95#$*) ,*2(-$2-%*2#K)+-)$'#(&)*.$*&,&).&++#)%(-$;
$*,*'@0) *.2(-2*#./-2*) *.) /*4&($*) ,-,&.'*) /&++#)
1*-(.#'#0)%(&-225%#./-2*)/*)95&++-)23&)*.'&(&$$#)



!"#

$%$$&'()*++*,,-./*+&(0(1&+-./0(.-22-(3&++*2-(+*)-(
4%*$&/&0.-5(60(708&92&0(/-1-(&.1-.$0,-(*9.&(9&*,:
.*(.%*1&(8*/&(/&(3,*8%*1-,-(&2(,&+*.*)+&8-.$*(
,-+&3,*+*5

!;;5 ( <-22=08>&-.$-(708&2&0,-()&(3*))*.*(0.+?-(
,-&83*)$0,-(2-(0>&$%/&.&(/&(+*.)%8*(3-,(3,*11-:
/-,-(&.)&-8-(0220(+0)0(+*8%.-@(A(60(708&92&0(B(&2(
)*99-$$*( 3,*$09*.&)$0( /&( %.=-+*2*9&0( &.$-9,02-'(
3-,+?C( B( &2( )*99-$$*( )*+&02-( 3,&80,&*'( +?-( +*.:
$&-.-(02(3,*3,&*(&.$-,.*(&(/%-(3,&.+&3&:>0)-(/-220(
+&1&2$D(%80.0()%220($-,,0@(&2(3,&.+&3&*(/&(+*8%.&*:
.-( -(&2(3,&.+&3&*( /&(7-+*./&$D(E5!FG(H9%028-.$-'(&(
momenti difficili e duri della vita familiare pos:
)*.*( -))-,-(8*2$*( -/%+0$&1&5( I(+&J(+?-(0++0/-'(
3-,(-)-83&*'(4%0./*()*3,099&%.9-(%.0(8020$$&0'(
3-,+?C(A(/&(7,*.$-(0220(8020$$&0'(0.+?-(&.(708&92&0(
sorgono difficoltà, a causa della debolezza uma:
.05(K0'(&.(9-.-,-'(&2($-83*(/-220(8020$$&0(70(+,-:
)+-,-(20(7*,L0(/-&(2-908&(708&2&0,&5(MNO(H.=-/%:
+0L&*.-(+?-($&-.-(02(,&30,*(/0220()-.)&>&2&$D(3-,(20(
8020$$&0(%80.0'(&.0,&/&)+-(&2(+%*,-5(P(70()Q(+?-(&(
,090LL&()&0.*(R0.-)$-$&LL0$&S(1-,)*(20()*77-,-.L0(
02$,%&'(&.+030+&(/&(+*.7,*.$0,)&(+*.(20()*77-,-.L0(
-(/&(1&1-,-(2=-)3-,&-.L0(/-2(2&8&$-(E5!FT

!;U5( L’incontro educativo tra genitori e figli 
3%J( -))-,-( 70+&2&$0$*( *( +*83,*8-))*( /022-( $-+:

!FG( �&�D�W�H�F�K�H�V�L(V#W()-$$-8>,-( !W"TX@���/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R'("(
*$$*>,-(!W"T'(35(U5

!FT( �&�D�W�H�F�K�H�V�L( V"W( 9&%9.*( !W"TX@���/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R'( ""(
9&%9.*(!W"T'(35(U5



!"#

$%&%'()*+)&&,*-%./$(-,0(%$)*)*+)&*+(1)23(.)$3%4*
sempre più sofisticate. Quando sono ben utiliz5
0,3)*6%77%$%*)77)2)*/3(&(*6)2*-%&&)',2)*(*.).82(*
+)&&,* 9,.('&(,* .,&'2,+%* &,* +(73,$0,:* ;* -%$3,33(*
6%77%$%*)77)2)*92)</)$3(*)*,(/3,2)*,*2(7%&1)2)*+(95
ficoltà.!=>*?)1)*6)2@*)77)2)*-A(,2%*-A)*$%$*7%73(5
3/(7-%$%*$B*2(.6(,00,$%*&,*$)-)77(3C*+)&*+(,&%'%*
6(D*6)27%$,&)*)*62%9%$+%*-A)*2(-A()+)*(&*-%$3,33%*
fisico, o almeno, la voce dell’altra persona. Sap5
6(,.%*-A)*,*1%&3)*</)73(*.)00(*,&&%$3,$,$%*($1)5
-)*+(*,11(-($,2)4*-%.)*</,$+%*$)&&E%2,*+)&*6,73%*
%'$/$%*F*-%$-)$32,3%*7/&*7/%*3)&)9%$%*.%8(&)4*
%*-%.)*</,$+%*/$%*+)(*-%$(/'(*7(* ,++%2.)$3,*
,76)33,$+%* &E,&32%4* -A)* 6,77,* %2)* ,&&)* 62)7)* -%$*
</,&-A)* +(76%7(3(1%* )&)332%$(-%:* ;$* 9,.('&(,4* ,$5
-A)* </)73%* +)1E)77)2)* .%3(1%* +(* +(,&%'%* )* +(*
,--%2+(4* -A)* 6)2.)33,$%* +(* +,2)* 62(%2(3C* ,&&E($5
-%$32%*+)(*7/%(* .).82(*7)$0,* -,+)2)* ($*+(1()3(*
($7)$7,3(:*G%./$</)4*$%$*7(*6%77%$%*('$%2,2)*(*
2(7-A(*+)&&)*$/%1)*9%2.)*+(*-%./$(-,0(%$)*6)2*(*
8,.8($(*)*'&(*,+%&)7-)$3(4*-A)*,*1%&3)*$)*7%$%*2)7(*
,8/&(-(4*7-%&&)',3(*+,&*.%$+%*2),&):*H/)73%*I,/5
3(7.%*3)-$%&%'(-%J*&(*)76%$)*6(D*9,-(&.)$3)*,&&,*
.,$(6%&,0(%$)*+(*</,$3(*-)2-,$%*+(*)$32,2)*$)&&,*
&%2%*($3(.(3C*-%$*($3)2)77(*)'%(73(-(:

!K=:* L%$* F* 8)$)* $)66/2)* -A)* (* ')$(3%2(* +(5
ventino esseri onnipotenti per i propri figli, che 
potrebbero aver fiducia solo in loro, perché così 
(.6)+(7-%$%*/$*,+)'/,3%*62%-)77%*+(*7%-(,&(00,5

!=>*G92*�5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V*!M"N4*>K:



!"#

zione e di maturazione affettiva. Per rendere effi$
%&%'()*(+,-*./0&1'/2-(3'**&(+&2',/)24('(3'**&(1&$
2',/)24(5',6-(./&(,'&*24(+)7(&1+)&8(9(*'(%-1./)24(
%,)62)&/'(6-/-(%:)&1&2'(&3(-;;,),'(6-62'0/-(&**&(
1)66)-/'( '3.%&2)5&( 3'**'( ;&1)0*)'(<8!=>( )/( 1-3-(
+&,2)%-*&,'(&22,&5',6-(*&(%&2'%:'6)(3)()/)?)&?)-/'@(
A',( ;&5-,),'( ./B'3.%&?)-/'( )/2'0,&*'( &CC)&1-(
C)6-0/-( 3)( 9(,&55)5&,'( *B&**'&/?&( 2,&( *&( ;&1)0*)'(
'( *&(%-1./)24(%,)62)&/&(<@!=D(E*(F)/-3-( :&(5-*.2-(
'5)3'/?)&,'(*B)1+-,2&/?&(3'**'(6%.-*'(%&22-*)%:'8(
%:'(9(65-*0-/-(./&(;./?)-/'(5)2&*'(/'**B&66)62','()(
genitori nel loro dovere di educare i figli. […] Le 
6%.-*'(%&22-*)%:'(3-5,'CC',-( '66','( )/%-,&00)&$
2'(/'**&(*-,-(1)66)-/'(3)(&).2&,'(0*)(&*.//)(&(%,'$
6%','(%-1'(&3.*2)(1&2.,)(%:'(+-66-/-(5'3','( )*(
1-/3-(&22,&5',6-(*-(60.&,3-(3)(&1-,'(3)(G'67(
'(%:'(%-1+,'/3-/-( *&(5)2&(%-1'( ./&(%:)&1&2&(
&(6',5),'(H)-(<@!==(E/(2&*(6'/6-8(9(5&//-(&;;',1&2)(
%-/(3'%)6)-/'(*&(*)C',24(3'**&(I:)'6&(3)()/6'0/&,'(
*&(+,-+,)&(3-22,)/&('()*(3),)22-(&**B-C)'?)-/'(3)(%-$
6%)'/?&(3&(+&,2'(3'0*)('3.%&2-,)(<@JKK

! "#$%%&'()*$+,-.' #!'!!)$ %'

!DK@( E*( I-/%)*)-( L&2)%&/-( EE( +,-6+'22&5&( *&(
/'%'66)24(3)(9(./&( +-6)2)5&( '(+,.3'/2'( '3.%&?)-$
/'( 6'66.&*'(<(%:'( ,&00)./0'66'( )( C&1C)/)( '( 0*)(

!=>( �&�D�W�H�F�K�H�V�L( M!K( 1&00)-( !K"#NO(�/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R��( !"(
1&00)-(!K"#8(+@(D@

!=D( �&�D�W�H�F�K�H�V�L(M=(6'22'1C,'((!K"#NO(�/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H���5�R�P�D�Q�R8("K(
6'22'1C,'(!K"#8(+@(D@

!==( �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V(!K"#8(PD@
JKK( �,�E�L�G��8(#D@



!"#

$%&'()*(+,-. /.0$+.0$+&.*1(. *2()*(. '$. '&2&. (,3.4.
(. / .,(+5,&. *&+,&.%('. 62&72())&.%(''$.6)-*&'&7-$8.
%(''$. 6(%$7&7-$. (. %(''$. %-%$,,-*$.49:;" . <&=2(0>
0&.%&0$+%$2*-.)(.'(.+&),2(.-),-,5?-&+-.(%5*$,-=(.
hanno assunto questa sfida. È difficile pensare 
'@(%5*$?-&+(.)())5$'(.-+.5+@(6&*$.-+.*5-.)-.,(+%(.
$.A$+$'-??$2(.(.-06&=(2-2(.'$.)())5$'-,39.B-.6&,2(A>
A(.-+,(+%(2'$.)&'&.+('.C5$%2&.%-.5+$.(%5*$?-&+(.
$''@$0&2(8.$''$.2(*-62&*$.%&+$?-&+(9.D+.,$'.0&%&.-'.
'-+75$77-&.%(''$.)())5$'-,3.+&+.)-.=(%(.,2-),(0(+>
,(.-06&=(2-,&8.0$.-''50-+$,&9.E@-065')&.)())5$'(.
65F.())(2(.*&',-=$,&.-+.5+.6(2*&2)&.%-.*&+&)*(+>
?$.%-.)G.(.+(''&.)=-'566&.%-.5+$.*$6$*-,3.%-.%&>
0-+-&.%-.)G8.*1(.6&))$+&.$-5,$2(.$.H$2.(0(27(2(.
*$6$*-,3.62(?-&)(.%-.7-&-$.(.%-.-+*&+,2&.$0&2&)&9

!I"9 . E@(%5*$?-&+(.)())5$'(.&HH2(.-+H&20$?-&+(8.
0$.)(+?$.%-0(+,-*$2(.*1(.-.A$0A-+-.(. -.7-&=$+-.
+&+. 1$++&. 2$77-5+,&.5+$.0$,52-,3. 6-(+$9.E@-+>
H&20$?-&+(. %(=(. $22-=$2(. +('. 0&0(+,&. $662&>
62-$,&.(.-+.5+.0&%&.$%$,,&.$''$.H$)(.*1(.=-=&+&9.
J&+.)(2=(.2-(06-2'-.%-.%$,-.)(+?$.'&.)=-'566&.%-.
5+.)(+)&.*2-,-*&.%$=$+,-.$.5+$.-+=$)-&+(.%-.62&>
poste, davanti alla pornografia senza controllo e 
$'.)&=2$**$2-*&.%-.),-0&'-.*1(.6&))&+&.05,-'$2(.'$.
)())5$'-,39.D.7-&=$+-.%(=&+&.6&,(2)-.2(+%(2(.*&+,&.
*1(.)&+&.A&0A$2%$,-.%$.0())$77-.*1(.+&+.*(2*$>
+&.-'.'&2&.A(+(.(.'$.'&2&.0$,52-,39.K**&22(.$-5,$2'-.
a riconoscere e a cercare le influenze positive, nel 
,(06&.),())&.-+.*5-.62(+%&+&.'(.%-),$+?(.%$.,5,,&.

:;" . <-*19.�*�U�D�Y�L�V�V�L�P�X�P���H�G�X�F�D�W�L�R�Q�L�V8."9



!"#

$%&'$()'*)+,-./'0/'0,-,'$/1/$%23'*%'/./-)4'567/08
.)92):'*,;;%/.,'/$$)22/-)'$()'< '%0';%=,69,'*%'79'
97,>,')'1%?'/*)67/2,'0%967/66%,'=%'1-)=)92/'%98
9/9@%2722,'9)0'.,.)92,'*%'%92-,*7--)'%';/.;%9%'
)'60%'/*,0)=$)92%'/0'2)./'*)00/'=)==7/0%23'A4BC!

!D!4' 59E)*7$/@%,9)'=)==7/0)'$()'$7=2,*%=$/'79'
=/9,'17*,-)'(/'79'>/0,-)'%..)9=,:'/9$()'=)',66%'
/0$79%'-%2)96,9,'$()'=%/'79/'$,=/'*%'/02-%'2).1%4'F'
79/'*%+)=/'9/27-/0)'*)00/'1)-=,9/'$()'1-,2)66)'0/'
1-,1-%/'%92)-%,-%23')*')>%2/'*%'2-/=+,-./-=%'%9'79'
17-,',66)22,4'G)9@/'%0'17*,-):'1,==%/.,'-%*7--)'
0E/++)22,' )' 0/' =)==7/0%23' /' ,==)==%,9%' $()' $%' $,98
$)92-/9,'=,0,'=700/'6)9%2/0%23:'=7' .,-;,=%23'$()'
*)+,-./9,'0/'9,=2-/'$/1/$%23'*%'/./-)')'=7'*%>)-8
=)'+,-.)'*%'>%,0)9@/'=)==7/0)'$()'$%'1,-2/9,'/*'
)==)-)'2-/22/2%'%9'.,*,'%97./9,','/'*/99)66%/-)'
60%'/02-%4

!DB4' H-)I7)92).)92)' 0E)*7$/@%,9)' =)==7/0)' =%'
$,9$)92-/' =700E%9>%2,' /' J1-,2)66)-=%K:' $)-$/9*,'
79'J=)==,'=%$7-,K4'L7)=2)')=1-)==%,9%'2-/=.)22,8
9,'79' /22)66%/.)92,'9)6/2%>,'>)-=,'0/'9/27-/0)'
finalità procreativa della sessualità, come se un 
eventuale figlio fosse un nemico dal quale doversi 
1-,2)66)-)4'M,=N'=%'1-,.7,>)'0E/66-)==%>%23'9/-8
$%=%=2%$/'%9>)$)'*)00E/$$,60%)9@/4'F'%--)=1,9=/;%0)'
,69%'%9>%2,' /60%'/*,0)=$)92%'/'6%,$/-)'$,9'%'0,-,'
$,-1%')'%'0,-,'*)=%*)-%:'$,.)'=)' />)==)-,'0/' ./8
27-%23:'%'>/0,-%:'0E%.1)69,'-)$%1-,$,')'60%',;%)22%>%'

BC!' �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V'!C"O:'OP4



!"#

$%&$%'()*+(,-.%',&/'&0(1&23(+'(2'('/4&%-55'-(-++*5%-6
,*/.*(-)(7.'+'88-%*(+9-+.%-($*%2&/-(4&,*(&55*..&()'(
*2$*%'*/8*($*%(4&,$*/2-%*(4-%*/8*(*(5%-/)'(+','.'0(
:( ',$&%.-/.*( '/;*4*( '/2*5/-%*(7/($*%4&%2&(27++*(
)';*%2*(*2$%*22'&/'()*++9-,&%*<(27++-(47%-((%*4'$%&6
4-<(27++-(.*/*%*88-(%'2$*..&2-<(27++-(4&,7/'4-8'&/*(
%'44-()'(2*/2&0(=7..&(>7*2.&<('/?-..'<($%*$-%-(-)(7/(
)&/&( )'(2@( '/.*5%&(*(5*/*%&2&(4A*(2'( *2$%',*%B<(
)&$&(7/( ',$*5/&($7CC+'4&<( /*++9&??*%.-( )*'(4&%6
$'0(D97/'&/*(2*227-+*(/*+(,-.%',&/'&(-$$-%'%B(4&23(
4&,*(2*5/&()'(7/(',$*5/&(.&.-+'88-/.*<(-%%'44A'.&(
)-(.7..&('+(4-,,'/&($%*4*)*/.*0

!#E0( F&/(C'2&5/-( '/5-//-%*('(5'&;-/'($&%.-/6
)&+'(-(4&/?&/)*%*( '($'-/'G(+9-..%-8'&/*(H(4%*-<(27+(
,&,*/.&<( 7/9'++72'&/*( )'( 7/'&/*<( *$$7%*( 2*/8-(
-,&%*(>7*2.-(I7/'&/*J(+-24'-()7*(*22*%'(*2.%-/*'(
*()';'2'(4&,*($%',- (K0LML(N+(+'/57-55'&()*+(4&%$&(
%'4A'*)*( '+( $-8'*/.*( -$$%*/)'2.-.&( 4A*( $*%,*..*(
)'( '/.*%$%*.-%*( *)( *)74-%*( '( $%&$%'( )*2')*%'($*%(
)&/-%2'(;*%-,*/.*0(O7-/)&(2'($%*.*/)*()'()&/-6
%*(.7..&('/(7/(4&+$&(P($&22'C'+*(4A*(/&/(2'()&/'(
/7++-0(Q/-(4&2-(P(4&,$%*/)*%*(+*(?%-5'+'.B()*++9*6
.B(&(+*(27*(4&/?72'&/'<(-+.%-(4&2-(P( '/4&%-55'-%*(
5+'(-)&+*24*/.'(-($%&+7/5-%*(+9',,-.7%'.B()*+(+&%&(
,&)&()'(-,-%*0(R-(4A'($-%+-(&55'()'(>7*2.*(4&2*S(
1A'(P(4-$-4*()'($%*/)*%*(27+(2*%'&('(5'&;-/'S(1A'(+'(
-'7.-(-($%*$-%-%2'(2*%'-,*/.*($*%(7/(-,&%*(5%-/6
)*(*(5*/*%&2&S(T'($%*/)*(.%&$$&(-++-(+*55*%-(+9*6
)74-8'&/*(2*227-+*0

LML( ! "#$%&' "()) <(�7�K�H���$�U�W���R�I ���/�R�Y�L�Q�J<(F*U(V&%W("XYZ<($0(YE(
[.%-)0('.0G(�/�·�D�U�W�H���G�L���D�P�D�U�H<(R'+-/&("X\#<(\!6\L]0



!"#

!$%&' ()*+,-./012*'3*33,.4*'+156*77*'-1896*2:
+*6*'.2-;*'04'6039*<<1'*'4.'3<08.'+*44.'+0==*6*2/.>'
-;*'813<6.' .' -0.3-,21'4.'913307040<?'+0'3,9*6.6*'
4.'-;0,3,6.'2*0'961960'4080<0'9*6'.960630'.44).--*<:
<./012*'+*44).4<61&'@4'+0'4?'+*44*'-1896*2307040'+0=:
ficoltà che ognuno possa vivere, occorre aiutare 
.+' .--*<<.6*'04'9619601' -1691' -13A'-18*'B'3<.<1'
-6*.<1>'9*6-;C'D',2.'41E0-.'+0'+180201'3,4'9619601'
-1691'30'<6.3=168.'02',2.'41E0-.'.'514<*'31<<04*'+0'
+180201'3,4'-6*.<1&'FGH'@2-;*'.996*//.6*'04'961:
9601'-1691'2*44.'3,.'=*8802040<?'1'8.3-14020<?'B'
2*-*33.601'9*6'91<*6'60-1213-*6*'3*'3<*330'2*44)02:
-12<61' -12'4).4<61'+05*631'+.'3C&' I2'<.4'81+1'B'
possibile accettare con gioia il dono specifico 
+*44).4<61'1'+*44).4<6.>'19*6.'+0'J01'-6*.<16*>'*'.6:
60--;0630'6*-0961-.8*2<*'K&LMN'O141'.77.2+12.2+1'
4.'9.,6.'5*631'4.'+0==*6*2/.'30'9,P'E0,2E*6*'.'40:
7*6.630'+.44)088.2*2/.'+*4'9619601' *33*6*' *'+.4'
=.3-021'9*6'3C'3<*330&'()*+,-./012*'3*33,.4*'+*5*'
.0,<.6*' .+' .--*<<.6*' 04' 9619601' -1691>' 02' 81+1'
-;*'4.'9*6312.'212'96*<*2+.'+0'D'-.2-*44.6*'4.'+0=:
=*6*2/.'3*33,.4*'9*6-;C'212'3.'90Q'-12=612<.630'
-12'*33.'K&LM%

!$R&' S12'30'9,P'2*88*21'0E216.6*'-;*'2*44.'
configurazione del proprio modo di essere, fem:
minile o maschile, non confluiscono solamente 
=.<<160'70141E0-0'1'E*2*<0-0>'8.' .2-;*'814<*940-0'
*4*8*2<0'6*4.<050'.4'<*89*6.8*2<1>'.44.'3<160.'=.:

LMN' (*<<&'*2-&'�/�D�X�G�D�W�R���V�L��)'T!N'8.EE01'!M"%U>'"%%&
LM%' �&�D�W�H�F�K�H�V�L' T"%' .9604*' !M"%UV'�/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R>' "R'

.9604*'!M"%>'9&'$&



!!"

#$%$&'()* &%%&* +,%-,'&)* &%%(* (./('$(01(* 2$..,-()* &%%&*
formazione ricevuta, alle influenze di amici, fa3
#$%$&'$*(*/('.40(*&##$'&-()*(*&5*&%-'(*+$'+4.-&01(*
+40+'(-(*+6(*(.$7404*,04*.84'14*5$*&5&--&#(0-49*
:*2('4*+6(*040*/4..$&#4*.(/&'&'(*+$;*+6(*<*#&3
.+6$%(*(*8(##$0$%(*5&%%=4/('&*+'(&-&*5&*>$4)*+6(*<*
&0-('$4'(*&*-,--(*%(*04.-'(*5(+$.$40$*(5*(./('$(01(*
(*542(*+$*.404*(%(#(0-$*?$4%47$+$*+6(*<*$#/4..$3
?$%(*$704'&'(9*@(';*<*&0+6(*2('4*+6(*$%*#&.+6$%(*(*
$%*8(##$0$%(*040*.404*A,&%+4.&*5$*'$7$549*@('+$;*
<*/4..$?$%()*&5*(.(#/$4)*+6(*$%*#454*5$*(..('(*#&3
schile del marito possa adattarsi con flessibilità 
&%%&*+405$1$40(*%&24'&-$2&*5(%%&*#47%$(9*B&'.$*+&3
'$+4*5$*+4#/$-$*54#(.-$+$*4*5$*&%+,0$*&./(--$*5(%%&*
crescita dei figli non lo rendono meno maschile, 
né significano un fallimento, un cedimento o una 
2('7470&9*C$.470&*&$,-&'(*$*?&#?$0$*&5*&++(--&3
'(*+4#(*04'#&%$*A,(.-$* .&0$*D$0-('.+&#?$E)*+6(*
non tolgono alcuna dignità alla figura paterna. La 
'$7$5$-F*5$2(0-&*,0&*(.&7('&1$40(*5(%*#&.+6$%(*4*
5(%*8(##$0$%()*(*040*(5,+&*$*?&#?$0$*(*$*7$42&0$*
&%%&*'(+$/'4+$-F*$0+&'0&-&*0(%%(*+405$1$40$*'(&%$*5(%*
#&-'$#40$49*G,(.-&*'$7$5$-F)*&*.,&*24%-&)*/,;*$#3
pedire lo sviluppo delle capacità di ciascuno, fino 
&%*/,0-4*5$*&''$2&'(*&*+40.$5('&'(*+4#(*/4+4*#&3
.+6$%(*5(5$+&'.$*&%%=&'-(*4*&%%&*5&01&*(*/4+4*8(#3
#$0$%(*.24%7('(*,0*$0+&'$+4*5$*7,$5&9*G,(.-4)*7'&3
1$(*&*>$4)*<*+&#?$&-4)*#&*$0*&%+,0$*%,476$*+('-(*
+40+(1$40$*$0&5(7,&-(*+40-$0,&04*&*+405$1$40&3
'(*%&*%(7$--$#&*%$?('-F*(*&*#,-$%&'(*%=&,-(0-$+4*.2$3
luppo dell’identità concreta dei figli e delle loro 
/4-(01$&%$-F9



!!"

! "#$%&!!&"& '( # ')&*&

!#$%& L’educazione dei figli dev’essere caratte'
()**+,+&-+&./&01(23(43&-)&,(+45)44)3/1&-166+&71-18&
che è reso difficile dallo stile di vita attuale, dagli 
3(+()& -)&6+93(38&-+66+&23506144),:& -16&53/-3&-)&
3;;)8&)/&2.)&536,)8&01(&430(+99)91(18&434,1/;3/3&
(),5)&7(1/1,)2)%<=>&?)@&/3/34,+/,18&6+&7+5);6)+&-191&
23/,)/.+(1&+-&1441(1&)6&6.3;3&-391&4)&)/41;/+&+&
23;6)1(1&61&(+;)3/)&1&6+&A1661**+&-166+&71-18&+&0(1'
;+(1&1&+&41(9)(1&)6&0(344)53%&B.14,3&)/)*)+&23/&)6&
C+,,14)538&/16&D.+618&2351&-)219+&4+/,EF;34,)/38&
le madri che portano i propri figli « cooperano 
+6& 0+(,3& 4+/,3&G%<=$& H3)& )/)*)+& )6& 2+55)/3& -166+&
2(142),+&-)&D.166+&9),+&/.39+%&I+&71-1&J&-3/3&-)&
K)38&()219.,3&/16&C+,,14)538&1&/3/&J&)6&()4.6,+,3&-)&
./E+*)3/1&.5+/+8&01(@&)&;1/),3()&43/3&4,(.51/'
,3&-)&K)3&01(&6+&4.+&5+,.(+*)3/1&1&)6&4.3&49)6.0'
03%&H1(2)@&L&J&A1663&D.+/-3&61&5+551&)/41;/+/3&
ai figli piccoli a mandare un bacio a Gesù o alla 
M1(;)/1%&B.+/,+&,1/1(1**+&2EJ&)/&D.16&;14,3N&O/&
D.16&5351/,3&)6&2.3(1&-1)&A+5A)/)&4)&,(+473(5+&
)/&40+*)3&-)&0(1;P)1(+&G%<=#&I+&,(+45)44)3/1&-166+&
71-1& 0(14.003/1& 2P1& )& ;1/),3()& 9)9+/3& 6E1401'
rienza reale di avere fiducia in Dio, di cercarlo, 
-)&+91(/1&A)43;/38&01(2PQ&4363&)/&D.14,3&53-3&
L&./+&;1/1(+*)3/1&/+((+&+66E+6,(+&61&,.1&301(18&+/'
/./2)+&61&,.1&)50(141&G&R!"#&"SS8ST&1&L&)6&0+-(1&7+(:&

<=>&?7(&�5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V&!="U8&"<'"S%
<=$&�'�H���V�D�Q�F�W�D���Y�L�U�J�L�Q�L�W�D�W�H8&$8&$V&$%&S=8&S==%
<=#&�&�D�W�H�F�K�H�V�L& R!>& +;34,3& !="UTV&�/�·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R8& !$&

+;34,3&!="U8&0%&#%



!!!

conoscere ai figli la tua fedeltà » (�,�V"#$%&'()"*+,-
./0"12342,5,"34,"2670342890":;8<206,"52"=20"6,2"
3+012%":>"507,"606"?0..2890"8112781,)"@:"A186,::0"
52".,68?,%".,9,"/86/0"?2330:0%"527,6/8"+6"A1865,"
81B+./0"C3D1"!" "&#%#&-#!(%","30.E"123060.32890":8"
.?10?01<206,"/18":;8<206,","2:".+0",DD,//0)"F::018"
.8??2890"34,"606" .2890"?851062"5,:"5060"98"
.+02"899262./18/012"?1,9+10.2)"G+//8728"2:"60./10"
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A24<565* :/;12:542/69* B*C* <54;15* 6/* A5654;D* 02*
E25=*C*/4<79*<543/F9A569*0966/*81/?262;D*02*:56>
ti suoi figli ».G--*&66@:24/;/*0/665*3?@/105*02*#12>
3;5=*B*6/*#7293/*32*A56?9*<54*/:519*/*<56515*<79*
F/1;9<2F/45* /66/* 3@/* A2;/* 24* :505* 24<5:F2@;5=*
12<5453<9405*<79*6/*?1/H2/*02*E25*5F91/* /4<79*
49669*6515*A2;9*0/405*6515*26*<51/??25*F91*<5:>
F2919*26*I949=*F91*F19409132*<@1/*<54*/:519*6J@45*
0966J/6;15*90*933919*/*391A2H25*0966/*<5:@42;D*4966/*
K@/69*A2A545*9*6/A51/45*L.G-!*EJ/6;1/*F/1;9=*K@9>
3;5*/;;9??2/:94;5*123@6;/*1/8851H/;5*496*<54;93;5*
02*@4*$445*M2@I26/19*0902</;5*/66/*:23912<5102/.*
N94<7O*39:F19*F15F54?/*6/*F9189H2549*9*24A2;2*
/*@4/*123F53;/*F2P*F294/*/*E25=*B*6/*#7293/*09A9*
/<<5:F/?4/19*<54* /;;94H2549*9*F19:@1/*2*3@52*
figli più fragili, segnati dall’amore ferito e smar>
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:9HH5*/66/*?94;9*F91*266@:24/19*<56515*<79*7/445*
3:/112;5*6/*15;;/*5*32*;15A/45*24*:9HH5*/66/*;9:>

G--* !"#$%&'()*+',&*!Q-R=*!R.
G-!* �,�E�L�G��=*!".



!!"

#$%&'()*+,+(-./(012$/&1341'2.(34$(%#$%%.(15(5'6.7
8.(0$55'(941$%'('%%.21:51'('(;<$55.(01(</(.%#$0'5$(
0'(3'2#.*

!=!*( Il matrimonio cristiano, riflesso dell’unio7
/$(&8'( 981%&.($(5'(%<'(941$%'>(%1(8$'51??'( #1$/'7
2$/&$(/$55@</1./$(&8'(</(<.2.($(</'(0.//'>(34$(
%1(0./'/.(8$31#8.3'2$/&$(1/(</('2.8$($%35<%16.(
e nella libera fedeltà, si appartengono fino alla 
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particolari, che dovrebbe riconoscere che, poi-
ché « il grado di responsabilità non è uguale in 
tutti i casi »,335 le conseguenze o gli effetti di una 
norma non necessariamente devono essere sem-
pre gli stessi.336 I presbiteri hanno il compito di 
« accompagnare le persone interessate sulla via 
del discernimento secondo l’insegnamento della 
Chiesa e gli orientamenti del Vescovo. In questo 
processo sarà utile fare un esame di coscienza, 
tramite momenti di riflessione e di pentimento. 
I divorziati risposati dovrebbero chiedersi come 
si sono comportati verso i loro figli quando l’u-
nione coniugale è entrata in crisi; se ci sono stati 
tentativi di riconciliazione; come è la situazione 
del partner abbandonato; quali conseguenze ha 
la nuova relazione sul resto della famiglia e la 
comunità dei fedeli; quale esempio essa offre ai 
giovani che si devono preparare al matrimonio. 
Una sincera riflessione può rafforzare la fiducia 
nella misericordia di Dio che non viene negata a 
nessuno ».337 Si tratta di un itinerario di accompa-
gnamento e di discernimento che « orienta questi 
fedeli alla presa di coscienza della loro situazione 
davanti a Dio. Il colloquio col sacerdote, in foro 
interno, concorre alla formazione di un giudizio 

335 �,�E�L�G��, 51.
336 Nemmeno per quanto riguarda la disciplina 

sacramentale, dal momento che il discernimento può riconoscere 
che in una situazione particolare non c’è colpa grave. Qui si 
applica quanto ho affermato in un altro documento: cfr Esort. 
ap. �(�Y�D�Q�J�H�O�L�L�� �J�D�X�G�L�X�P (24 novembre 2013), 44.47: AAS 105 
(2013), 1038-1040.

337 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 85.
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corretto su ciò che ostacola la possibilità di una 

più piena partecipazione alla vita della Chiesa e 

sui passi che possono favorirla e farla crescere. 

Dato che nella stessa legge non c’è gradualità (cfr 

�)�D�P�L�O�L�D�U�L�V���F�R�Q�V�R�U�W�L�R, 34), questo discernimento non 

potrà mai prescindere dalle esigenze di verità e 

di carità del Vangelo proposte dalla Chiesa. Per-

ché questo avvenga, vanno garantite le necessa-

rie condizioni di umiltà, riservatezza, amore alla 

Chiesa e al suo insegnamento, nella ricerca since-

ra della volontà di Dio e nel desiderio di giungere 

ad una risposta più perfetta ad essa ».338 Questi at-

teggiamenti sono fondamentali per evitare il gra-

ve rischio di messaggi sbagliati, come l’idea che 

qualche sacerdote possa concedere rapidamente 

“eccezioni”, o che esistano persone che possano 

ottenere privilegi sacramentali in cambio di fa-

vori. Quando si trova una persona responsabile 

e discreta, che non pretende di mettere i propri 

desideri al di sopra del bene comune della Chiesa, 

con un Pastore che sa riconoscere la serietà della 

questione che sta trattando, si evita il rischio che 

un determinato discernimento porti a pensare 

che la Chiesa sostenga una doppia morale.

! " #$%&$'()*+," #*))"+-*+)% ##
+" ! #.%($"&+%/"+)' #0*()'&* ! "

301. Per comprendere in modo adeguato per-

ché è possibile e necessario un discernimento 

338 �,�E�L�G��, 86.
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atti di esse, […] sebbene essi abbiano l’abito di 
tutte le virtù ».342

302. Riguardo a questi condizionamenti il �&�D-
�W�H�F�K�L�V�P�R���G�H�O�O�D���&�K�L�H�V�D���&�D�W�W�R�O�L�F�D si esprime in manie-
ra decisiva: « L’imputabilità e la responsabilità di 
un’azione possono essere diminuite o annullate 
dall’ignoranza, dall’inavvertenza, dalla violenza, 
dal timore, dalle abitudini, dagli affetti smoda-
ti e da altri fattori psichici oppure sociali ».343 In 
un altro paragrafo fa riferimento nuovamente a 
circostanze che attenuano la responsabilità mo-
rale, e menziona, con grande ampiezza, l’imma-
turità affettiva, la forza delle abitudini contratte, 
lo stato di angoscia o altri fattori psichici o so-
ciali.344 Per questa ragione, un giudizio negativo 
su una situazione oggettiva non implica un giu-
dizio sull’imputabilità o sulla colpevolezza del-
la persona coinvolta.345 Nel contesto di queste 
convinzioni, considero molto appropriato quello 
che hanno voluto sostenere molti Padri sinodali: 

342 �,�E�L�G��, ad 3.
343 N. 1735.
344 Cfr �L�E�L�G��, 2352; congregazione Per La dottrina 

deLLa fede, Dich. �,�X�U�D���H�W���E�R�Q�D sull’eutanasia (5 maggio 1980), II: 
AAS 72 (1980), 546. Giovanni Paolo II, criticando la categoria 
della “opzione fondamentale”, riconosceva che « senza 
dubbio si possono dare situazioni molto complesse e oscure 
sotto l’aspetto psicologico, che influiscono sulla imputabilità 
soggettiva del peccatore » (Esort. ap. �5�H�F�R�Q�F�L�O�L�D�W�L�R���H�W���S�D�H�Q�L�W�H�Q�W�L�D��[2 
dicembre 1984], 17: AAS 77 [1985], 223).

345 Cfr Pontificio consigLio Per i testi LegisLatiVi, 
�'�L�F�K�L�D�U�D�]�L�R�Q�H���V�X�O�O�·�D�P�P�L�V�V�L�E�L�O�L�W�j���D�O�O�D���&�R�P�X�Q�L�R�Q�H���G�H�L���G�L�Y�R�U�]�L�D�W�L���U�L�V�S�R�V�D�W�L 
(24 giugno 2000), 2.
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« In determinate circostanze le persone trovano 
grandi difficoltà ad agire in modo diverso. […] Il 
discernimento pastorale, pur tenendo conto del-
la coscienza rettamente formata delle persone, 
deve farsi carico di queste situazioni. Anche le 
conseguenze degli atti compiuti non sono neces-
sariamente le stesse in tutti i casi ».346

303. A partire dal riconoscimento del peso dei 
condizionamenti concreti, possiamo aggiungere 
che la coscienza delle persone dev’essere meglio 
coinvolta nella prassi della Chiesa in alcune situa-
zioni che non realizzano oggettivamente la no-
stra concezione del matrimonio. Naturalmente 
bisogna incoraggiare la maturazione di una co-
scienza illuminata, formata e accompagnata dal 
discernimento responsabile e serio del Pastore, 
e proporre una sempre maggiore fiducia nella 
grazia. Ma questa coscienza può riconoscere non 
solo che una situazione non risponde obiettiva-
mente alla proposta generale del Vangelo; può 
anche riconoscere con sincerità e onestà ciò che 
per il momento è la risposta generosa che si può 
offrire a Dio, e scoprire con una certa sicurezza 
morale che quella è la donazione che Dio stesso 
sta richiedendo in mezzo alla complessità con-
creta dei limiti, benché non sia ancora pienamen-
te l’ideale oggettivo. In ogni caso, ricordiamo che 
questo discernimento è dinamico e deve restare 
sempre aperto a nuove tappe di crescita e a nuo-

346 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 85.
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te alla vita della Chiesa ».354 La tiepidezza, qualsia-
si forma di relativismo, o un eccessivo rispetto al 
momento di proporlo, sarebbero una mancanza 
di fedeltà al Vangelo e anche una mancanza di 
amore della Chiesa verso i giovani stessi. Com-
prendere le situazioni eccezionali non implica 
mai nascondere la luce dell’ideale più pieno né 
proporre meno di quanto Gesù offre all’essere 
umano. Oggi, più importante di una pastorale dei 
fallimenti è lo sforzo pastorale per consolidare i 
matrimoni e così prevenire le rotture.

308. Tuttavia, dalla nostra consapevolezza del 
peso delle circostanze attenuanti – psicologiche, 
storiche e anche biologiche – ne segue che « sen-
za sminuire il valore dell’ideale evangelico, biso-
gna accompagnare con misericordia e pazienza 
le possibili tappe di crescita delle persone che si 
vanno costruendo giorno per giorno », lascian-
do spazio alla « misericordia del Signore che ci 
stimola a fare il bene possibile ».355 Comprendo 
coloro che preferiscono una pastorale più rigi-
da che non dia luogo ad alcuna confusione. Ma 
credo sinceramente che Gesù vuole una Chiesa 
attenta al bene che lo Spirito sparge in mezzo 
alla fragilità: una Madre che, nel momento stesso 
in cui esprime chiaramente il suo insegnamento 
obiettivo, « non rinuncia al bene possibile, ben-
ché corra il rischio di sporcarsi con il fango della 

354 !"#$%&'()*+',& 2014, 26.
355 Esort. ap. �(�Y�D�Q�J�H�O�L�L�� �J�D�X�G�L�X�P (24 novembre 2013), 44: 

--)  105 (2013), 1038.



!""

#$%&'&()*+,- (.(/&#$0%1(234(5%05067060(&1(84'491(9:1;
'4&94(51460('49(<&67490(4(9&('0$$%16&('499&(=314;
#&( '4>060( &1?$&%91( &6234( &'( &##?@4%4( 9&( 90712&(
'499&(20@5&##1064(>4%#0(94(54%#064(8%&7191(4(&'(
4>1$&%4(54%#42?A1061(0(71?'1A1($%0550('?%1(4(1@;
5&A146$1*(.9(<&67490(#$4##0(21(%12314'4('1(606(71?;
'12&%4(4('1(606(206'&66&%4(B28%(!" (CDEF(�/�F(-D+CG*((
H4#I(J(&#54$$&(234(%16?621&@0(&(24%2&%4(K?41(%1;
5&%1( 54%#06&91( 0( 20@?61$&%1( 234( 21( 54%@4$$060(
'1(@&6$464%21(&( '1#$&6A&( '&9(60'0( '49( '%&@@&(
umano, affinché accettiamo veramente di entrare 
16(206$&$$0(206(9:4#1#$46A&(2062%4$&('4791(&9$%1(4(
2060#21&@0(9&(80%A&('499&($464%4AA&*(L?&6'0(90(
8&221&@0D(9&(>1$&(21(#1(20@5912&(#4@5%4(@4%&>1;
7910#&@46$4()*+,C

+MN*( È provvidenziale che queste riflessioni si 
#>19?55160( 649( 206$4#$0( '1( ?6( O660( H1?P19&%4(
'4'12&$0(&99&(@1#4%120%'1&D(54%23Q(&6234('&>&6$1(
&994(51I( '1>4%#4(#1$?&A1061(234(16$4%4##&60(9&(8&;
@1791&D(J(9&(=314#&(3&(9&(@1##1064('1(&66?621&%4(9&(
@1#4%120%'1&('1(R10D(2?0%4(5?9#&6$4('49(<&67490D(
234(54%(@4AA0(#?0('4>4(%&771?674%4(19(2?0%4(4(9&(
@46$4('1(0761(54%#06&*(S&(T50#&('1(=%1#$0(8&(#?0(
19(20@50%$&@46$0( '49(U17910( '1(R10(234(&($?$$1(
>&(16206$%0(#46A&(4#29?'4%4(64##?60()*+,V(T&(P464(
234(H4#I(#$4##0(#1(5%4#46$&(20@4(/&#$0%4('1(246;
$0(5420%4D(606('1(60>&6$&60>4*(S4(>?094($?$$4*(O(

+,- ( �,�E�L�G��D(",W(##$ (EM,(B!ME+GD(EM+N*
+,C( �,�E�L�G��D(!CMW(##$ (EM,(B!ME+GD(EE!V*
+,V( X099&(�0�L�V�H�U�L�F�R�U�G�L�D�H���9�X�O�W�X�V(BEE(&5%194(!ME,GD(E!W(##$%EMC(

B!ME,GD("MC*



245

partire da questa consapevolezza, si renderà pos-
sibile che « a tutti, credenti e lontani, possa giun-
gere il balsamo della misericordia come segno del 
Regno di Dio già presente in mezzo a noi ».359

310. Non possiamo dimenticare che « la mi-
sericordia non è solo l’agire del Padre, ma di-
venta il criterio per capire chi sono i suoi veri 
figli. Insomma, siamo chiamati a vivere di mi-
sericordia, perché a noi per primi è stata usata 
misericordia ».360 Non è una proposta romantica 
o una risposta debole davanti all’amore di Dio, 
che sempre vuole promuovere le persone, poiché  
« l’architrave che sorregge la vita della Chiesa è 
la misericordia. Tutto della sua azione pastorale 
dovrebbe essere avvolto dalla tenerezza con cui 
si indirizza ai credenti; nulla del suo annuncio e 
della sua testimonianza verso il mondo può esse-
re privo di misericordia ».361 È vero che a volte « ci 
comportiamo come controllori della grazia e non 
come facilitatori. Ma la Chiesa non è una dogana, 
è la casa paterna dove c’è posto per ciascuno con 
la sua vita faticosa ».362

311. L’insegnamento della teologia morale non 
dovrebbe tralasciare di fare proprie queste consi-
derazioni, perché seppure è vero che bisogna cu-

359 �,�E�L�G��, 5: 402.
360 �,�E�L�G��, 9: 405.
361 �,�E�L�G��, 10: 406.
362 Esort. ap. �(�Y�D�Q�J�H�O�L�L�� �J�D�X�G�L�X�P (24 novembre 2013), 47: 

!!"  105 (2013), 1040.
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rare l’integralità dell’insegnamento morale della 
Chiesa, si deve sempre porre speciale attenzio-
ne nel mettere in evidenza e incoraggiare i valori 
più alti e centrali del Vangelo,363 particolarmente 
il primato della carità come risposta all’iniziativa 
gratuita dell’amore di Dio. A volte ci costa molto 
dare spazio nella pastorale all’amore incondizio-
nato di Dio.364 Poniamo tante condizioni alla mi-
sericordia che la svuotiamo di senso concreto e 
di significato reale, e questo è il modo peggiore di 
annacquare il Vangelo. È vero, per esempio, che 
la misericordia non esclude la giustizia e la verità, 
ma anzitutto dobbiamo dire che la misericordia è 
la pienezza della giustizia e la manifestazione più 
luminosa della verità di Dio. Pertanto, conviene 
sempre considerare « inadeguata qualsiasi conce-
zione teologica che in ultima analisi metta in dub-
bio l’onnipotenza stessa di Dio, e in particolare la 
sua misericordia ».365

312. Questo ci fornisce un quadro e un clima 
che ci impedisce di sviluppare una morale fred-

363 Cfr �L�E�L�G., 36-37: !!"  105 (2013), 1035.
364 Forse per scrupolo, nascosto dietro un grande 

desiderio di fedeltà alla verità, alcuni sacerdoti esigono dai 
penitenti un proposito di pentimento senza ombra alcuna, 
per cui la misericordia sfuma sotto la ricerca di una giustizia 
ipoteticamente pura. Per questo vale la pena di ricordare 
l’insegnamento di san Giovanni Paolo II, il quale affermò che la 
prevedibilità di una nuova caduta « non pregiudica l’autenticità 
del proposito » (�/�H�W�W�H�U�D���D�O���&�D�U�G�����:�L�O�O�L�D�P���:�����%�D�X�P���L�Q���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�H�O��
�F�R�U�V�R�� �V�X�O�� �I�R�U�R�� �L�Q�W�H�U�Q�R�� �R�U�J�D�Q�L�]�]�D�W�R�� �G�D�O�O�D�� �3�H�Q�L�W�H�Q�]�H�U�L�D�� �$�S�R�V�W�R�O�L�F�D [22 
marzo 1996], 5: �,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L XIX, 1 [1996], 589).

365 ! "##$%%$"&' () '" * "+$!, ($&)'-&,.$"&, * ' , �/�D���V�S�H�U�D�Q�]�D��
�G�H�O�O�D�� �V�D�O�Y�H�]�]�D�� �S�H�U�� �L�� �E�D�P�E�L�Q�L�� �F�K�H�� �P�X�R�L�R�Q�R�� �V�H�Q�]�D�� �E�D�W�W�H�V�L�P�R (19 aprile 
2007), 2.
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matrimoniale. Così come abita nelle lodi del suo 
popolo (cfr Sal 22,4), vive intimamente nell’amo-
re coniugale che le dà gloria.

315. La presenza del Signore abita nella fami-
glia reale e concreta, con tutte le sue sofferenze, 
lotte, gioie e i suoi propositi quotidiani. Quando 
si vive in famiglia, lì è difficile fingere e mentire, 
non possiamo mostrare una maschera. Se l’amore 
anima questa autenticità, il Signore vi regna con 
la sua gioia e la sua pace. La spiritualità dell’amo-
re familiare è fatta di migliaia di gesti reali e con-
creti. In questa varietà di doni e di incontri che 
fanno maturare la comunione, Dio ha la propria 
dimora. Questa dedizione unisce « valori umani 
e divini »,369 perché è piena dell’amore di Dio. In 
definitiva, la spiritualità matrimoniale è una spiri-
tualità del vincolo abitato dall’amore divino.

316. Una comunione familiare vissuta bene è 
un vero cammino di santificazione nella vita or-
dinaria e di crescita mistica, un mezzo per l’u-
nione intima con Dio. Infatti i bisogni fraterni e 
comunitari della vita familiare sono un’occasio-
ne per aprire sempre più il cuore, e questo ren-
de possibile un incontro con il Signore sempre 
più pieno. La Parola di Dio dice che « chi odia il 
suo fratello cammina nelle tenebre » (�����*�Y 2,11), 
« rimane nella morte » (�����*�Y 3,14) e « non ha co-
nosciuto Dio » (���� �*�Y 4,8). Il mio predecessore 

369 ! "#! $%&!'( $%)*+ $%,, , Cost. past. �*�D�X�G�L�X�P���H�W���V�S�H�V, 49.
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« con la grazia dello Spirito Santo, la loro santità 
attraverso la vita matrimoniale, anche partecipan-
do al mistero della croce di Cristo, che trasforma 
le difficoltà e le sofferenze in offerta d’amore ».374 
D’altra parte, i momenti di gioia, il riposo o la 
festa, e anche la sessualità, si sperimentano come 
una partecipazione alla vita piena della sua Ri-
surrezione. I coniugi danno forma con vari ge-
sti quotidiani a questo « spazio teologale in cui si 
può sperimentare la presenza mistica del Signore 
risorto ».375

318. La preghiera in famiglia è un mezzo pri-
vilegiato per esprimere e rafforzare questa fede 
pasquale.376 Si possono trovare alcuni minuti ogni 
giorno per stare uniti davanti al Signore vivo, dir-
gli le cose che preoccupano, pregare per i bisogni 
famigliari, pregare per qualcuno che sta passando 
un momento difficile, chiedergli aiuto per amare, 
rendergli grazie per la vita e le cose buone, chie-
dere alla Vergine di proteggerci con il suo manto 
di madre. Con parole semplici, questo momento 
di preghiera può fare tantissimo bene alla fami-
glia. Le diverse espressioni della pietà popolare 
sono un tesoro di spiritualità per molte famiglie. 
Il cammino comunitario di preghiera raggiun-
ge il suo culmine nella partecipazione comune 
all’Eucaristia, soprattutto nel contesto del riposo 
domenicale. Gesù bussa alla porta della famiglia 
per condividere con essa la Cena eucaristica (cfr 

374 �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 87.
375 gioVanni PaoLo ii, Esort. ap. postsin. �9�L�W�D���F�R�Q�V�H�F�U�D�W�D 

(25 marzo 1996), 42: AAS 88 (1996), 416.
376 Cfr �5�H�O�D�W�L�R���À�Q�D�O�L�V 2015, 87.
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�$�S 3,20). Là, gli sposi possono sempre sigillare 
l’alleanza pasquale che li ha uniti e che riflette 
l’Alleanza che Dio ha sigillato con l’umanità sulla 
Croce.377 L’Eucaristia è il sacramento della Nuo-
va Alleanza in cui si attualizza l’azione redentrice 
di Cristo (cfr �/�F 22,20). Così si notano i legami 
profondi che esistono tra la vita coniugale e l’Eu-
caristia.378 Il nutrimento dell’Eucaristia è forza e 
stimolo per vivere ogni giorno l’alleanza matri-
moniale come « Chiesa domestica ».379

sPirituaLità deLL’amore escLusiVo e Libero

319. Nel matrimonio si vive anche il senso di 
appartenere completamente a una sola persona. 
Gli sposi assumono la sfida e l’anelito di invec-
chiare e consumarsi insieme e così riflettono la 
fedeltà di Dio. Questa ferma decisione, che se-
gna uno stile di vita, è una « esigenza interiore del 
patto d’amore coniugale »,380 perché « colui che 
non si decide ad amare per sempre, è difficile che 
possa amare sinceramente un solo giorno ».381 
Ma questo non avrebbe significato spirituale se 
si trattasse solo di una legge vissuta con rasse-

377 Cfr gioVanni PaoLo ii, Esort. ap. �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V�� �F�R�Q�V�R�U�W�L�R 
(22 novembre 1981), 57: AAS 74 (1982), 150.

378 Non dimentichiamo che l’Alleanza di Dio con il suo 
popolo si esprime come un fidanzamento (cfr �(�] 16,8.60; �,�V��
62,5; �2�V 2,21-22), e la nuova Alleanza si presenta anche come un 
matrimonio (cfr �$�S 19,7; 21,2; �(�I 5,25).

379 conc. ecum. Vat. ii, Cost. dogm. �/�X�P�H�Q���J�H�Q�W�L�X�P, 11.
380 gioVanni PaoLo ii, Esort. ap. �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V�� �F�R�Q�V�R�U�W�L�R (22 

novembre 1981), 11: AAS 74 (1982), 93.
381 id., �2�P�H�O�L�D�� �Q�H�O�O�D�� �6�D�Q�W�D�� �0�H�V�V�D�� �F�H�O�H�E�U�D�W�D�� �S�H�U�� �O�H�� �I�D�P�L�J�O�L�H�� �D��

�&�y�U�G�R�E�D��–�� �$�U�J�H�Q�W�L�Q�D (8 aprile 1987), 4: �,�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�L��X, 1 (1987), 
1161-1162.
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gnazione. È un’appartenenza del cuore, là dove 
solo Dio vede (cfr Mt 5,28). Ogni mattina quando 
ci si alza, si rinnova davanti a Dio questa decisio-
ne di fedeltà, accada quel che accada durante la 
giornata. E ciascuno, quando va a dormire, aspetta 
di alzarsi per continuare questa avventura, confi-
dando nell’aiuto del Signore. Così, ogni coniuge 
è per l’altro segno e strumento della vicinanza del 
Signore, che non ci lascia soli: « Io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo » (Mt 28,20). 

320. C’è un punto in cui l’amore della coppia 
raggiunge la massima liberazione e diventa uno 
spazio di sana autonomia: quando ognuno sco-
pre che l’altro non è suo, ma ha un proprietario 
molto più importante, il suo unico Signore. Nes-
suno può pretendere di possedere l’intimità più 
personale e segreta della persona amata e solo 
Lui può occupare il centro della sua vita. Nello 
stesso tempo, il principio del realismo spirituale 
fa sì che il coniuge non pretenda che l’altro sod-
disfi completamente le sue esigenze. È necessa-
rio che il cammino spirituale di ciascuno – come 
indicava bene Dietrich Bonhoeffer – lo aiuti a 
“disilludersi” dell’altro,382 a smettere di attende-
re da quella persona ciò che è proprio soltanto 
dell’amore di Dio. Questo richiede una spoglia-
zione interiore. Lo spazio esclusivo che ciascuno 
dei coniugi riserva al suo rapporto personale con 
Dio, non solo permette di sanare le ferite della 

382 Cfr �*�H�P�H�L�Q�V�D�P�H�V���/�H�E�H�Q, München 1973, 18 (trad. it.: La 
�Y�L�W�D���F�R�P�X�Q�H, Brescia 1973, 46).
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convivenza, ma anche di trovare nell’amore di 
Dio il senso della propria esistenza. Abbiamo bi-
sogno di invocare ogni giorno l’azione dello Spi-
rito perché questa libertà interiore sia possibile.

sPirituaLità deLLa cura, deLLa consoLazione  
e deLLo stimoLo

321. « I coniugi cristiani sono cooperatori della 
grazia e testimoni della fede l’uno per l’altro, nei 
confronti dei figli e di tutti gli altri familiari ».383 
Dio li invita a generare e a prendersi cura. Ecco 
perché la famiglia « è sempre stata il più vicino 
“ospedale” ».384 Prendiamoci cura, sosteniamoci 
e stimoliamoci vicendevolmente, e viviamo tut-
to ciò come parte della nostra spiritualità fami-
liare. La vita di coppia è una partecipazione alla 
feconda opera di Dio, e ciascuno è per l’altro una 
permanente provocazione dello Spirito. L’amo-
re di Dio si esprime « attraverso le parole vive 
e concrete con cui l’uomo e la donna si dicono 
il loro amore coniugale ».385 Così i due sono tra 
loro riflessi dell’amore divino che conforta con la 
parola, lo sguardo, l’aiuto, la carezza, l’abbraccio. 
Pertanto, « voler formare una famiglia è avere il 
coraggio di far parte del sogno di Dio, il coraggio 
di sognare con Lui, il coraggio di costruire con 
Lui, il coraggio di giocarci con Lui questa sto-

383 conc. ecum. Vat. ii, Decr. �$�S�R�V�W�R�O�L�F�D�P���D�F�W�X�R�V�L�W�D�W�H�P, 11.
384 �&�D�W�H�F�K�H�V�L��(10 giugno 2015):���/ �·�2�V�V�H�U�Y�D�W�R�U�H�� �5�R�P�D�Q�R, (11 

giugno 2015), p. 8.
385 gioVanni PaoLo ii, Esort. ap. �)�D�P�L�O�L�D�U�L�V�� �F�R�Q�V�R�U�W�L�R (22 

novembre 1981), 12: !!"  74 (1982), 93.
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tra i santi del cielo. E tuttavia, contemplare la 
pienezza che non abbiamo ancora raggiunto ci 
permette anche di relativizzare il cammino stori-
co che stiamo facendo come famiglie, per smet-
tere di pretendere dalle relazioni interpersonali 
una perfezione, una purezza di intenzioni e una 
coerenza che potremo trovare solo nel Regno 
definitivo. Inoltre ci impedisce di giudicare con 
durezza coloro che vivono in condizioni di gran-
de fragilità. Tutti siamo chiamati a tenere viva la 
tensione verso qualcosa che va oltre noi stessi 
e i nostri limiti, e ogni famiglia deve vivere in 
questo stimolo costante. Camminiamo, famiglie, 
continuiamo a camminare! Quello che ci viene 
promesso è sempre di più. Non perdiamo la 
speranza a causa dei nostri limiti, ma neppure 
rinunciamo a cercare la pienezza di amore e di 
comunione che ci è stata promessa.

�3�U�H�J�K�L�H�U�D���D�O�O�D���6�D�Q�W�D���)�D�P�L�J�O�L�D

Gesù, Maria e Giuseppe, 
in voi contempliamo 
lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo. 
 
Santa Famiglia di Nazaret, 
rendi anche le nostre famiglie 
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 
autentiche scuole di Vangelo 
e piccole Chiese domestiche. 



Santa Famiglia di Nazaret, 
mai più ci siano nelle famiglie  
episodi di violenza, di chiusura e di divisione; 
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato 
venga prontamente confortato e guarito. 
 
Santa Famiglia di Nazaret, 
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
della sua bellezza nel progetto di Dio. 
 
Gesù, Maria e Giuseppe, 
ascoltateci e accogliete la nostra supplica. 
Amen.

Dato a Roma, presso San Pietro, nel Giubi-
leo Straordinario della Misericordia, il 19 marzo, 
solennità di San Giuseppe, dell’anno 2016, quar-
to del mio Pontificato.
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